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Sindacale

 - S127-25 - Legge n. 132/2025: disposizioni e deleghe in materia di intelligenza artificiale Pubblicata in G.U. la
legge recante disposizioni e deleghe in materia di intelligenza artificiale

Urbanistica Edilizia Ambiente

U81-25 - Efficientamento energetico: pubblicato il nuovo Conto Termico 3.0, ora tre mesi per l’entrata in vigore
- È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che aggiorna le regole per l’incentivazione degli interventi di
efficienza energetica e di produzione di energia termica da fonti rinnovabili per le PA e i soggetti privati. Le
imprese sono state ammesse agli incentivi per l’isolamento termico dell’involucro dei propri edifici terziari

Varie

 - V24-25 - Città nel futuro 2030–2050: al via a Roma tre giorni di confronto sulle città di domani Dal 7 al 9
ottobre si terrà a Roma la Conferenza “Città nel futuro 2030–2050”, promossa da Ance e diretta da Francesco
Rutelli. L’evento si aprirà alla Camera dei deputati con il coinvolgimento delle principali istituzioni italiane ed
europee e proseguirà al MAXXI con incontri, mostre, installazioni e dibattiti sui grandi temi dell’evoluzione
urbana: emergenza abitativa, adattamento climatico e rigenerazione. All’interno della Conferenza troverà spazio
anche “Città in scena”, il Festival promosso da Ance e Mecenate 90, che porterà al MAXXI progetti e buone
pratiche raccolti durante le tappe territoriali

 - V25-25 - Save the Date - Visite e verifiche nei cantieri tra conformità normativa ed operatività 15 ottobre ore
16.00 Palazzo Torriani, Confindustria Udine
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3 OTTOBRE 2025numero 37ANCE FVG informa

S127-25 - Legge n. 132/2025: disposizioni e deleghe in materia di
intelligenza artificiale
Pubblicata in G.U. la legge recante disposizioni e deleghe in materia di intelligenza
artificiale

Si informa che, sulla Gazzetta Ufficiale n. 223/2025, è stata pubblicata la legge n.
132/2025, recante “ ”, in vigore dal Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale
10 ottobre 2025. 

 In particolare, ai sensi dell’articolo 1, tale legge:

·                reca principi in materia di ricerca, sperimentazione, sviluppo, adozione e
 applicazione di sistemi e di modelli di intelligenza artificiale;

·                promuove un utilizzo corretto, trasparente e responsabile, in una dimensione
 antropocentrica, dell'intelligenza artificiale, volto a coglierne le opportunità;

·                garantisce la vigilanza sui rischi economici e sociali e sull'impatto sui diritti
 fondamentali dell'intelligenza artificiale.

Le disposizioni della legge in esame si interpretano e si applicano conformemente al
 regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024.

Con particolare riferimento alla materia del lavoro, si riportano di seguito le disposizioni di
 maggiore interesse.

 Art. 11 (Disposizioni sull’uso dell’intelligenza artificiale in materia di lavoro)

 L’articolo 11 disciplina l’uso dell’intelligenza artificiale in materia di lavoro.

In particolare, l’intelligenza artificiale è impiegata per  migliorare le condizioni di lavoro,
tutelare l’integrità psicofisica dei lavoratori, accrescere la qualità delle prestazioni lavorative

 e la produttività delle persone in conformità al diritto dell’Unione europea.

L’utilizzo dell’intelligenza artificiale in  ambito lavorativo deve essere sicuro, affidabile,
trasparente e non può svolgersi in contrasto con la dignità umana né violare la riservatezza
dei dati personali.   Il datore di lavoro o il committente è tenuto a informare il lavoratore dell’utilizzo

 . dell’intelligenza artificiale nei casi e con le modalità di cui all’articolo 1-bis del decreto legislativo n. 152/1997

L’intelligenza artificiale nell’organizzazione e nella gestione del rapporto di lavoro
garantisce l’osservanza dei diritti inviolabili del lavoratore senza discriminazioni in funzione
del sesso, dell’età, delle origini etniche, del credo religioso, dell’orientamento  sessuale,
delle opinioni politiche e delle condizioni personali, sociali ed economiche, in conformità al

 diritto dell’Unione europea.

Art. 12 (Osservatorio sull’adozione di sistemi di intelligenza artificiale nel mondo del lavoro)

Al fine di massimizzare i benefici e contenere i rischi derivanti dall’impiego di sistemi di
intelligenza artificiale in ambito lavorativo, è istituito, presso il Ministero del lavoro,
l’Osservatorio sull’adozione di sistemi di intelligenza artificiale nel mondo del lavoro, con il
compito di definire una strategia sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale in ambito lavorativo,
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monitorare l’impatto sul mercato del lavoro e identificare i settori lavorativi maggiormente
 interessati dall’avvento dell’intelligenza artificiale.

L’Osservatorio promuove la  formazione dei lavoratori e dei datori di lavoro in materia di
 intelligenza artificiale.

 L’Osservatorio è presieduto dal Ministro del lavoro o da un suo rappresentante.

Con apposito decreto del Ministro del lavoro, da adottare entro novanta giorni dalla data
di  entrata in vigore della legge in esame (ossia il 10 ottobre 2025), sono stabiliti i
componenti, le modalità di funzionamento, nonché gli ulteriori compiti e funzioni

 dell’Osservatorio medesimo.

Ai componenti dell’Osservatorio non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
 spese o altri emolumenti comunque denominati.

L’istituzione e il funzionamento dell’Osservatorio non comportano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e  sono assicurati con le risorse umane, strumentali e

 finanziarie disponibili a legislazione vigente.

 Art. 13 (Disposizioni in materia di professioni intellettuali)

L’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale nelle professioni intellettuali è finalizzato al solo
esercizio delle attività strumentali e di supporto all’attività professionale e con prevalenza

 del lavoro intellettuale oggetto della prestazione d’opera.

Per assicurare il rapporto fiduciario tra professionista e cliente, le informazioni relative ai
sistemi di intelligenza artificiale utilizzati dal professionista sono comunicate al soggetto

 destinatario della prestazione intellettuale con linguaggio chiaro, semplice ed esaustivo.

 Art. 24 (Deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale)

Il Governo è delegato ad adottare, entro 12 mesi dalla suddetta data di entrata in vigore
legge, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge, n. 234/2012, acquisiti i pareri delle
competenti Commissioni parlamentari, della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo n. 281/1997, e del Garante per la protezione dei dati personali, uno o
più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE)

 2024/1689.

Nell’esercizio di tale delega il Governo si attiene a principi e criteri direttivi specifici, tra cui
 si segnala il seguente, contenuto nel comma 2, lett. f, articolo 24:

“f) previsione, da parte degli ordini professionali e delle associazioni di categoria
maggiormente rappresentative, nonché da parte delle forme aggregative delle associazioni

 di cui all’articolo 3 della legge 14

 gennaio 2013, n. 4, di percorsi di alfabetizzazione e formazione, per i professionisti e per
  gli operatori dello specifico settore, all'uso dei sistemi di intelligenza artificiale (…)” .

 Per quanto non riportato, si rinvia alla legge in oggetto.
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LEGGE 23 settembre 2025, n. 132 

Disposizioni  e  deleghe  al  Governo  in  materia  di   intelligenza
artificiale. (25G00143) 

(GU n.223 del 25-9-2025)
 

 Vigente al: 10-10-2025  

 

Capo I
Principi e finalita'

 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
                               Art. 1 
 
                 Finalita' e ambito di applicazione 
 
  1.  La  presente  legge  reca  principi  in  materia  di   ricerca,
sperimentazione, sviluppo, adozione e applicazione di  sistemi  e  di
modelli di intelligenza artificiale. Promuove un  utilizzo  corretto,
trasparente  e  responsabile,  in  una  dimensione   antropocentrica,
dell'intelligenza artificiale, volto  a  coglierne  le  opportunita'.
Garantisce la vigilanza sui rischi economici e sociali e sull'impatto
sui diritti fondamentali dell'intelligenza artificiale. 
  2. Le disposizioni  della  presente  legge  si  interpretano  e  si
applicano conformemente al regolamento (UE) 2024/1689 del  Parlamento
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024. 

                               Art. 2 
 
                             Definizioni 
 
  1. Ai fini della presente legge, si intendono per: 
    a) sistema  di  intelligenza  artificiale:  il  sistema  definito
dall'articolo 3, punto 1), del regolamento (UE) 2024/1689; 
    b) dato: qualsiasi rappresentazione digitale  di  atti,  fatti  o
informazioni e qualsiasi raccolta di tali atti, fatti o informazioni,
anche sotto forma di registrazione sonora, visiva o audiovisiva; 
    c)  modelli  di  intelligenza  artificiale:  i  modelli  definiti
dall'articolo 3, punto 63), del regolamento (UE) 2024/1689. 
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  2.  Per  quanto  non  espressamente  previsto,  si   rimanda   alle
definizioni di cui al regolamento (UE) 2024/1689. 

                               Art. 3 
 
                          Principi generali 
 
  1.  La  ricerca,  la  sperimentazione,  lo  sviluppo,   l'adozione,
l'applicazione e l'utilizzo di sistemi e di modelli  di  intelligenza
artificiale per finalita' generali avvengono nel rispetto dei diritti
fondamentali  e  delle  liberta'  previste  dalla  Costituzione,  del
diritto  dell'Unione  europea  e   dei   principi   di   trasparenza,
proporzionalita',   sicurezza,   protezione   dei   dati   personali,
riservatezza, accuratezza, non discriminazione, parita' dei  sessi  e
sostenibilita'. 
  2. Lo sviluppo di sistemi e di modelli di intelligenza  artificiale
per finalita' generali avviene su dati  e  tramite  processi  di  cui
devono essere garantite e vigilate la correttezza,  l'attendibilita',
la sicurezza, la qualita', l'appropriatezza e la trasparenza, secondo
il principio di proporzionalita' in relazione ai  settori  nei  quali
sono utilizzati. 
  3. I sistemi e i modelli di intelligenza artificiale per  finalita'
generali  devono  essere  sviluppati   e   applicati   nel   rispetto
dell'autonomia e del potere decisionale dell'uomo, della  prevenzione
del   danno,   della   conoscibilita',   della   trasparenza,   della
spiegabilita' e dei principi  di  cui  al  comma  1,  assicurando  la
sorveglianza e l'intervento umano. 
  4. L'utilizzo di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  non  deve
pregiudicare  lo  svolgimento  con  metodo  democratico  della   vita
istituzionale e politica e l'esercizio delle  competenze  e  funzioni
delle istituzioni territoriali sulla base dei principi di autonomia e
sussidiarieta' e non  deve  altresi'  pregiudicare  la  liberta'  del
dibattito  democratico  da   interferenze   illecite,   da   chiunque
provocate, tutelando  gli  interessi  della  sovranita'  dello  Stato
nonche' i diritti fondamentali di ogni cittadino  riconosciuti  dagli
ordinamenti nazionale ed europeo. 
  5. La presente legge non produce nuovi obblighi rispetto  a  quelli
previsti dal regolamento (UE) 2024/1689 per i sistemi di intelligenza
artificiale e per i modelli di intelligenza artificiale per finalita'
generali. 
  6. Al fine di garantire il rispetto dei diritti e dei  principi  di
cui al presente articolo deve essere assicurata, quale  precondizione
essenziale, la cybersicurezza  lungo  tutto  il  ciclo  di  vita  dei
sistemi e dei  modelli  di  intelligenza  artificiale  per  finalita'
generali, secondo un approccio proporzionale e  basato  sul  rischio,
nonche' l'adozione di specifici controlli di sicurezza, anche al fine
di  assicurarne  la  resilienza   contro   tentativi   di   alterarne
l'utilizzo,  il  comportamento  previsto,   le   prestazioni   o   le
impostazioni di sicurezza. 
  7. La presente legge garantisce alle  persone  con  disabilita'  il
pieno accesso ai sistemi di intelligenza artificiale e alle  relative
funzionalita' o estensioni, su base di  uguaglianza  e  senza  alcuna
forma di  discriminazione  e  di  pregiudizio,  in  conformita'  alle
disposizioni della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti  delle
persone con disabilita', fatta  a  New  York  il  13  dicembre  2006,
ratificata e resa esecutiva in Italia ai sensi della  legge  3  marzo
2009, n. 18. 
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                               Art. 4 
 
Principi in materia  di  informazione  e  di  riservatezza  dei  dati
                              personali 
 
  1.   L'utilizzo   di   sistemi    di    intelligenza    artificiale
nell'informazione avviene senza recare pregiudizio alla liberta' e al
pluralismo dei mezzi di comunicazione, alla liberta' di espressione e
all'obiettivita',    completezza,     imparzialita'     e     lealta'
dell'informazione. 
  2. L'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale garantisce  il
trattamento lecito, corretto e trasparente dei dati  personali  e  la
compatibilita' con le finalita' per le quali sono stati raccolti,  in
conformita'  al  diritto  dell'Unione  europea  in  materia  di  dati
personali e di tutela della riservatezza. 
  3. Le informazioni e le comunicazioni relative al  trattamento  dei
dati connesse all'utilizzo di  sistemi  di  intelligenza  artificiale
sono rese con linguaggio chiaro e  semplice,  in  modo  da  garantire
all'utente la conoscibilita' dei relativi  rischi  e  il  diritto  di
opporsi ai trattamenti autorizzati dei propri dati personali. 
  4. L'accesso alle tecnologie di intelligenza artificiale  da  parte
dei minori di anni quattordici nonche' il conseguente trattamento dei
dati  personali  richiedono  il   consenso   di   chi   esercita   la
responsabilita' genitoriale, nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2016, e dal  codice  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n.  196.  Il
minore di anni diciotto, che abbia compiuto  quattordici  anni,  puo'
esprimere il proprio consenso per il trattamento dei  dati  personali
connessi all'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale, purche'
le informazioni e le comunicazioni di cui al comma 3 siano facilmente
accessibili e comprensibili. 

                               Art. 5 
 
              Principi in materia di sviluppo economico 
 
  1. Lo Stato e le altre autorita' pubbliche: 
    a)  promuovono  lo  sviluppo   e   l'utilizzo   dell'intelligenza
artificiale   come    strumento    per    migliorare    l'interazione
uomo-macchina, anche  mediante  l'applicazione  della  robotica,  nei
settori produttivi, la produttivita' in tutte le catene del valore  e
le funzioni organizzative, nonche' quale strumento utile all'avvio di
nuove  attivita'  economiche  e  di  supporto  al  tessuto  nazionale
produttivo, costituito principalmente di microimprese e di piccole  e
medie imprese, al fine di accrescere la  competitivita'  del  sistema
economico nazionale e la sovranita'  tecnologica  della  Nazione  nel
quadro della strategia europea; 
    b) favoriscono  la  creazione  di  un  mercato  dell'intelligenza
artificiale innovativo, equo, aperto e concorrenziale e di ecosistemi
innovativi; 
    c) facilitano la  disponibilita'  e  l'accesso  a  dati  di  alta
qualita' per le  imprese  che  sviluppano  o  utilizzano  sistemi  di
intelligenza  artificiale  e   per   la   comunita'   scientifica   e
dell'innovazione; 
    d)   indirizzano   le   piattaforme   di   e-procurement    delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in  modo  che,  nella  scelta  dei
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fornitori di  sistemi  e  di  modelli  di  intelligenza  artificiale,
possano essere privilegiate  quelle  soluzioni  che  garantiscono  la
localizzazione e  l'elaborazione  dei  dati  strategici  presso  data
center posti nel territorio nazionale, le cui procedure  di  disaster
recovery e business continuity  siano  implementate  in  data  center
posti  nel  territorio  nazionale,  nonche'  modelli  in   grado   di
assicurare elevati standard in termini  di  sicurezza  e  trasparenza
nelle modalita' di addestramento e di sviluppo di applicazioni basate
sull'intelligenza  artificiale   generativa,   nel   rispetto   della
normativa sulla concorrenza e dei principi di non  discriminazione  e
proporzionalita'; 
    e) favoriscono la ricerca collaborativa tra imprese, organismi di
ricerca  e  centri  di  trasferimento  tecnologico  in   materia   di
intelligenza artificiale al fine di  incoraggiare  la  valorizzazione
economica e commerciale dei risultati della ricerca. 

                               Art. 6 
 
       Disposizioni in materia di sicurezza e difesa nazionale 
 
  1. Le attivita' di cui all'articolo 3, comma 1, svolte per scopi di
sicurezza nazionale con le finalita' e le modalita' di cui alla legge
3 agosto 2007, n. 124, dagli organismi di cui agli articoli 4, 6 e  7
della medesima legge, quelle di cybersicurezza e di resilienza di cui
all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 14 giugno
2021, n. 82, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  4  agosto
2021, n. 109, svolte dall'Agenzia per la cybersicurezza  nazionale  a
tutela della sicurezza nazionale  nello  spazio  cibernetico,  quelle
svolte per scopi di  difesa  nazionale  dalle  Forze  armate  nonche'
quelle  svolte  dalle  Forze  di  polizia  dirette  a   prevenire   e
contrastare, ai fini  della  sicurezza  nazionale,  i  reati  di  cui
all'articolo 9, comma 1, lettere b) e b-ter), della  legge  16  marzo
2006, n. 146, sono escluse  dall'ambito  applicativo  della  presente
legge. Le medesime attivita' sono comunque  effettuate  nel  rispetto
dei diritti fondamentali e delle liberta' previste dalla Costituzione
e di quanto disposto dall'articolo 3, comma 4, della presente legge. 
  2. Lo sviluppo di sistemi e di modelli di intelligenza  artificiale
avviene nel rispetto  delle  condizioni  e  delle  finalita'  di  cui
all'articolo 3, comma 2. Ai trattamenti di  dati  personali  mediante
l'utilizzo di sistemi di intelligenza  artificiale  effettuati  dagli
organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge n. 124  del  2007
si applica quanto previsto dall'articolo 58, commi 1 e 3, del  codice
in materia di protezione  dei  dati  personali,  di  cui  al  decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Ai trattamenti di dati  personali
mediante l'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale effettuati
dall'Agenzia  per  la  cybersicurezza  nazionale  si   applicano   le
disposizioni di cui all'articolo 13 del citato  decreto-legge  n.  82
del 2021. 
  3. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 43  della  legge
n. 124 del 2007, sono  definite  le  modalita'  di  applicazione  dei
principi e delle  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  alle
attivita' di cui  all'articolo  3,  comma  1,  della  presente  legge
effettuate dagli organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della  legge
n. 124 del 2007, nonche' alle medesime attivita' attinenti a  sistemi
di intelligenza artificiale, funzionali all'attivita' degli organismi
stessi e alle medesime attivita' svolte da altri soggetti pubblici  e
da soggetti privati esclusivamente per scopi di sicurezza  nazionale.
Analogamente,  per  l'Agenzia  per  la  cybersicurezza  nazionale  si

pag. 7



procede  con  regolamento  adottato  secondo  le  modalita'  di   cui
all'articolo 11, comma 4, del citato decreto-legge n. 82 del 2021. 

Capo II
Disposizioni di settore

                               Art. 7 
 
Uso  dell'intelligenza  artificiale  in   ambito   sanitario   e   di
                             disabilita' 
 
  1. L'utilizzo di sistemi di intelligenza  artificiale  contribuisce
al  miglioramento  del  sistema  sanitario,  alla  prevenzione,  alla
diagnosi e alla cura delle malattie, nel rispetto dei diritti,  delle
liberta' e  degli  interessi  della  persona,  anche  in  materia  di
protezione dei dati personali. 
  2.  L'introduzione  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  nel
sistema sanitario non puo' selezionare e condizionare l'accesso  alle
prestazioni sanitarie secondo criteri discriminatori. 
  3. L'interessato ha diritto di  essere  informato  sull'impiego  di
tecnologie di intelligenza artificiale. 
  4.  La  presente  legge  promuove  lo  sviluppo,  lo  studio  e  la
diffusione di sistemi di intelligenza artificiale che  migliorano  le
condizioni  di  vita  delle  persone   con   disabilita',   agevolano
l'accessibilita',  la  mobilita'  indipendente  e   l'autonomia,   la
sicurezza e i processi di inclusione sociale delle  medesime  persone
anche  ai  fini  dell'elaborazione  del  progetto  di  vita  di   cui
all'articolo 2, comma 1, lettera n), del decreto legislativo 3 maggio
2024, n. 62. 
  5. I  sistemi  di  intelligenza  artificiale  in  ambito  sanitario
costituiscono un supporto nei processi di prevenzione, diagnosi, cura
e scelta terapeutica, lasciando impregiudicata la decisione,  che  e'
sempre rimessa agli esercenti la professione medica. 
  6. I sistemi  di  intelligenza  artificiale  utilizzati  in  ambito
sanitario e i  relativi  dati  impiegati  devono  essere  affidabili,
periodicamente verificati e aggiornati  al  fine  di  minimizzare  il
rischio di errori e migliorare la sicurezza dei pazienti. 

                               Art. 8 
 
Ricerca e sperimentazione scientifica nella realizzazione di  sistemi
  di intelligenza artificiale in ambito sanitario 
  1. I trattamenti di dati, anche  personali,  eseguiti  da  soggetti
pubblici e privati senza scopo di lucro, dagli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS), di cui al  decreto  legislativo
16 ottobre 2003, n. 288, nonche' da  soggetti  privati  operanti  nel
settore  sanitario  nell'ambito  di  progetti  di   ricerca   a   cui
partecipano soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro o IRCCS,
per la ricerca e la sperimentazione scientifica  nella  realizzazione
di sistemi di intelligenza artificiale per finalita' di  prevenzione,
diagnosi  e  cura  di  malattie,  sviluppo  di  farmaci,  terapie   e
tecnologie riabilitative, realizzazione di apparati medicali, incluse
protesi e interfacce fra  il  corpo  e  strumenti  di  sostegno  alle
condizioni del paziente, salute pubblica, incolumita' della  persona,
salute e sicurezza sanitaria nonche' studio della  fisiologia,  della
biomeccanica e della biologia umana anche in ambito non sanitario, in
quanto necessari ai fini della realizzazione e dell'utilizzazione  di
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banche di dati e  modelli  di  base,  sono  dichiarati  di  rilevante
interesse pubblico  in  attuazione  degli  articoli  32  e  33  della
Costituzione e nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall'articolo  9,
paragrafo 2, lettera g), del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 
  2. Ai medesimi fini, fermo restando  l'obbligo  di  informativa  in
favore dell'interessato,  che  puo'  essere  assolto  anche  mediante
un'informativa  generale  messa  a  disposizione  nel  sito  web  del
titolare del trattamento e senza ulteriore consenso  dell'interessato
ove inizialmente previsto dalla legge, e'  sempre  autorizzato  l'uso
secondario di dati  personali  privi  degli  elementi  identificativi
diretti, anche appartenenti alle categorie  indicate  all'articolo  9
del regolamento (UE) 2016/679, da parte dei soggetti di cui al  comma
1,  salvi  i  casi  nei  quali  la  conoscenza  dell'identita'  degli
interessati sia inevitabile o necessaria al fine della  tutela  della
loro salute. 
  3. Negli ambiti di cui al  comma  1  o  per  le  finalita'  di  cui
all'articolo 2-sexies, comma 2, lettera v), del codice in materia  di
protezione dei dati personali,  di  cui  al  decreto  legislativo  30
giugno  2003,  n.  196,  e'  sempre  consentito,  previa  informativa
all'interessato  ai  sensi  dell'articolo  13  del  regolamento  (UE)
2016/679,  il   trattamento   per   finalita'   di   anonimizzazione,
pseudonimizzazione  o  sintetizzazione  dei  dati  personali,   anche
appartenenti  alle  categorie  particolari  di  cui  all'articolo  9,
paragrafo 1, del medesimo regolamento (UE)  2016/679.  E'  consentito
altresi' il predetto  trattamento  finalizzato  allo  studio  e  alla
ricerca  sui  gesti  atletici,  sui  movimenti  e  sulle  prestazioni
nell'attivita' sportiva in tutte  le  sue  forme,  nel  rispetto  dei
principi generali di  cui  alla  presente  legge  e  dei  diritti  di
sfruttamento economico dei dati relativi alle  attivita'  agonistiche
che spettano a chi le organizza. 
  4. L'Agenzia nazionale per i servizi sanitari  regionali  (AGENAS),
previo parere del Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,
tenendo conto di standard internazionali e dello  stato  dell'arte  e
della tecnica,  puo'  stabilire  e  aggiornare  linee  guida  per  le
procedure di anonimizzazione di dati personali, di cui al comma 3,  e
per la creazione di dati sintetici, anche per  categorie  di  dati  e
finalita' di trattamento. 
  5. I trattamenti di dati di cui  ai  commi  1  e  2  devono  essere
comunicati al Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali  con
l'indicazione di tutte le informazioni previste  dagli  articoli  24,
25, 32 e 35 del regolamento (UE) 2016/679, nonche' con  l'indicazione
espressa,  ove  presenti,   dei   soggetti   individuati   ai   sensi
dell'articolo 28 del medesimo regolamento (UE)  2016/679,  e  possono
essere avviati decorsi trenta giorni dalla predetta comunicazione  se
non sono stati  oggetto  di  provvedimento  di  blocco  disposto  dal
Garante per la protezione dei dati personali. 
  6. Restano fermi i poteri ispettivi,  interdittivi  e  sanzionatori
del Garante per la protezione dei dati personali. 

                               Art. 9 
 
      Disposizioni in materia di trattamento di dati personali 
 
  1.  Il  trattamento  dei  dati  personali  anche  particolari  come
definiti dall'articolo  9  del  regolamento  (UE)  2016/679,  con  il
massimo  delle  modalita'  semplificate   consentite   dal   predetto
regolamento per finalita' di ricerca e sperimentazione anche  tramite
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sistemi di intelligenza artificiale e machine  learning,  inclusi  la
costituzione e l'utilizzo di spazi speciali di sperimentazione a fini
di ricerca, anche mediante l'uso secondario dei  dati  personali,  e'
disciplinato con decreto del Ministro della salute da  emanare  entro
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente
legge, sentiti il Garante per la protezione dei dati  personali,  gli
enti di ricerca, i  presidi  sanitari  nonche'  le  autorita'  e  gli
operatori del settore. 

                               Art. 10 
 
Disposizioni in materia di fascicolo sanitario  elettronico,  sistemi
  di sorveglianza nel  settore  sanitario  e  governo  della  sanita'
  digitale 
 
  1. Al decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo  l'articolo
12 e' inserito il seguente: 
    «Art. 12-bis (Intelligenza artificiale nel settore sanitario).  -
1. Al fine di garantire strumenti e tecnologie avanzate  nel  settore
sanitario, con uno o piu'  decreti  del  Ministro  della  salute,  di
concerto con l'Autorita' politica delegata in materia di  innovazione
tecnologica e transizione digitale e con l'Autorita' delegata per  la
sicurezza della Repubblica e  per  la  cybersicurezza  e  sentita  la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
province autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  sono  disciplinate  le
soluzioni di intelligenza artificiale  aventi  funzione  di  supporto
alle finalita' di cui all'articolo 12, comma 2. Con i decreti di  cui
al primo periodo sono  individuati  i  soggetti  che,  nell'esercizio
delle proprie  funzioni,  accedono  alle  soluzioni  di  intelligenza
artificiale secondo le modalita' ivi definite. 
    2. Per il supporto alle finalita' di cura, e in  particolare  per
l'assistenza  territoriale,   e'   istituita   una   piattaforma   di
intelligenza artificiale.  La  progettazione,  la  realizzazione,  la
messa in servizio e la titolarita' della piattaforma di cui al  primo
periodo sono attribuite all'AGENAS in qualita' di  Agenzia  nazionale
per la sanita' digitale. La piattaforma di cui al primo periodo eroga
servizi di supporto: 
      a) ai professionisti sanitari per  la  presa  in  carico  della
popolazione assistita con suggerimenti non vincolanti; 
      b) ai medici nella pratica clinica quotidiana con  suggerimenti
non vincolanti; 
      c) agli utenti per l'accesso ai  servizi  sanitari  delle  Case
della comunita'. 
    3. Previa intesa in sede di Conferenza permanente per i  rapporti
tra lo Stato, le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di
Bolzano, l'AGENAS, con proprio provvedimento, esplicita i servizi  di
supporto di cui al comma 2. 
    4. La piattaforma di cui al comma 2  e'  alimentata  con  i  dati
strettamente  necessari  per  l'erogazione  dei  servizi  di  cui  al
medesimo comma 2, trasmessi dai relativi  titolari  del  trattamento.
L'AGENAS e' titolare del trattamento dei  dati  raccolti  e  generati
all'interno della piattaforma. 
    5. Previo parere del Ministero della salute, del Garante  per  la
protezione dei dati personali e dell'Agenzia  per  la  cybersicurezza
nazionale, l'AGENAS, con proprio  provvedimento,  valutato  l'impatto
del trattamento, specifica i tipi di dati trattati  e  le  operazioni
eseguite all'interno della piattaforma, nonche' le misure tecniche  e
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organizzative per garantire  un  livello  di  sicurezza  adeguato  al
rischio e  per  tutelare  i  diritti  fondamentali  e  gli  interessi
dell'interessato, in coerenza con  le  disposizioni  del  regolamento
(UE) 2016/679». 
  2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare  nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  L'AGENAS  provvede
alle attivita' di cui al presente  articolo  con  le  risorse  umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

                               Art. 11 
 
Disposizioni sull'uso dell'intelligenza  artificiale  in  materia  di
                               lavoro 
 
  1.  L'intelligenza  artificiale  e'  impiegata  per  migliorare  le
condizioni  di  lavoro,   tutelare   l'integrita'   psicofisica   dei
lavoratori, accrescere la qualita' delle prestazioni lavorative e  la
produttivita' delle persone in  conformita'  al  diritto  dell'Unione
europea. 
  2. L'utilizzo dell'intelligenza artificiale  in  ambito  lavorativo
deve essere sicuro, affidabile, trasparente e non puo'  svolgersi  in
contrasto con la dignita' umana ne' violare la riservatezza dei  dati
personali. Il datore di lavoro o il committente e' tenuto a informare
il lavoratore dell'utilizzo dell'intelligenza artificiale nei casi  e
con le modalita' di cui all'articolo 1-bis del decreto legislativo 26
maggio 1997, n. 152. 
  3. L'intelligenza artificiale nell'organizzazione e nella  gestione
del  rapporto  di  lavoro   garantisce   l'osservanza   dei   diritti
inviolabili del lavoratore  senza  discriminazioni  in  funzione  del
sesso,  dell'eta',  delle  origini  etniche,  del  credo   religioso,
dell'orientamento  sessuale,  delle  opinioni   politiche   e   delle
condizioni  personali,  sociali  ed  economiche,  in  conformita'  al
diritto dell'Unione europea. 

                               Art. 12 
 
Osservatorio sull'adozione di sistemi di intelligenza artificiale nel
                          mondo del lavoro 
 
  1. Al  fine  di  massimizzare  i  benefici  e  contenere  i  rischi
derivanti dall'impiego di  sistemi  di  intelligenza  artificiale  in
ambito lavorativo, e' istituito presso  il  Ministero  del  lavoro  e
delle politiche sociali l'Osservatorio sull'adozione  di  sistemi  di
intelligenza artificiale nel mondo del  lavoro,  con  il  compito  di
definire una strategia sull'utilizzo dell'intelligenza artificiale in
ambito lavorativo, monitorare l'impatto  sul  mercato  del  lavoro  e
identificare   i   settori   lavorativi   maggiormente    interessati
dall'avvento dell'intelligenza artificiale.  L'Osservatorio  promuove
la formazione dei lavoratori e dei datori di  lavoro  in  materia  di
intelligenza artificiale. 
  2. L'Osservatorio e' presieduto dal Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche sociali  o  da  un  suo  rappresentante.  Con  decreto  del
Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali,  da  adottare  entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente  legge,
sono stabiliti i componenti, le modalita' di  funzionamento,  nonche'
gli ulteriori  compiti  e  funzioni  dell'Osservatorio  medesimo.  Ai
componenti  dell'Osservatorio  non  spettano  compensi,  gettoni   di
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 
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  3. All'istituzione e al funzionamento dell'Osservatorio si provvede
nell'ambito  delle   risorse   umane,   strumentali   e   finanziarie
disponibili a legislazione vigente. 

                               Art. 13 
 
        Disposizioni in materia di professioni intellettuali 
 
  1.  L'utilizzo  di  sistemi  di  intelligenza   artificiale   nelle
professioni intellettuali e'  finalizzato  al  solo  esercizio  delle
attivita' strumentali e di supporto all'attivita' professionale e con
prevalenza  del  lavoro  intellettuale  oggetto   della   prestazione
d'opera. 
  2. Per assicurare  il  rapporto  fiduciario  tra  professionista  e
cliente,  le  informazioni  relative  ai  sistemi   di   intelligenza
artificiale utilizzati dal professionista sono comunicate al soggetto
destinatario della prestazione intellettuale con  linguaggio  chiaro,
semplice ed esaustivo. 

                               Art. 14 
 
  Uso dell'intelligenza artificiale nella pubblica amministrazione 
 
  1.   Le   pubbliche   amministrazioni   utilizzano   l'intelligenza
artificiale allo scopo di  incrementare  l'efficienza  della  propria
attivita', di ridurre i tempi di definizione dei  procedimenti  e  di
aumentare la qualita' e la quantita' dei servizi erogati ai cittadini
e alle imprese, assicurando agli interessati  la  conoscibilita'  del
suo funzionamento e la tracciabilita' del suo utilizzo. 
  2. L'utilizzo dell'intelligenza  artificiale  avviene  in  funzione
strumentale e di supporto all'attivita' provvedimentale, nel rispetto
dell'autonomia e del  potere  decisionale  della  persona  che  resta
l'unica responsabile dei provvedimenti e dei procedimenti in cui  sia
stata utilizzata l'intelligenza artificiale. 
  3.  Le  pubbliche   amministrazioni   adottano   misure   tecniche,
organizzative  e  formative  finalizzate  a  garantire  un   utilizzo
responsabile  dell'intelligenza  artificiale  e   a   sviluppare   le
capacita' trasversali degli utilizzatori. 
  4.  Le  pubbliche  amministrazioni  provvedono   agli   adempimenti
previsti dal presente articolo con le risorse  umane,  strumentali  e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

                               Art. 15 
 
Impiego  dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale   nell'attivita'
                             giudiziaria 
 
  1. Nei casi di impiego  dei  sistemi  di  intelligenza  artificiale
nell'attivita' giudiziaria e' sempre  riservata  al  magistrato  ogni
decisione sull'interpretazione e sull'applicazione della legge, sulla
valutazione  dei  fatti   e   delle   prove   e   sull'adozione   dei
provvedimenti. 
  2. Il Ministero della giustizia disciplina gli impieghi dei sistemi
di intelligenza artificiale per l'organizzazione dei servizi relativi
alla giustizia, per la semplificazione del lavoro giudiziario  e  per
le attivita' amministrative accessorie. 
  3. Fino alla compiuta attuazione del regolamento (UE) 2024/1689, la
sperimentazione e l'impiego dei sistemi di  intelligenza  artificiale
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negli uffici giudiziari ordinari sono autorizzati dal Ministero della
giustizia, sentite le Autorita' nazionali di cui all'articolo 20. 
  4. Il  Ministro  della  giustizia,  nell'elaborazione  delle  linee
programmatiche sulla formazione dei magistrati  di  cui  all'articolo
12, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 gennaio 2006,  n.
26,  promuove  attivita'  didattiche   sul   tema   dell'intelligenza
artificiale e sugli impieghi dei sistemi di intelligenza  artificiale
nell'attivita' giudiziaria, finalizzate alla formazione  digitale  di
base e avanzata, all'acquisizione e alla condivisione  di  competenze
digitali, nonche' alla sensibilizzazione sui benefici e rischi, anche
nel quadro regolatorio di cui ai commi 2 e 3 del  presente  articolo.
Per le medesime finalita' di cui al primo periodo, il  Ministro  cura
altresi' la formazione del personale amministrativo. 

                               Art. 16 
 
Delega al Governo in materia di dati, algoritmi e  metodi  matematici
  per l'addestramento di sistemi di intelligenza artificiale 
 
  1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data
di entrata in  vigore  della  presente  legge,  uno  o  piu'  decreti
legislativi   per   definire   una   disciplina   organica   relativa
all'utilizzo   di   dati,   algoritmi   e   metodi   matematici   per
l'addestramento di sistemi di intelligenza artificiale senza obblighi
ulteriori, negli  ambiti  soggetti  al  regolamento  (UE)  2024/1689,
rispetto a quanto gia' ivi stabilito. 
  2. Gli schemi dei decreti  legislativi  di  cui  al  comma  1  sono
adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e  del
Ministro della giustizia e sono successivamente trasmessi alle Camere
per  l'espressione  del   parere   delle   Commissioni   parlamentari
competenti. Decorsi sessanta giorni dalla data della trasmissione,  i
decreti possono essere emanati anche in mancanza dei pareri.  Qualora
detto termine venga a scadere  nei  trenta  giorni  antecedenti  alla
scadenza  del  termine  previsto  per  l'esercizio  della  delega   o
successivamente, quest'ultimo e' prorogato di sessanta giorni. 
  3. Nell'esercizio della delega di cui al comma  1,  il  Governo  si
attiene ai seguenti principi e criteri direttivi: 
    a) individuare ipotesi per le quali appare necessario dettare  il
regime giuridico dell'utilizzo di dati, algoritmi e metodi matematici
per l'addestramento di sistemi di intelligenza artificiale, nonche' i
diritti e gli obblighi gravanti sulla parte che intenda procedere  al
suddetto utilizzo; 
    b) prevedere strumenti di tutela,  di  carattere  risarcitorio  o
inibitorio, e individuare un apparato sanzionatorio per  il  caso  di
violazione delle disposizioni introdotte ai sensi della lettera a); 
    c) attribuire alle sezioni specializzate in materia di impresa le
controversie relative  alla  disciplina  introdotta  ai  sensi  delle
lettere a) e b). 

                               Art. 17 
 
               Modifica al codice di procedura civile 
 
  1. All'articolo 9, secondo comma, del codice di  procedura  civile,
dopo le parole: «esecuzione forzata» sono inserite  le  seguenti:  «,
per le cause che hanno ad oggetto il funzionamento di un  sistema  di
intelligenza artificiale». 
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                               Art. 18 
 
Uso  dell'intelligenza  artificiale  per   il   rafforzamento   della
                      cybersicurezza nazionale 
 
  1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14  giugno  2021,  n.
82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109,
dopo la lettera m-ter) e' inserita la seguente: 
    «m-quater) promuove e sviluppa ogni iniziativa, anche  attraverso
la conclusione di accordi di collaborazione con i  privati,  comunque
denominati,  nonche'  di  partenariato  pubblico-privato,   volta   a
valorizzare  l'intelligenza   artificiale   come   risorsa   per   il
rafforzamento della cybersicurezza nazionale». 

Capo III
Strategia nazionale, autorita' nazionali e azioni di promozione

                               Art. 19 
 
Strategia nazionale per  l'intelligenza  artificiale  e  Comitato  di
  coordinamento delle attivita' di indirizzo  su  enti,  organismi  e
  fondazioni  che  operano  nel  campo  dell'innovazione  digitale  e
  dell'intelligenza artificiale 
  1.  La  strategia  nazionale  per  l'intelligenza  artificiale   e'
predisposta  e  aggiornata  dalla  struttura  della  Presidenza   del
Consiglio  dei  ministri  competente  in   materia   di   innovazione
tecnologica  e  transizione  digitale,  d'intesa  con  le   Autorita'
nazionali per l'intelligenza  artificiale  di  cui  all'articolo  20,
sentiti il Ministro delle imprese e del made in Italy per  i  profili
di  politica   industriale   e   di   incentivazione,   il   Ministro
dell'universita'  e  della  ricerca  per  i  profili  relativi   alla
formazione superiore e alla ricerca e il Ministro  della  difesa  per
gli  aspetti  relativi  ai  sistemi   di   intelligenza   artificiale
impiegabili in chiave duale,  ed  e'  approvata  con  cadenza  almeno
biennale dal Comitato interministeriale per la  transizione  digitale
(CITD) di cui all'articolo 8, comma 2,  del  decreto-legge  1°  marzo
2021, n. 22, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  22  aprile
2021, n. 55. 
  2. La strategia di cui al comma 1 favorisce la  collaborazione  tra
le amministrazioni pubbliche e i soggetti privati relativamente  allo
sviluppo e  all'adozione  di  sistemi  di  intelligenza  artificiale,
coordina  l'attivita'  della  pubblica  amministrazione  in  materia,
promuove la ricerca e la diffusione della conoscenza  in  materia  di
intelligenza artificiale  e  indirizza  le  misure  e  gli  incentivi
finalizzati   allo    sviluppo    imprenditoriale    e    industriale
dell'intelligenza artificiale. 
  3. La strategia di cui al comma 1  tiene  conto  dei  principi  del
diritto internazionale umanitario, al fine  dello  sviluppo  e  della
promozione di sistemi di  intelligenza  artificiale  che  tutelino  i
diritti umani. 
  4.  La  struttura  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri
competente  in  materia  di  innovazione  tecnologica  e  transizione
digitale provvede al coordinamento e al monitoraggio  dell'attuazione
della strategia di cui  al  comma  1,  avvalendosi  dell'Agenzia  per
l'Italia digitale, d'intesa,  per  gli  aspetti  di  competenza,  con
l'Agenzia  per  la  cybersicurezza  nazionale  e  sentiti  la   Banca
d'Italia, la  Commissione  nazionale  per  le  societa'  e  la  borsa
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(CONSOB) e l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) in
qualita' di autorita' di  vigilanza  del  mercato.  I  risultati  del
monitoraggio sono trasmessi annualmente alle Camere. 
  5. All'articolo 8, comma 3, primo  periodo,  del  decreto-legge  1°
marzo 2021, n. 22, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22
aprile 2021, n. 55, dopo le parole: «delle  imprese  e  del  made  in
Italy»  sono  inserite  le  seguenti:  «,  dell'universita'  e  della
ricerca» e sono aggiunte,  in  fine,  le  seguenti  parole:  «nonche'
dall'Autorita' delegata per la sicurezza della Repubblica  e  per  la
cybersicurezza, ove nominata». 
  6. E' istituito il Comitato di  coordinamento  delle  attivita'  di
indirizzo su enti, organismi  e  fondazioni  che  operano  nel  campo
dell'innovazione digitale e dell'intelligenza artificiale, presieduto
dal Presidente del Consiglio dei ministri o  dall'Autorita'  politica
delegata e composto dal Ministro dell'economia e delle  finanze,  dal
Ministro  delle  imprese  e  del  made   in   Italy,   dal   Ministro
dell'universita' e della ricerca,  dal  Ministro  della  salute,  dal
Ministro per la pubblica amministrazione, dall'Autorita' delegata per
la  sicurezza  della   Repubblica   e   per   la   cybersicurezza   e
dall'Autorita'  politica   delegata   in   materia   di   innovazione
tecnologica e transizione digitale o da loro  delegati.  Alle  sedute
del Comitato possono essere invitati rappresentanti  delle  Autorita'
nazionali di cui all'articolo 20 nonche' altri  soggetti  interessati
agli argomenti  trattati.  Per  la  partecipazione  al  Comitato  non
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi  di  spese  o  altri
emolumenti comunque denominati. 
  7. Il Comitato di cui  al  comma  6,  per  assicurare  la  migliore
realizzazione della strategia di cui al comma 1, svolge  funzioni  di
coordinamento  dell'azione  di  indirizzo  e  di   promozione   delle
attivita' di ricerca, di sperimentazione, di sviluppo, di adozione  e
di applicazione di sistemi  e  modelli  di  intelligenza  artificiale
svolte da enti e organismi nazionali pubblici o  privati  soggetti  a
vigilanza o destinatari di finanziamento pubblico,  ivi  comprese  le
fondazioni pubbliche o private vigilate o finanziate dallo Stato, che
operano  nel  campo  dell'innovazione  digitale  e  dell'intelligenza
artificiale. Gli enti, gli  organismi  e  le  fondazioni  di  cui  al
periodo  precedente  sono  individuati  dal  medesimo  Comitato.   Il
Comitato svolge altresi' funzioni di coordinamento delle attivita' di
indirizzo sulle politiche di formazione nelle competenze  digitali  e
dell'intelligenza artificiale svolte dai medesimi enti. 
  8. Dall'istituzione e dal funzionamento  del  Comitato  di  cui  al
comma 6 non devono derivare nuovi o maggiori  oneri  per  la  finanza
pubblica. Le amministrazioni  competenti  vi  provvedono  nell'ambito
delle  risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali   disponibili   a
legislazione vigente. 

                               Art. 20 
 
         Autorita' nazionali per l'intelligenza artificiale 
 
  1.  Al  fine  di  garantire  l'applicazione  e  l'attuazione  della
normativa nazionale e dell'Unione europea in materia di  intelligenza
artificiale, l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) e  l'Agenzia  per
la cybersicurezza nazionale  (ACN)  sono  designate  quali  Autorita'
nazionali   per   l'intelligenza    artificiale,    ferma    restando
l'attribuzione alla Banca d'Italia, alla CONSOB e all'IVASS del ruolo
di autorita' di vigilanza del  mercato  ai  sensi  e  secondo  quanto
previsto  dall'articolo  74,  paragrafo  6,  del   regolamento   (UE)
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2024/1689. Conseguentemente, nel rispetto dei principi  di  cui  alla
presente legge e ferme  restando  le  funzioni  gia'  rispettivamente
attribuite: 
    a) l'AgID  e'  responsabile  di  promuovere  l'innovazione  e  lo
sviluppo dell'intelligenza artificiale, fatto salvo  quanto  previsto
dalla lettera b). L'AgID provvede altresi' a definire le procedure  e
a esercitare  le  funzioni  e  i  compiti  in  materia  di  notifica,
valutazione, accreditamento e monitoraggio dei soggetti incaricati di
verificare la conformita' dei sistemi  di  intelligenza  artificiale,
secondo quanto  previsto  dalla  normativa  nazionale  e  dell'Unione
europea; 
    b)  l'ACN,  anche  ai  fini  di  assicurare   la   tutela   della
cybersicurezza,  come  definita  dall'articolo  1,   comma   1,   del
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, e' responsabile per la  vigilanza,
ivi incluse le attivita' ispettive e sanzionatorie,  dei  sistemi  di
intelligenza artificiale, secondo  quanto  previsto  dalla  normativa
nazionale e dell'Unione europea. L'ACN e' altresi'  responsabile  per
la   promozione   e   lo   sviluppo   dell'intelligenza   artificiale
relativamente ai profili di cybersicurezza; 
    c) l'AgID e l'ACN, ciascuna per quanto di rispettiva  competenza,
assicurano  l'istituzione  e  la  gestione  congiunta  di  spazi   di
sperimentazione  finalizzati  alla  realizzazione   di   sistemi   di
intelligenza  artificiale  conformi  alla   normativa   nazionale   e
dell'Unione europea,  sentiti  il  Ministero  della  difesa  per  gli
aspetti relativi ai sistemi di intelligenza  artificiale  impiegabili
in chiave duale e il Ministero della giustizia  per  i  modelli  e  i
sistemi  di  intelligenza   artificiale   applicabili   all'attivita'
giudiziaria. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 36,  commi  da
2-bis  a  2-novies,  del  decreto-legge  30  aprile  2019,   n.   34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per
quanto  concerne  la  sperimentazione  di  sistemi  di   intelligenza
artificiale  destinati  ad  essere  immessi  sul  mercato,  messi  in
servizio o usati da istituti finanziari. 
  2. Ferma restando l'attribuzione alla Banca d'Italia, alla CONSOB e
all'IVASS del ruolo di autorita' di vigilanza del mercato ai sensi  e
secondo  quanto  previsto  dall'articolo   74,   paragrafo   6,   del
regolamento (UE) 2024/1689, l'AgID e' designata  quale  autorita'  di
notifica ai sensi dell'articolo 70 del medesimo regolamento  e  l'ACN
e' designata quale autorita' di vigilanza  del  mercato  e  punto  di
contatto unico con le istituzioni dell'Unione europea  ai  sensi  del
medesimo articolo 70. 
  3. Le Autorita' nazionali per l'intelligenza artificiale di cui  al
comma 1 assicurano il coordinamento e la collaborazione con le  altre
pubbliche amministrazioni e le autorita' indipendenti,  nonche'  ogni
opportuno raccordo tra loro per l'esercizio delle funzioni di cui  al
presente articolo. A quest'ultimo  fine,  presso  la  Presidenza  del
Consiglio dei ministri e' istituito  un  Comitato  di  coordinamento,
composto dai direttori generali delle due citate Agenzie e  dal  capo
del Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza  del
Consiglio dei ministri medesima. Al  suddetto  Comitato  partecipano,
quando si trattano questioni di rispettiva competenza, rappresentanti
di vertice della  Banca  d'Italia,  della  CONSOB  e  dell'IVASS.  Ai
componenti del Comitato non spettano compensi, gettoni  di  presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 
  4. Restano fermi le competenze, i compiti e i  poteri  del  Garante
per la protezione dei dati personali e dell'Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni, quale Coordinatore dei Servizi Digitali ai sensi
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dell'articolo  15  del  decreto-legge  15  settembre  2023,  n.  123,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159. 
  5. All'articolo 8, comma 2, primo  periodo,  del  decreto-legge  14
giugno 2021, n. 82, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  4
agosto 2021, n. 109, dopo le parole: «Presidenza  del  Consiglio  dei
ministri»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «nonche'  dell'Agenzia  per
l'Italia digitale (AgID)». 

                               Art. 21 
 
Applicazione sperimentale dell'intelligenza  artificiale  ai  servizi
  forniti dal Ministero degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
  internazionale 
 
  1. E' autorizzata la spesa di euro 300.000 annui per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 per la realizzazione di progetti sperimentali  volti
all'applicazione dell'intelligenza artificiale ai servizi forniti dal
Ministero degli affari esteri e della cooperazione  internazionale  a
cittadini e imprese. 
  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 300.000 annui  per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante  corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo  speciale  di  parte  corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027,  nell'ambito  del
programma «Fondi di riserva e  speciali»  della  missione  «Fondi  da
ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e
delle finanze per l'anno 2025, allo  scopo  parzialmente  utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari  esteri  e  della
cooperazione internazionale. 

                               Art. 22 
 
             Misure di sostegno ai giovani e allo sport 
 
  1. All'articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto legislativo  27
dicembre 2023, n. 209, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
oppure  hanno  svolto  un'attivita'  di   ricerca   anche   applicata
nell'ambito delle tecnologie di intelligenza artificiale». 
  2.   Nel   piano   didattico    personalizzato    (PDP)    adottato
dall'istituzione scolastica secondaria di secondo  grado  nell'ambito
della propria autonomia, per le studentesse e gli  studenti  ad  alto
potenziale  cognitivo  possono  essere   inserite   attivita'   volte
all'acquisizione di ulteriori  competenze  attraverso  esperienze  di
apprendimento presso le istituzioni della  formazione  superiore,  in
deroga a quanto previsto dall'articolo 6 del regolamento  di  cui  al
decreto  del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, in materia di  previo  possesso  del
titolo, in coerenza  con  il  profilo  in  uscita  dell'indirizzo  di
studio. I crediti formativi acquisiti nell'ambito delle attivita'  di
cui al primo periodo sono valutati nell'ambito dei percorsi formativi
della formazione  superiore  intrapresi  dopo  il  conseguimento  del
titolo di cui al medesimo primo periodo. 
  3. Lo Stato favorisce l'accessibilita' ai sistemi  di  intelligenza
artificiale per il miglioramento del benessere psicofisico attraverso
l'attivita' sportiva, anche  ai  fini  dello  sviluppo  di  soluzioni
innovative finalizzate a una maggiore inclusione in  ambito  sportivo
delle persone con disabilita'. Nel rispetto dei principi generali  di
cui alla  presente  legge,  i  sistemi  di  intelligenza  artificiale
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possono essere utilizzati anche per l'organizzazione delle  attivita'
sportive. 

                               Art. 23 
 
Investimenti  nei  settori   dell'intelligenza   artificiale,   della
              cybersicurezza e del calcolo quantistico 
 
  1. In linea con la strategia nazionale di cui all'articolo  19,  al
fine di supportare  lo  sviluppo  di  imprese  operanti  nei  settori
dell'intelligenza  artificiale  e  della   cybersicurezza   e   delle
tecnologie  per  essi  abilitanti,   ivi   compresi   le   tecnologie
quantistiche e i  sistemi  di  telecomunicazioni,  anche  tramite  la
creazione  di  poli  di  trasferimento  tecnologico  e  programmi  di
accelerazione   operanti   nei    medesimi    settori,    avvalendosi
dell'operativita' della societa' di gestione  del  risparmio  di  cui
all'articolo 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, n.  145,  e'
autorizzato, fino all'ammontare complessivo di un miliardo  di  euro,
l'investimento, sotto forma di equity e quasi equity, nel capitale di
rischio direttamente o indirettamente di: 
    a) piccole e  medie  imprese  (PMI)  con  elevato  potenziale  di
sviluppo e innovative, aventi sede operativa in Italia,  che  operano
nei settori dell'intelligenza artificiale e  della  cybersicurezza  e
delle tecnologie per essi  abilitanti,  ivi  compresi  le  tecnologie
quantistiche  e  i  sistemi  di  telecomunicazioni,  con  particolare
riferimento al 5G e alle sue evoluzioni, al  mobile  edge  computing,
alle architetture aperte basate su  soluzioni  software,  al  Web  3,
all'elaborazione del  segnale,  anche  in  relazione  ai  profili  di
sicurezza e integrita' delle reti di  comunicazione  elettroniche,  e
che si trovano  in  fase  di  sperimentazione  (seed  financing),  di
costituzione  (start   up   financing),   di   avvio   dell'attivita'
(early-stage financing) o di sviluppo del prodotto (expansion,  scale
up financing); 
    b) imprese, aventi sede operativa in  Italia,  anche  diverse  da
quelle  di  cui  alla  lettera  a),  operanti  nei  settori  e  nelle
tecnologie di cui alla medesima lettera a), con elevato potenziale di
sviluppo e altamente innovative, al fine di promuoverne  lo  sviluppo
come campioni tecnologici nazionali. 
  2. Gli investimenti di cui al  comma  1  sono  effettuati  mediante
utilizzo delle risorse del Fondo di sostegno al  venture  capital  di
cui all'articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 2018, n.  145,
secondo le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 27 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  176
del 29 luglio 2019, sia mediante la  sottoscrizione,  direttamente  o
indirettamente, di quote o azioni di uno o piu' fondi per il  venture
capital appositamente istituiti e gestiti dalla societa' di  gestione
del risparmio di cui al comma 1, sia mediante coinvestimento da parte
di altri fondi per il  venture  capital  istituiti  e  gestiti  dalla
medesima  societa'  di  gestione  del  risparmio.  La  normativa   di
attuazione di cui al  citato  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo
economico 27 giugno 2019 e' aggiornata alle disposizioni del presente
articolo, con adeguamento per gli investimenti nelle imprese  di  cui
al comma 1, lettera b), non rientranti nella definizione di PMI. 
  3. Oltre al Ministero delle imprese e del made in Italy in qualita'
di investitore, partecipano con propri rappresentanti agli organi  di
governo dei fondi di venture capital di cui al presente articolo,  in
ragione delle proprie competenze, la struttura della  Presidenza  del
Consiglio  dei  ministri  competente  in   materia   di   innovazione
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tecnologica e transizione digitale e l'Agenzia per la  cybersicurezza
nazionale, in ogni caso senza compensi o indennita'. 

                               Art. 24 
 
      Deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale 
 
  1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con le  procedure  di  cui
all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012,  n.  234,  acquisiti  i
pareri delle competenti Commissioni  parlamentari,  della  Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto
1997, n. 281, e del Garante per la protezione dei dati personali, uno
o  piu'  decreti  legislativi  per  l'adeguamento   della   normativa
nazionale al regolamento (UE) 2024/1689. 
  2. Nell'esercizio della delega di cui al  comma  1  il  Governo  si
attiene, oltre che ai principi e criteri direttivi  generali  di  cui
all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,  n.  234,  ai  seguenti
principi e criteri direttivi specifici: 
    a) attribuire alle autorita' di cui all'articolo 20,  nei  limiti
della designazione operata ai sensi del medesimo articolo 20, tutti i
poteri  di  vigilanza,  ispettivi   e   sanzionatori   previsti   dal
regolamento (UE) 2024/1689 per la verifica del rispetto  delle  norme
del  regolamento  stesso  e  dalla  normativa   dell'Unione   europea
attuativa del medesimo regolamento; 
    b) apportare  alla  normativa  vigente,  ivi  inclusa  quella  in
materia di servizi bancari, finanziari, assicurativi e di  pagamento,
le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie al corretto
e integrale adeguamento al regolamento (UE) 2024/1689; 
    c) ricorrere alla disciplina secondaria adottata dalle  autorita'
individuate ai sensi dell'articolo 20, ove opportuno e  nel  rispetto
delle  competenze  alle  stesse  spettanti,  nell'ambito  e  per   le
finalita' specificamente previsti dal regolamento  (UE)  2024/1689  e
dalla  normativa   dell'Unione   europea   attuativa   del   medesimo
regolamento; 
    d) attribuire alle autorita' di cui all'articolo 20 il potere  di
imporre  le  sanzioni  e  le  altre  misure  amministrative  previste
dall'articolo 99 del regolamento (UE)  2024/1689  per  la  violazione
delle norme del regolamento stesso e degli atti  di  attuazione,  nel
rispetto dei limiti edittali e delle procedure previsti dal  medesimo
articolo  99  e  dalle  disposizioni   nazionali   che   disciplinano
l'irrogazione delle sanzioni  e  l'applicazione  delle  altre  misure
amministrative da parte delle autorita' anzidette; 
    e) previsione di percorsi di  alfabetizzazione  e  formazione  in
materia di utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale; 
    f) previsione,  da  parte  degli  ordini  professionali  e  delle
associazioni di categoria maggiormente  rappresentative,  nonche'  da
parte delle forme aggregative delle associazioni di cui  all'articolo
3 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, di percorsi di  alfabetizzazione
e  formazione,  per  i  professionisti  e  per  gli  operatori  dello
specifico settore, all'uso dei sistemi di  intelligenza  artificiale;
previsione della possibilita' di riconoscimento di un  equo  compenso
modulabile sulla base delle responsabilita'  e  dei  rischi  connessi
all'uso dei sistemi di intelligenza artificiale; 
    g) potenziamento, all'interno  dei  curricoli  scolastici,  dello
sviluppo di competenze scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche  e
matematiche legate alle discipline STEM, nonche' artistiche, al  fine
di promuovere la scelta da parte delle studentesse e degli  studenti,
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anche attraverso mirate attivita' di orientamento personalizzato,  di
percorsi di formazione superiore relativi alle menzionate discipline; 
    h) previsione di un'apposita disciplina per l'utilizzo di sistemi
di intelligenza artificiale per l'attivita' di polizia; 
    i) previsione, nei corsi universitari e delle istituzioni di alta
formazione  artistica,  musicale  e  coreutica  (AFAM),  nonche'  nei
percorsi di istruzione tecnologica superiore offerti  dagli  istituti
tecnologici superiori (ITS Academy), coerentemente con  i  rispettivi
profili culturali e professionali,  di  attivita'  formative  per  la
comprensione tecnica e l'utilizzo consapevole anche sotto il  profilo
giuridico delle tecnologie,  anche  con  riferimento  ai  sistemi  di
intelligenza artificiale  come  definiti  dalla  disciplina  europea,
nonche' per la corretta  interpretazione  della  produzione  di  tali
sistemi  in  termini  di  previsioni,  contenuti,  raccomandazioni  o
decisioni; 
    l) valorizzazione delle attivita' di ricerca e  di  trasferimento
tecnologico  in  materia  di  intelligenza  artificiale   svolte   da
universita', istituzioni  AFAM,  ITS  Academy  ed  enti  pubblici  di
ricerca,  mediante  disposizioni  finalizzate  al  perseguimento  dei
seguenti obiettivi: 
      1) agevolare il coinvolgimento del sistema  dell'universita'  e
della ricerca nella promozione, nella realizzazione  e  nell'utilizzo
di spazi di sperimentazione normativa in collaborazione con il  mondo
produttivo; 
      2) incentivare le attivita'  di  supporto  e  semplificare  gli
strumenti di collaborazione tra il sistema dell'universita'  e  della
ricerca  e  degli  ITS  Academy  e  le  Autorita'  nazionali  di  cui
all'articolo 20; 
    m)  definizione  dei  poteri  di  vigilanza   dell'autorita'   di
vigilanza del mercato che  conferiscano  all'autorita'  i  poteri  di
imporre  ai  fornitori  e  ai  potenziali  fornitori  di  trasmettere
informazioni, di effettuare ispezioni a distanza  o  in  loco,  anche
senza preavviso, e di svolgere controlli sulla conduzione delle prove
in  condizioni  reali  e  sui  relativi   sistemi   di   intelligenza
artificiale ad alto rischio; 
    n) adeguamento del  quadro  sanzionatorio,  anche  in  deroga  ai
criteri e ai limiti previsti dall'articolo 32, comma 1,  lettera  d),
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e alla legge 24 novembre  1981,
n. 689, ivi  compresa  la  definizione  delle  misure  di  esecuzione
applicabili ai sensi del  regolamento  (UE)  2024/1689,  nonche'  del
procedimento  applicabile  per   l'irrogazione   delle   sanzioni   o
l'applicazione delle misure di  esecuzione,  anche  in  coerenza  con
quanto previsto dall'articolo 17, comma 4-quater,  del  decreto-legge
14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla  legge  4
agosto 2021, n. 109. 
  3. Il Governo e' altresi' delegato ad adottare, entro  dodici  mesi
dalla data di entrata in vigore della  presente  legge,  uno  o  piu'
decreti legislativi per adeguare e specificare la disciplina dei casi
di realizzazione e di impiego illeciti  di  sistemi  di  intelligenza
artificiale. 
  4. Gli schemi dei decreti  legislativi  di  cui  al  comma  3  sono
adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e  del
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'interno, e
sono successivamente trasmessi  alle  Camere  per  l'espressione  del
parere delle Commissioni parlamentari  competenti.  Decorsi  sessanta
giorni dalla  data  della  trasmissione,  i  decreti  possono  essere
emanati anche in mancanza dei pareri. Qualora detto termine  venga  a
scadere nei trenta  giorni  antecedenti  alla  scadenza  del  termine
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previsto per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo
e' prorogato di sessanta giorni. 
  5. Nell'esercizio della delega di cui al comma  3,  il  Governo  si
attiene ai seguenti principi e criteri direttivi: 
    a)  previsione  di  strumenti,  anche  cautelari,  finalizzati  a
inibire la diffusione e a rimuovere contenuti generati  illecitamente
anche con  sistemi  di  intelligenza  artificiale,  assistiti  da  un
sistema di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive; 
    b) introduzione di autonome fattispecie di reato, punite a titolo
di dolo o di colpa, incentrate  sull'omessa  adozione  o  sull'omesso
adeguamento di misure di sicurezza per la  produzione,  la  messa  in
circolazione e l'utilizzo professionale di  sistemi  di  intelligenza
artificiale, quando da tali omissioni deriva pericolo concreto per la
vita o l'incolumita' pubblica o individuale o per la sicurezza  dello
Stato; 
    c) precisazione dei criteri di imputazione della  responsabilita'
penale delle persone fisiche e  amministrativa  degli  enti  per  gli
illeciti inerenti a sistemi di intelligenza  artificiale,  che  tenga
conto del livello effettivo di  controllo  dei  sistemi  predetti  da
parte dell'agente; 
    d) nei casi di responsabilita' civile, previsione di strumenti di
tutela   del   danneggiato,   anche    attraverso    una    specifica
regolamentazione dei criteri di ripartizione dell'onere della  prova,
tenuto  conto  della  classificazione  dei  sistemi  di  intelligenza
artificiale e dei relativi obblighi come individuati dal  regolamento
(UE) 2024/1689; 
    e)  regolazione  dell'utilizzo  dei   sistemi   di   intelligenza
artificiale nelle indagini preliminari, nel rispetto  delle  garanzie
inerenti al diritto di difesa e ai dati personali dei terzi,  nonche'
dei principi di proporzionalita', non discriminazione e trasparenza; 
    f) modifica, a fini di coordinamento e di  razionalizzazione  del
sistema,  della  normativa  sostanziale  e  processuale  vigente,  in
conformita' ai principi e ai criteri enunciati nelle lettere a),  b),
c), d) ed e). 
  6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare  nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le  amministrazioni
competenti provvedono ai relativi adempimenti con le  risorse  umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Capo IV
Disposizioni a tutela degli utenti e in materia di diritto d'autore

                               Art. 25 
 
Tutela del  diritto  d'autore  delle  opere  generate  con  l'ausilio
  dell'intelligenza artificiale 
  1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a)  all'articolo  1,  primo  comma,  dopo   le   parole:   «opere
dell'ingegno» e' inserita la seguente:  «umano»  e  dopo  le  parole:
«forma di espressione» sono aggiunte le seguenti:  «,  anche  laddove
create  con  l'ausilio  di  strumenti  di  intelligenza  artificiale,
purche' costituenti risultato del lavoro intellettuale dell'autore»; 
    b) dopo l'articolo 70-sexies e' inserito il seguente: 
      «Art. 70-septies. - 1. Fermo  restando  quanto  previsto  dalla
Convenzione di Berna per la  protezione  delle  opere  letterarie  ed
artistiche, ratificata e resa  esecutiva  ai  sensi  della  legge  20
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giugno 1978, n. 399, le riproduzioni e le estrazioni da  opere  o  da
altri materiali contenuti in rete o in banche di dati  a  cui  si  ha
legittimamente accesso, ai fini dell'estrazione di testo  e  di  dati
attraverso modelli  e  sistemi  di  intelligenza  artificiale,  anche
generativa, sono consentite in conformita' alle disposizioni  di  cui
agli articoli 70-ter e 70-quater». 

Capo V
Disposizioni penali

                               Art. 26 
 
    Modifiche al codice penale e ad ulteriori disposizioni penali 
 
  1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 61, dopo il  numero  11-novies)  e'  aggiunto  il
seguente: 
      «11-decies) l'avere commesso il  fatto  mediante  l'impiego  di
sistemi di intelligenza artificiale, quando gli stessi, per  la  loro
natura o per le  modalita'  di  utilizzo,  abbiano  costituito  mezzo
insidioso, ovvero quando il loro impiego abbia comunque ostacolato la
pubblica o la privata difesa, ovvero  aggravato  le  conseguenze  del
reato»; 
    b) all'articolo 294 e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
      «La pena e' della reclusione da due a sei anni se l'inganno  e'
posto  in  essere  mediante  l'impiego  di  sistemi  di  intelligenza
artificiale»; 
    c) dopo l'articolo 612-ter e' inserito il seguente: 
      «Art. 612-quater (Illecita diffusione di contenuti  generati  o
alterati con sistemi di intelligenza artificiale). - Chiunque cagiona
un danno ingiusto ad una persona, cedendo, pubblicando  o  altrimenti
diffondendo,  senza  il  suo  consenso,  immagini,   video   o   voci
falsificati o alterati mediante l'impiego di sistemi di  intelligenza
artificiale e idonei a indurre in inganno sulla loro  genuinita',  e'
punito con la reclusione da uno a cinque anni. Il delitto e' punibile
a querela della persona offesa. Si procede tuttavia d'ufficio  se  il
fatto e' connesso con altro delitto per il quale  si  deve  procedere
d'ufficio ovvero se e' commesso nei confronti  di  persona  incapace,
per eta' o per infermita', o di una pubblica autorita' a causa  delle
funzioni esercitate». 
  2. All'articolo 2637 del codice civile e'  aggiunto,  in  fine,  il
seguente periodo: «La pena e' della reclusione da due a sette anni se
il fatto e' commesso mediante l'impiego di  sistemi  di  intelligenza
artificiale». 
  3. All'articolo 171, primo comma, della legge 22  aprile  1941,  n.
633, dopo la lettera a-bis) e' inserita la seguente: 
    «a-ter) riproduce  o  estrae  testo  o  dati  da  opere  o  altri
materiali disponibili in rete o in banche di dati in violazione degli
articoli 70-ter e 70-quater, anche attraverso sistemi di intelligenza
artificiale». 
  4. All'articolo 185, comma 1, del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:
«La pena e' della reclusione da due a sette anni  e  della  multa  da
euro venticinquemila a euro sei  milioni  se  il  fatto  e'  commesso
mediante l'impiego di sistemi di intelligenza artificiale». 
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Capo VI
Disposizioni finanziarie e finali

                               Art. 27 
 
                 Clausola di invarianza finanziaria 
 
  1.   Dall'attuazione   della   presente   legge,   ad    esclusione
dell'articolo 21, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza  pubblica.  Le  amministrazioni  pubbliche  interessate
provvedono all'adempimento delle disposizioni  della  presente  legge
con  le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione vigente. 

                               Art. 28 
 
                         Disposizioni finali 
 
  1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14  giugno  2021,  n.
82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109,
la lettera z) e' sostituita dalla seguente: 
    «z) per le finalita' di cui al presente articolo, puo' concludere
accordi di collaborazione, comunque denominati, con soggetti privati,
costituire  e  partecipare  a   partenariati   pubblico-privato   nel
territorio nazionale, nonche', previa autorizzazione  del  Presidente
del Consiglio dei ministri, a consorzi,  fondazioni  o  societa'  con
soggetti  pubblici  e  privati,  italiani  o  di  Paesi  appartenenti
all'Unione europea. Sulla  base  dell'interesse  nazionale  e  previa
autorizzazione  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  puo'
altresi' partecipare a consorzi, fondazioni o societa'  con  soggetti
pubblici e privati di Paesi della NATO ovvero di  Paesi  extraeuropei
con i quali siano stati sottoscritti accordi  di  cooperazione  o  di
partenariato per lo sviluppo di sistemi di intelligenza artificiale». 
  2. Alla legge 28 giugno 2024, n. 90,  sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 1, comma 1, le parole: «di  cui  all'articolo  1,
comma 3-bis, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito,
con modificazioni,  dalla  legge  18  novembre  2019,  n.  133,  come
modificato dall'articolo 3  della  presente  legge»  sono  sostituite
dalle seguenti: «adottata con determinazione  tecnica  del  direttore
generale dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale»; 
    b) nel capo I, dopo l'articolo 15 e' aggiunto il seguente: 
      «Art.  15-bis  (Disposizioni  di  coordinamento).  -  1.   Ogni
riferimento al decreto legislativo 18  maggio  2018,  n.  65,  e'  da
intendersi  alle  corrispondenti  disposizioni  di  cui  al   decreto
legislativo 4 settembre 2024, n. 138, a decorrere dalla data  in  cui
le stesse acquistano efficacia». 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
 
    Data a Roma, addi' 23 settembre 2025 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio
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                                  dei ministri 
 
                                  Nordio, Ministro della giustizia 
Visto, il Guardasigilli: Nordio 
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3 OTTOBRE 2025numero 37ANCE FVG informa

U81-25 - Efficientamento energetico: pubblicato il nuovo Conto Termico
3.0, ora tre mesi per l’entrata in vigore
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che aggiorna le regole per
l’incentivazione degli interventi di efficienza energetica e di produzione di energia
termica da fonti rinnovabili per le PA e i soggetti privati. Le imprese sono state
ammesse agli incentivi per l’isolamento termico dell’involucro dei propri edifici terziari
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il  , decreto 7 agosto 2025 che disciplina il Conto Termico 3.0
in vigore dal prossimo 25 dicembre. Il meccanismo aggiorna e potenzia l’attuale sistema di
incentivi per interventi di efficienza energetica e produzione di energia termica da fonti
rinnovabili di piccole dimensioni.
Tra le principali novità spicca l’  di estensione agli interventi di efficienza energetica sugli edifici terziari
proprietà delle imprese, finora esclusi.
Gli incentivi copriranno fino al 65% delle spese, con la possibilità di arrivare al 100% nei
comuni sotto i 15.000 abitanti o per interventi su scuole ed edifici sanitari del SSN.

Gli interventi spaziano dall’isolamento termico alla sostituzione di infissi, dall’installazione
di pompe di calore e sistemi ibridi all’utilizzo di biomasse e solare termico. Escluse invece
le caldaie a condensazione, salvo in sistemi ibridi.

L’accesso agli incentivi sarà possibile tramite il portale GSE, con possibilità di accesso
diretto dopo la conclusione dei lavori oppure prenotazione (quest’ultima riservata alla PA).
Le regole applicative saranno pubblicate entro 60 giorni dall’entrata in vigore del decreto.

Di seguito, si riportano una  e il   . prima nota di approfondimento Ance  testo del decreto
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TECNOLOGIA E INNOVAZIONE  
 

Il Conto Termico 3.0 
 

Nota di approfondimento 

 
 
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto 7 agosto 2025 che aggiorna il Conto Termico. 

Il nuovo meccanismo, denominato Conto Termico 3.0, entrerà in vigore il 25 dicembre 2025, 

ovvero 90 giorni dopo la pubblicazione.  

Pur mantenendo l’impostazione generale dell’attuale normativa, il decreto introduce novità 

nel sistema di incentivazione di interventi per l'incremento dell'efficienza energetica e per la 

produzione di energia termica da fonti rinnovabili. Particolarmente importante è l’estensione 

del campo di applicazione agli interventi di efficientamento energetico degli edifici ricadenti 

nell’ambito terziario1 di proprietà delle imprese. 

Si riportano di seguito i principali contenuti del nuovo decreto. 

 

Soggetti ammessi 
 

Il meccanismo distingue tra: 

- interventi per l’incremento dell’efficienza energetica negli edifici (tra i quali 

rientra l’isolamento termico dell’involucro edilizio), riservati a: 

o amministrazioni pubbliche, alle quali vengono assimilati gli enti del terzo 

settore che non svolgono attività di carattere economico; 

o soggetti privati, quali le imprese, soltanto per interventi eseguiti su edifici 

appartenenti all’ambito terziario (novità rispetto all’attuale Conto Termico); 

- interventi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili, riservati a: 

o amministrazioni pubbliche, alle quali vengono assimilati gli enti del terzo 

settore; 

 
1 Si intendono nell’ambito terziario gli edifici e le unità immobiliari di categoria catastale A/10, gruppo B, 
gruppo C ad esclusione di C/6 e C/7, gruppo D ad esclusione di D9, gruppo E ad esclusione di E2, E4, E6. 
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o soggetti privati (imprese e cittadini), sia per interventi eseguiti su edifici 

appartenenti all’ambito terziario sia per interventi su edifici residenziali. 

Tutti i soggetti ammessi devono avere la disponibilità dell’edificio o unità immobiliare ove 

l’intervento viene realizzato, in quanto proprietari o titolari di altro diritto reale o personale di 

godimento. 

 

Risorse disponibili 
 

Le risorse messe a disposizione sono pari a:  

- 400 milioni di euro all’anno per gli interventi realizzati dalle amministrazioni 

pubbliche; 

- 500 milioni di euro all’anno per gli interventi realizzati dai soggetti privati. 

Dentro il limite sopra riportato per i soggetti privati, viene fissato un limite annuo di 150 

milioni di euro per gli incentivi erogati alle imprese per interventi sui propri edifici terziari. 

Inoltre, vengono stanziati 20 milioni di euro all’anno per l’incentivazione delle diagnosi 

energetiche. 

 

Tipologie di intervento 
 

Tra gli interventi per l’incremento dell’efficienza energetica negli edifici (per le PA, gli ETS a 

carattere non economico e i soggetti privati sui propri edifici terziari), sono riportati i seguenti: 

- isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato, anche 

unitamente all’eventuale installazione di sistemi di ventilazione meccanica; 

- sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi delimitanti il volume 

climatizzato; 

- sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o sistemi di filtrazione solare 

esterni per chiusure trasparenti con esposizione da Est-sud-est a Ovest, fissi o 

mobili, non trasportabili; 
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- trasformazione degli edifici esistenti in “edifici a energia quasi zero”; 

- sostituzione di sistemi per l’illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli 

edifici esistenti con sistemi efficienti di illuminazione; 

- installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico (building 

automation) degli impianti termici ed elettrici, compresa l’installazione di sistemi 

di termoregolazione e contabilizzazione del calore, trasmissione ed elaborazione 

dei dati stessi; 

- installazione di elementi infrastrutturali per la ricarica privata di veicoli elettrici, a 

condizione che l’intervento sia realizzato congiuntamente alla sostituzione di 

impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione 

invernale dotati di pompe di calore elettriche; 

- impianti solari fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo e/o opere di allacciamento 

alla rete, a condizione che l’intervento sia realizzato congiuntamente alla 

sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 

climatizzazione invernale dotati di pompe di calore elettriche. 

Tra gli interventi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili (per le PA, gli ETS e 

tutti i soggetti privati), invece, sono riportati i seguenti: 

- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 

climatizzazione invernale, anche combinati per la produzione di acqua calda 

sanitaria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti energia 

aerotermica, geotermica o idrotermica, unitamente all’installazione di sistemi di 

contabilizzazione del calore per gli impianti con potenza termica utile superiore di 

200 kW; 

- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con sistemi ibridi 

factory made o bivalenti a pompa di calore unitamente all’installazione di sistemi 

per la contabilizzazione del calore nel caso di impianti con potenza termica utile 

superiore a 200 kW; 

- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti o di riscaldamento 

delle serre e dei fabbricati rurali esistenti o per la produzione di energia termica 
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per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 

teleraffreddamento con impianti di climatizzazione invernale dotati di generatore 

di calore alimentato da biomassa, compresi i sistemi ibridi factory made o bivalenti 

a pompa di calore, unitamente all’installazione di sistemi per la contabilizzazione 

del calore nel caso di impianti con potenza termica utile superiore a 200 kW; 

- installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria 

e/o ad integrazione dell’impianto di climatizzazione invernale, anche abbinati a 

sistemi di solar cooling, o per la produzione di energia termica per processi 

produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e teleraffreddamento; 

- sostituzione di scaldacqua elettrici e a gas con scaldacqua a pompa di calore; 

- sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 

teleriscaldamento efficienti; 

- sostituzione funzionale, o sostituzione totale o parziale, di impianti di 

climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale 

utilizzanti unità di microcogenerazione alimentate da fonti rinnovabili. 

 

Tra le novità, l’esclusione delle caldaie a condensazione, eccetto che come componenti di 

sistemi bivalenti o di sistemi ibridi factory made.  

Tutti gli interventi sopra riportati sono ammissibili solo se realizzati su edifici o unità 

immobiliari dotati di impianto di climatizzazione invernale esistenti alla data di entrata in 

vigore del decreto (25 dicembre 2025). 

 

Ammontare degli incentivi  
 

L’incentivo viene corrisposto in rate annuali costanti, per una durata complessiva che può 

essere di 5 anni per gli interventi di incremento dell’efficienza energetica, oppure di 2 o 5 

anni a seconda dello specifico intervento di produzione di energia termica da fonti 

rinnovabili.  

pag. 29



 

 

 
Pag. 5 

 

Nel primo caso (efficienza energetica), l’incentivo è pari a una percentuale prestabilita della 

spesa ammissibile, compresa tra il 40% e il 65% come riportato nell’Allegato II al decreto, punto 

1.2. 

Nel secondo caso (fonti rinnovabili), anche qui l’incentivo non può superare il 65% delle spese 

sostenute, ma il valore dell’incentivo viene generalmente calcolato attraverso una formula 

sulla base della energia termica prodotta.  

Si evidenzia che la percentuale incentivata della spesa ammissibile viene innalzata al 100% per 

gli interventi realizzati su edifici di comuni con popolazione fino 15.000 abitanti, nonché su 

edifici pubblici adibiti a uso scolastico e su edifici di strutture ospedaliere appartenenti al SSN. 

Per i soggetti privati che accedono all’incentivo, anche tramite una ESCO, l’erogazione 

dell’incentivo viene effettuata in un’unica rata, nel caso in cui l'ammontare totale 

dell'incentivo sia inferiore o uguale a 15 mila euro. 

Per quanto riguarda i massimali di spesa, questi sono stati aggiornati in rialzo rispetto 

all’attuale versione del Conto Termico. I valori di dettaglio sono riportati nelle tabelle 

dell’Allegato II. 

 

Accesso agli incentivi 
 

L’accesso agli incentivi avverrà attraverso il portale GSE, che sarà aggiornato entro 30 giorni 

dall’entrata in vigore del decreto.  

La richiesta avviene tramite domanda online dopo la conclusione dei lavori (c.d. accesso 

diretto), utilizzabile sia dalla pubblica amministrazione che dai privati. La prenotazione 

dell’incentivo, con erogazione di un acconto, è riservata alla pubblica amministrazione. 

Come già oggi, le ESCo (Energy Service Company) potranno agire come soggetti intermediari 

sia per i privati che per le pubbliche amministrazioni, in quest’ultimo caso senza precludere la 

possibilità di prenotazione. In entrambi i casi, l’accesso avviene tramite la stipula di un 

contratto di prestazione energetica (EPC). 

 

Cumulabilità degli incentivi 
 

Gli incentivi non sono cumulabili, per gli stessi interventi, con altri incentivi statali, fatti salvi i 

fondi di garanzia, i fondi di rotazione e i contributi in conto interesse.  
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Unica deroga è prevista per le pubbliche amministrazioni, per interventi su edifici di loro 

proprietà e dalle stesse utilizzati: in questo caso la cumulabilità è ammessa nei limiti di un 

finanziamento a fondo perduto complessivo massimo pari al 100% delle spese ammissibili. 

 
 

Requisiti specifici per le imprese 
 

Come stabilito all’articolo 25, le imprese che vogliano accedere agli incentivi per gli interventi 

di efficienza energetica sui propri edifici terziari, devono conseguire una riduzione della 

domanda di energia primaria di almeno il 10% rispetto alla situazione precedente 

all'investimento, oppure, in caso di multi-intervento (realizzazione contestuale sul medesimo 

edificio di più interventi di efficienza energetica e fonti rinnovabili progettati e pianificati come 

un unico progetto), una riduzione della domanda di energia primaria di almeno il 20% rispetto 

alla situazione precedente. 

Prima dell’avvio dei lavori, le imprese dovranno effettuare una richiesta preliminare di accesso 

agli incentivi. 

L'intensità degli incentivi riconosciuti alle imprese non può superare il 25% dei costi ammissibili 

(cioè dei costi complessivi di investimento) per ciascun intervento di efficienza energetica, con 

maggiorazioni possibili per le piccole e medie imprese, per le zone assistite, o per interventi 

che determinino un miglioramento della prestazione energetica di almeno il 40%. 

Per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili, l'intensità degli incentivi riconosciuti 

non può superare il 45% dei costi ammissibili, anche qui con maggiorazioni possibili per le 

piccole e medie imprese. 

 

Regole applicative 
 

Le regole applicative che disciplinano gli aspetti operativi e di dettaglio, tra cui l’elenco delle 

spese ammissibili per le imprese, le modalità e le tempistiche di richiesta degli incentivi, 

saranno pubblicate dal Ministero, su proposta del GSE, entro 60 giorni a contare dal 25 

dicembre 2025, data di entrata in vigore del decreto. 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22426-9-2025

commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla 
DOCG «Dolcetto di Ovada Superiore» o «Ovada» e sulla 
DOC «Dolcetto di Ovada»; 

 Considerato che il Consorzio tutela Ovada DOCG ha 
richiesto il conferimento dell’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, per la sola DOCG «Dolcetto di Ovada 
Superiore» o «Ovada» e non per la DOC «Dolcetto di 
Ovada»; 

 Considerato inoltre che, con la nota prot. n. 2411/2024 
del 13 maggio 2024, l’organismo di controllo Valoritalia 
S.r.l. ha comunicato che il Consorzio tutela Ovada DOCG 
ha la rappresentatività di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per la sola DOCG «Dolcetto 
di Ovada Superiore» o «Ovada» e non anche per la DOC 
«Dolcetto di Ovada», come erroneamente indicato nelle 
premesse al decreto ministeriale del 3 giugno 2024; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla modifica-
zione del decreto ministeriale del 3 giugno 2024 ed all’at-
tribuzione al Consorzio tutela Ovada DOCG a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, per la sola DOCG «Dolcetto di Ovada Superiore» 
o «Ovada»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. L’incarico conferito con il presente decreto modifica 
l’incarico da ultimo confermato al Consorzio tutela Ova-
da DOCG con il decreto ministeriale del 3 giugno 2024 ed 
ha la medesima durata prevista in quest’ultimo decreto. 

 2. Il Consorzio tutela Ovada DOCG, con sede legale in 
Ovada (AL), via Torino n. 69, è incaricato pertanto a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulla sola DOCG «Dolcetto di Ovada 
Superiore» o «Ovada». 

 3. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nei decreti 
ministeriali del 27 febbraio 2018, n. 13779 e del 3 giugno 
2024, può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 
18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 settembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A05264

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  7 agosto 2025 .

      Incentivazione di interventi di piccole dimensioni per l’in-
cremento dell’efficienza energetica e per la produzione di 
energia termica da fonti rinnovabili.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che mo-
difica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energeti-
ca nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione 
energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE rela-
tiva al rendimento energetico nell’edilizia» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi ener-
getici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE» e successive modificazio-
ni, ed in particolare l’art. 28, che disciplina i contributi 
per la produzione di energia termica da fonti rinnova-
bili e per interventi di efficienza energetica di piccole 
dimensioni; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recan-
te «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea»; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE 
e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazio-
ne del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive» e in particolare l’art. 22; 

 Visto il decreto del 26 giugno 2015 del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, delle infra-
strutture e dei trasporti, della salute e della difesa, recante 
«Applicazione delle metodologie di calcolo delle presta-
zioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei re-
quisiti minimi degli edifici»; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali del 16 febbraio 2016, recante 
«Aggiornamento della disciplina per l’incentivazione di 
interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’ef-
ficienza energetica e per la produzione di energia termica 
da fonti rinnovabili»; 

 Visto il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, 
recante «Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 otto-
bre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i 
combustibili alternativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73, recan-
te «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modi-
fica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante 
«Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’econo-
mia» ed in particolare l’art. 48  -ter   che disciplina gli inter-
venti di produzione di energia termica da fonti rinnova-
bili e di incremento dell’efficienza energetica di piccole 
dimensioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rin-
novabili» ed in particolare l’art. 10, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della po-
litica agricola comune» ed in particolare il comma 9  -bis   
dell’art. 47; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e, in 
particolare, l’art. 10, comma 3  -bis  ; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promo-
zione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili (rifusione); 

 Vista la direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 13 settembre 2023 sull’efficienza 
energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955 
(rifusione); 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1275 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 aprile 2024 sulla prestazione 
energetica nell’edilizia (rifusione); 

 Visto il Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima trasmesso in data 3 luglio 2024 alla Commissione 
europea in attuazione del regolamento (UE) 2018/1999; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2023 della Com-
missione del 30 giugno 2023 che modifica il regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 
e che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea e in 
particolare l’art. 38  -bis   relativo agli aiuti agli investimen-
ti per misure di efficienza energetica relative agli edifici e 
l’art. 41 relativo agli aiuti agli investimenti per la promo-
zione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnova-
bile e di cogenerazione ad alto rendimento; 

 Vista la comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’art. 107, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01); 

 Considerato l’obiettivo, definito dal Piano nazionale 
integrato energia e clima 2024, di conseguire un rispar-
mio energetico cumulativo pari a 73,4 Mtep nel periodo 
compreso tra il 2021 ed il 2030 tramite politiche attive, 
calcolato sulla base di quanto previsto dall’art. 8, paragra-
fo 1, della direttiva (UE) 2023/1791; 

 Considerato che il «Piano d’azione per il miglioramen-
to della qualità dell’aria» prevede che siano introdotti tra 
i requisiti di accesso agli incentivi del Conto termico, per 
i generatori di calore alimentati con biomassa, installati 
in sostituzione di apparecchi più emissivi, in particola-
re nelle zone affette da problemi di qualità dell’aria, la 
certificazione ambientale di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro della salute e il Ministro dello 
sviluppo economico 7 novembre 2017, n. 186 con classe 
di qualità 4 stelle o superiore; 

 Ritenuto di dover specializzare il meccanismo del Con-
to termico per la riqualificazione energetica e per il recu-
pero edilizio in ambito non residenziale, ovvero nell’am-
bito terziario sia pubblico che privato; 

 Ritenuto di rivedere, ampliare e razionalizzare il pe-
rimetro dei soggetti ammessi e degli interventi oggetto 
degli incentivi disposti dal presente decreto, in modo 
da creare uno strumento di maggiore efficacia per gli 
interventi di produzione di energia termica rinnovabile, 
nonché per gli interventi di efficienza energetica ne-
gli edifici della pubblica amministrazione e nel settore 
terziario; 

 Considerato che i comuni costituiscono il livello di 
governo più prossimo ai cittadini, il cui ruolo può essere 
fondamentale nella transizione ecologica dando un mag-
giore impulso alla decarbonizzazione dei servizi pubbli-
ci offerti, da cui far discendere un miglioramento della 
qualità delle prestazioni erogate in favore dei cittadini e 
delle imprese; 

 Considerata la ridotta disponibilità delle risorse fi-
nanziarie a bilancio che caratterizza le amministrazioni 
comunali di piccole dimensioni nonché delle compe-
tenze necessarie alla gestione di processi amministra-
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tivi e burocratici complessi, ivi inclusi quelli connessi 
alla finanza di progetto e al reperimento delle risorse 
economiche necessarie, fondamentali per la progetta-
zione ed esecuzione di interventi di efficientamento 
energetico degli edifici; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno facilitare l’accesso agli 
incentivi pubblici per la realizzazione degli interventi 
ammessi al conto termico da parte di comuni con po-
polazione fino a 15.000 abitanti attraverso l’erogazione 
dell’incentivo fino al 100% delle spese ammissibili di tali 
interventi; 

 Vista la relazione di congruità tecnico-economica dei 
costi del GSE stimati per la gestione della misura e dei 
corrispondenti corrispettivi a carico dei beneficiari, del 
13 gennaio 2025, prot. n. 4745; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella ri-
unione del 5 agosto 2025, rep. atti n. 115 /CU del 2025;   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Finalità e ambito d’applicazione    

     1. Il presente decreto aggiorna la disciplina per l’in-
centivazione di interventi di piccole dimensioni per l’in-
cremento dell’efficienza energetica e per la produzione di 
energia termica da fonti rinnovabili secondo principi di 
semplificazione, efficacia, diversificazione e innovazione 
tecnologica, nonché di coerenza con gli obiettivi di riqua-
lificazione energetica degli edifici della pubblica ammi-
nistrazione, tenendo conto di quanto disposto all’art. 10, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199. La nuova disciplina, in coerenza con 
le indicazioni del Piano nazionale integrato per l’energia 
e il clima, concorre al raggiungimento degli obiettivi di 
decarbonizzazione e di efficientamento energetico del 
settore civile. 

 2. La misura di incentivazione di cui al presente decre-
to è sottoposta ad aggiornamento periodico con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
previa intesa con la Conferenza unificata, secondo i tempi 
indicati all’art. 28, comma 2, lettera   g)  , del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, ove necessario, secondo le 
modalità previste all’art. 22, comma 2, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si applicano le defini-
zioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, al decreto 

legislativo 4 luglio 2014, n. 102, al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 26 giugno 2015 e al decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 199. Si applicano, inoltre, 
le seguenti definizioni:  

   a)   ambito residenziale: gli edifici o le unità immo-
biliari di categoria catastale appartenenti al gruppo A, ad 
esclusione della classe A/8, A/9 e A/10; 

   b)   ambito terziario: gli edifici e le unità immobiliari 
di categoria catastale A/10, gruppo B, gruppo C ad esclu-
sione di C/6 e C/7, gruppo D ad esclusione di D9, gruppo 
E ad esclusione di E2, E4, E6; 

   c)   amministrazioni pubbliche: le amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi 
fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di 
sistema portuale, compresi gli    ex    Istituti autonomi case 
popolari comunque denominati e trasformati dalle re-
gioni, nonché, ai sensi della legge 11 novembre 2014, 
n. 164, le cooperative di abitanti iscritte all’Albo nazio-
nale delle società cooperative edilizie di abitazione e dei 
loro consorzi costituito presso il Ministero dello svilup-
po economico in base all’art. 13 della legge 31 gennaio 
1992, n. 59. Ai fini del presente decreto sono, inoltre, 
ricompresi gli enti contenuti nell’elenco delle ammini-
strazioni pubbliche divulgato dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; le so-
cietà    in house    come definite dall’art. 2, comma 1, lettera 
  o)  , del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, laddo-
ve realizzino gli interventi di cui agli articoli 5 e 8 del 
presente decreto, sugli immobili dell’amministrazione o 
delle amministrazioni controllanti; i concessionari che 
gestiscano servizi pubblici utilizzando immobili di enti 
territoriali o locali; le società cooperative sociali costi-
tuite ai sensi dell’art. 1, della legge 8 novembre 1991, 
n. 381, e successive modificazioni e iscritte nei rispettivi 
albi regionali di cui all’art. 9, comma 1, della medesima 
disposizione; 

   d)   apparecchio o componente ricondizionato: pro-
dotto, o parte di esso, già immesso nel mercato, che, 
dopo essere stato dismesso, è stato sottoposto ad azioni 
di pulizia, manutenzione, eventuale riparazione e infine 
testato al fine di ripristinarne la funzionalità e le presta-
zioni originarie, così da poter essere riutilizzato per lo 
scopo previsto senza modifiche sostanziali, contribuen-
do a promuovere l’economia circolare e la riduzione 
dei rifiuti, in linea con gli obiettivi di sostenibilità UE. 
Il fabbricante, ovvero l’operatore, che effettua il ricon-
dizionamento è responsabile di verificare la conformità 
del componente ricondizionato alle specifiche normati-
ve di prodotto e alle disposizioni legislative applicabi-
li, prima di immetterlo nuovamente sul mercato come 
apparecchio ricondizionato o che contiene componenti 
ricondizionati; 
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   e)   azienda agricola: impresa al cui titolare è stata rila-
sciata la qualifica di IAP (Imprenditore agricolo professio-
nale) da parte dell’amministrazione competente, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99; 

   f)   catalogo degli apparecchi domestici o Catalogo: 
elenco, reso pubblico e aggiornato periodicamente dal GSE, 
contenente apparecchi, macchine e sistemi, identificati con 
marca e modello, per la ricarica dei veicoli elettrici, per la 
microcogenerazione e produzione di energia termica per gli 
interventi ammessi ai benefici di cui al presente decreto; 

   g)   contratto di partenariato pubblico privato: forma 
contrattuale disciplinata dall’art. 174 e segg. del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   h)    data di conclusione dell’intervento: data di effet-
tuazione dell’intervento o di ultimazione dei lavori, ivi 
inclusi i lavori e le attività correlate all’intervento mede-
simo e per i quali sono state sostenute spese ammissibili 
agli incentivi ai sensi degli articoli 6 e 9 del presente de-
creto. Le prestazioni professionali, comprese la redazio-
ne di diagnosi e attestati di prestazione energetica, anche 
quando espressamente previste dal presente decreto per 
l’intervento, non rientrano tra le attività da considerare ai 
fini dell’individuazione della data di conclusione dell’in-
tervento. Con riferimento agli interventi realizzati da am-
ministrazioni pubbliche, per data di conclusione dell’in-
tervento è da intendersi:  

 i. la data di collaudo ai sensi dell’art. 116 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o la data del 
certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 50, 
comma 7 e dell’allegato II.14, e dell’art. 28 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in caso di appalto speci-
fico recante l’intervento oggetto della richiesta di conces-
sione d’incentivo; 

 ii. in caso di appalto riferito ad una pluralità d’in-
terventi tra cui quello oggetto della richiesta di concessio-
ne dell’incentivo, la data di emissione dello stato avanza-
mento lavori (SAL) finale nel quale è incluso lo specifico 
intervento (o multi-intervento) per il quale si richiede 
l’incentivo; 

   i)   edifici esistenti e fabbricati rurali esistenti: edifici 
e fabbricati rurali, comprese le pertinenze, iscritti al ca-
tasto edilizio urbano, con eccezione delle opere destinate 
alla difesa nazionale, alla data di presentazione dell’istan-
za di incentivazione ad esclusione degli edifici in costru-
zione (categoria  F); 

   l)   edificio: un sistema costituito dalle strutture edili-
zie esterne che delimitano uno spazio di volume definito, 
dalle strutture interne che ripartiscono detto volume e da 
tutti gli impianti, dispositivi tecnologici ed arredi che si 
trovano al suo interno; la superficie esterna che delimita 
un edificio può confinare con tutti o alcuni di questi ele-
menti: l’ambiente esterno, il terreno, altri edifici, di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412; 

   m)   elementi infrastrutturali per la ricarica privata di 
veicoli elettrici: l’insieme dei punti di ricarica e delle infra-
strutture di canalizzazione comprensive dei necessari cavi 
elettrici interconnessi a un punto di prelievo della rete pub-
blica per la ricarica di veicoli elettrici intestato al soggetto 
ammesso, come definiti ai sensi dell’art. 2, comma 1, lette-
ra e  -ter  ), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257; 

   n)   enti del terzo settore: enti definiti all’art. 4 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e inclusi nel regi-
stro unico nazionale del Terzo settore di cui all’art. 11 del 
medesimo decreto legislativo; 

   o)   esecuzione a regola d’arte: interventi e prestazioni 
eseguiti e/o forniti secondo quanto previsto dalle vigenti 
normative tecniche in riferimento alle opere e/o presta-
zioni realizzate e/o fornite; 

   p)   GSE: Gestore dei servizi energetici S.p.a., sog-
getto responsabile della gestione degli incentivi e delle 
attività di cui al presente decreto; 

   q)   impegno di spesa annua cumulata: sommatoria 
degli incentivi annui che il GSE si impegna a riconosce-
re, in attuazione del presente decreto, ai soggetti respon-
sabili. Tale impegno considera gli importi erogati e da 
erogare dal GSE, su base annua, nell’anno di riferimento, 
calcolati secondo un criterio di cassa, ovvero secondo le 
modalità di cui all’art. 19 del presente decreto, sulla base 
dei contratti attivati e delle richieste ammesse dall’avvio 
del meccanismo i cui ratei sono in pagamento nell’anno 
di riferimento. Per le amministrazioni pubbliche, la spesa 
annua cumulata indicata all’art. 3, comma 1 del presente 
decreto, comprende anche le risorse erogate dal GSE in 
acconto prima della realizzazione dell’intervento, secon-
do la procedura di cui all’art. 11, comma 5; 

   r)   impianto solare fotovoltaico: impianto di produ-
zione di energia elettrica mediante conversione diretta del-
la radiazione solare, tramite l’effetto fotovoltaico, come 
definito ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   e)   del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 6 agosto 2010; 

   s)   impresa: qualsiasi entità che eserciti un’attività 
economica, indipendentemente dalla forma giuridica, dal-
le modalità di finanziamento e dal perseguimento di uno 
scopo di lucro. In particolare, sono considerate tali le entità 
che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo 
individuale o familiare, le società di persone o le associa-
zioni che esercitano regolarmente un’attività economica. 
Tra le imprese di cui al precedente periodo sono incluse 
anche quelle costituite in forma aggregata, quali a titolo 
non esaustivo associazioni temporanee di impresa, i rag-
gruppamenti di imprese, le società di scopo e i consorzi; 

   t)   impresa operante nel settore forestale: impresa 
iscritta alla Camera di commercio che svolge priorita-
riamente attività di «silvicoltura e altre attività forestali» 
(codice Ateco 02.10.00) o «utilizzo di aree forestali» (co-
dice Ateco 02.20.00); 
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   u)   installazione di tecnologie di    building automation    
degli impianti termici ed elettrici degli edifici: installazione 
di tecnologie di gestione e controllo automatico degli im-
pianti termici ed elettrici degli edifici ai fini del migliora-
mento dell’efficienza energetica nel riscaldamento, raffre-
scamento, ventilazione e condizionamento, produzione di 
acqua calda sanitaria, illuminazione, controllo delle scher-
mature solari, centralizzazione e controllo integrato delle 
diverse applicazioni, diagnostica e rilevamento consumi 
unitamente al miglioramento dei parametri, conformi ai 
requisiti tecnici previsti nell’allegato I del presente decreto; 

   v)   interventi di piccole dimensioni di incremento 
dell’efficienza energetica: interventi di cui all’art. 5, che 
soddisfano i requisiti previsti dall’allegato I; 

   z)   interventi di piccole dimensioni di produzione di 
energia termica da fonti rinnovabili e di sistemi ad alta 
efficienza: interventi di cui all’art. 8, che soddisfano i re-
quisiti previsti dall’allegato I. Tali interventi riguardano 
impianti con una potenza termica inferiore o uguale a 2 
MW e impianti solari termici con una superficie minore o 
uguale a 2.500 mq; 

   aa)   interventi di sostituzione di impianti di clima-
tizzazione invernale: interventi di sostituzione, integrale 
o parziale, di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti di cui all’art. 8 e contestuale messa a punto ed 
equilibratura dei sistemi di distribuzione, regolazione e 
controllo, ed introduzione, esclusivamente nel caso di im-
pianti centralizzati al servizio di più unità immobiliari e/o 
edifici, di un efficace sistema di contabilizzazione indi-
viduale dell’energia termica utilizzata per la conseguen-
te ripartizione delle spese. Ad eccezione dell’intervento 
di cui al comma 1, lettera   c)   dell’art. 8, sono considerati 
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale anche quelli che comportano il distacco da una 
rete di teleriscaldamento purché questa non si configuri 
come rete di teleriscaldamento efficiente; 

   bb)   interventi sull’involucro di edifici esistenti: in-
terventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità 
immobiliari esistenti, riguardanti strutture opache verti-
cali, strutture opache orizzontali (coperture, anche incli-
nate, e pavimenti), finestre comprensive di infissi, strut-
ture tutte delimitanti il volume riscaldato, installazione di 
sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o sistemi 
di filtrazione solare esterni per chiusure trasparenti con 
esposizione da Est-Sud-Est (ESE) a Ovest (O), fissi o mo-
bili, non trasportabili, nonché scuri, persiane, avvolgibili 
e cassonetti solidali con l’infisso, che rispettano i requisiti 
di cui all’allegato I del presente decreto; 

   cc)   multintervento: realizzazione contestuale sul 
medesimo edificio di più interventi di cui agli articoli 5 
e 8 del presente decreto, progettati e pianificati come un 
unico progetto; 

   dd)   parcheggi adiacenti: gli spazi pubblici o privati 
destinati al parcheggio dei veicoli, adiacenti o prossimi 
all’edificio oggetto di intervento; 

   ee)   pertinenze: gli spazi di pertinenza e funzionali 
all’edificio oggetto di intervento, compresi quelli coperti; 

   ff)   pompa di calore «   add on   »: sistema costituito da 
un generatore a pompa di calore installato ad integrazione 
di una caldaia a condensazione alimentata a gas preesi-
stente, e combinato con essa al fine di costituire un siste-
ma bivalente; 

   gg)   Portaltermico: portale internet di cui all’art. 14, 
comma 1 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28; 

   hh)   potenza termica nominale o potenza termica uti-
le di un impianto termico: somma delle potenze nominali, 
come dichiarate dal costruttore, degli impianti oggetto 
dell’intervento. Valgono inoltre le definizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, art. 1, lettere   q)  ,   r)  ,   s)   e   t)  ; 

   ii)   progetto integrato: progetto costituito da una o 
più linee di attività progettuali approvate nell’ambito di 
programmi correlati e funzionali alla realizzazione degli 
interventi; 

   ll)   punto di ricarica: un’interfaccia per la ricarica di 
veicoli elettrici definita ai sensi dell’art. 2, comma 1, let-
tera   c)   del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257; 

   mm)   regolamento GBER: il regolamento (UE) 
2023/1315 della Commissione, del 23 giugno 2023, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
167 del 30 giugno 2023, recante modifica del regolamen-
to (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato e del regolamento (UE) 
2022/2473; 

   nn)   scheda-domanda: modello informatico di sche-
da anagrafica che caratterizza tecnicamente gli inter-
venti realizzati, gli edifici, i soggetti coinvolti nonché le 
clausole contrattuali, resa disponibile dal GSE tramite il 
Portaltermico; 

   oo)   sistema di accumulo: un insieme di dispositivi, 
apparecchiature e logiche di gestione e controllo, funzio-
nale ad assorbire e rilasciare energia elettrica, previsto 
per funzionare in maniera continuativa in parallelo con 
la rete con obbligo di connessione di terzi o in grado di 
comportare un’alterazione dei profili di scambio con la 
rete elettrica (immissione e/o prelievo). Il sistema di ac-
cumulo può essere integrato o meno con l’impianto solare 
fotovoltaico; 

   pp)   sistema bivalente: sistema costituito da una pom-
pa di calore, intesa come generatore principale, abbinata ad 
una caldaia a condensazione alimentata a gas intesa come 
generatore secondario non assemblato in fabbrica. Il siste-
ma bivalente può essere costituito anche dall’abbinamento 
di una pompa di calore con un generatore a biomassa; 

   qq)   sistema o apparecchio ibrido    factory made   : siste-
ma o apparecchio che integra due o più sotto unità funzio-
nali (a titolo esemplificativo una pompa di calore elettrica 
o a gas e una caldaia a condensazione a gas o a biomassa) 
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per mezzo di un sistema di regolazione «intelligente», as-
semblato in fabbrica o    factory made     e corredato da speci-
fica documentazione tecnica, resa disponibile dal fabbri-
cante, contenente obbligatoriamente almeno:  

 i. le modalità di installazione, uso e manutenzione 
del sistema/apparecchio ibrido; 

 ii. gli schemi tecnici e funzionali riportanti le indi-
cazioni dei collegamenti idronici ed elettrici; 

 iii. una dichiarazione di prodotto ibrido; 
   rr)   soggetto delegato: persona fisica o giuridica che 

opera, tramite delega, per nome e per conto del soggetto 
responsabile sul portale predisposto dal GSE; può coinci-
dere con il tecnico abilitato; 

   ss)   soggetti privati: tutti i soggetti diversi dalle am-
ministrazioni pubbliche; 

   tt)   soggetto responsabile: soggetto che ha sostenuto 
le spese per l’esecuzione degli interventi di cui al presen-
te decreto e che ha diritto all’incentivo e stipula il contrat-
to con il GSE. Per la compilazione della scheda-domanda 
e per la gestione dei rapporti contrattuali con il GSE, può 
operare attraverso un soggetto delegato; 

   uu)   sostituzione di sistemi per l’illuminazione: so-
stituzione di sistemi per l’illuminazione d’interni e delle 
pertinenze esterne degli edifici esistenti con sistemi ef-
ficienti di illuminazione che rispettano i requisiti di cui 
all’allegato I del presente decreto; 

   vv)   sostituzione funzionale: intervento di installa-
zione di un nuovo generatore presso un impianto termico 
esistente, al fine di provvedere ad alimentare le medesime 
utenze del generatore precedentemente installato, senza 
provvedere ad effettuarne la rimozione; 

   zz)   stazione di ricarica o infrastruttura di ricarica: 
una singola installazione fisica per la ricarica dei veicoli 
elettrici posta in un luogo specifico, costituita da uno o 
più punti di ricarica, definita all’art. 1, comma 1, lettera   o)   
del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica 18 marzo 2024, n. 109; 

   aaa)   superficie solare lorda: superficie totale 
dell’impianto solare ottenuta moltiplicando il numero di 
moduli che compone il campo solare per l’area lorda del 
singolo modulo; 

   bbb)   tecnico abilitato: soggetto abilitato alla proget-
tazione di edifici ed impianti nell’ambito delle competen-
ze ad esso attribuite dalla legislazione vigente ed iscritto 
agli specifici ordini e collegi professionali; 

   ccc)   trasformazione degli edifici esistenti in «edi-
fici a energia quasi zero»: intervento di ristrutturazione 
edilizia finalizzato alla trasformazione di un edificio in 
«edificio a energia quasi zero», come definito all’art. 2, 
paragrafo 2, della direttiva 2010/31/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, anche 
attraverso l’ampliamento fino ad un massimo del 25% 
della volumetria, nel rispetto degli strumenti urbanistici 

vigenti. Limitatamente agli edifici, o gruppi di edifici di 
proprietà dell’amministrazione pubblica, è ammessa la 
demolizione degli edifici esistenti e la conseguente ri-
costruzione degli edifici NZEB, nel rispetto del limite di 
incremento delle volumetrie totali del 25%, anche in una 
localizzazione differente, purché nell’ambito di un «pro-
getto integrato» e nel medesimo territorio comunale; 

   ddd)   unità di microcogenerazione alimentata a fonti 
rinnovabili: un’unità di cogenerazione con una capacità di 
generazione massima inferiore a 50 kWe, di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 8 febbraio 2007, 
n. 20, che sia alimentata da fonti energetiche rinnovabili.   

  Art. 3.

      Limiti di spesa annua cumulata per gli incentivi    

     1. I limiti di spesa annua cumulata per gli incentivi di 
cui al presente decreto sono complessivamente pari a 900 
milioni di euro annui. I limiti di spesa annua cumulata ivi 
indicati operano sia nel caso di accesso diretto all’incenti-
vo da parte dei soggetti ammessi di cui agli articoli 4 e 7, 
sia nel caso in cui gli stessi si avvalgano di ESCO o altri 
soggetti abilitati, ai sensi dell’art. 13. 

 2. Trascorsi sessanta giorni dal raggiungimento di un 
impegno di spesa annua cumulata pari a 400 milioni di 
euro per incentivi riconosciuti ad interventi realizzati o 
da realizzare da parte dei soggetti di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettera   a)   e all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , non sono 
accettate ulteriori richieste di accesso agli incentivi di cui 
al presente decreto, da parte di tali soggetti. 

 3. Trascorsi sessanta giorni dal raggiungimento di un im-
pegno di spesa annua cumulata pari a 500 milioni di euro 
per incentivi riconosciuti ad interventi realizzati da parte dei 
soggetti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   b)   e all’art. 7, com-
ma 1, lettera   b)  , non sono accettate ulteriori richieste di ac-
cesso agli incentivi di cui al presente decreto, da parte di tali 
soggetti. Per le imprese restano ferme le disposizioni specifi-
che e i limiti di spesa indicati all’art. 28 del presente decreto. 

 4. Trascorsi sessanta giorni dal raggiungimento di un 
impegno di spesa annua cumulata pari a 20 milioni di euro 
per incentivi riconosciuti ad interventi di cui all’art. 15, 
comma 6 del presente decreto, non sono accettate ulte-
riori richieste di accesso agli incentivi di cui al presente 
decreto, per tali interventi. 

 5. Fermo restando il limite complessivo di spesa annua cu-
mulata per incentivi riconosciuti ai sensi del presente decreto, 
con decreto della competente direzione generale del Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica, i valori limite di 
spesa annua previsti ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo, 
potranno essere rimodulati per tener conto dell’effettivo im-
pegno di spesa registrato in applicazione del presente decreto 
e della necessità di non limitare la realizzazione di interventi 
di miglioramento della prestazione energetica degli edifici.   
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  TITOLO  II 
  INTERVENTI DI PICCOLE DIMENSIONI
PER L’INCREMENTO DELL’EFFICIENZA 

ENERGETICA NEGLI EDIFICI

  Art. 4.

      Soggetti ammessi    

      1. Sono ammessi ai benefici previsti dal presente de-
creto, in relazione a uno o più interventi di cui all’art. 5:  

   a)   le amministrazioni pubbliche; 
   b)   i soggetti privati, esclusivamente per interventi 

eseguiti su edifici appartenenti all’ambito terziario di cui 
alla lettera   b)  , dell’art. 2, del presente decreto. 

 2. Ai fini del presente decreto sono assimilati alle am-
ministrazioni pubbliche gli enti del terzo settore di cui 
alla lettera   n)   dell’art. 2, del presente decreto che non 
svolgono attività di carattere economico.   

  Art. 5.

      Tipologie di intervento incentivabili    

      1. Sono incentivabili uno o più dei seguenti interventi 
di incremento dell’efficienza energetica in edifici esisten-
ti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari esistenti 
dotati di impianto di climatizzazione:  

   a)   isolamento termico di superfici opache delimitan-
ti il volume climatizzato, anche unitamente all’eventuale 
installazione di sistemi di ventilazione meccanica; 

   b)   sostituzione di chiusure trasparenti comprensive 
di infissi delimitanti il volume climatizzato; 

   c)   installazione di sistemi di schermatura e/o om-
breggiamento e/o sistemi di filtrazione solare esterni 
per chiusure trasparenti con esposizione da Est-sud-est a 
Ovest, fissi o mobili, non trasportabili; 

   d)   trasformazione degli edifici esistenti in «edifici a 
energia quasi zero»; 

   e)   sostituzione di sistemi per l’illuminazione d’in-
terni e delle pertinenze esterne degli edifici esistenti con 
sistemi efficienti di illuminazione; 

   f)   installazione di tecnologie di gestione e controllo 
automatico (   building automation   ) degli impianti termici 
ed elettrici degli edifici, ivi compresa l’installazione di si-
stemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore, 
trasmissione ed elaborazione dei dati stessi; 

   g)   installazione di elementi infrastrutturali per la ri-
carica privata di veicoli elettrici, anche aperta al pubblico, 
presso l’edificio e le relative pertinenze, ovvero presso 
i parcheggi adiacenti, a condizione che l’intervento sia 
realizzato congiuntamente alla sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti di clima-
tizzazione invernale dotati di pompe di calore elettriche; 

   h)   installazione di impianti solari fotovoltaici e relati-
vi sistemi di accumulo e/o opere di allacciamento alla rete, 
presso l’edificio o nelle relative pertinenze, a condizione che 
l’intervento sia realizzato congiuntamente alla sostituzione di 
impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale dotati di pompe di calore elettriche. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 del presente articolo 
sono incentivabili alle condizioni e secondo le modalità 
di cui agli allegati I e II al presente decreto, e in relazione 
alle spese ammissibili di cui all’art. 6 del presente decreto.   

  Art. 6.

      Spese ammissibili ai fini del calcolo dell’incentivo    

      1. Per gli interventi incentivabili di cui all’art. 5 del pre-
sente decreto, concorrono alla determinazione delle spese 
ammissibili ai fini dell’incentivo quelle di seguito elen-
cate, comprensive di IVA, dove essa costituisca un costo:  

   a)    per gli interventi finalizzati alla riduzione della 
trasmittanza termica degli elementi opachi costituenti 
l’involucro edilizio, comprensivi delle opere provvisio-
nali ed accessorie:  

 i. la fornitura e la messa in opera di materiale coi-
bente per il miglioramento delle caratteristiche termiche 
delle strutture esistenti; 

 ii. la fornitura e la messa in opera di materiali ordi-
nari, necessari alla realizzazione di ulteriori strutture mu-
rarie a ridosso di quelle preesistenti realizzate contestual-
mente alle opere di cui al punto   i)  , per il miglioramento 
delle caratteristiche termiche delle strutture esistenti; 

 iii. la demolizione e la ricostruzione dell’elemento 
costruttivo, ove coerente con gli strumenti urbanistici vigenti; 

 iv. l’installazione di sistemi di ventilazione mec-
canica qualora gli stessi risultino l’unica soluzione tecni-
ca o la più conveniente, a seguito della verifica di forma-
zioni di muffe e condensazioni interstiziali, secondo la 
UNI EN ISO 13788, così come previsto dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015; 

   b)    per gli interventi finalizzati alla riduzione della 
trasmittanza termica U di chiusure apribili o assimilabili, 
quali porte, finestre e vetrine, anche se non apribili, com-
prensive di infissi e di eventuali sistemi di schermatura 
e/o ombreggiamento integrati nell’infisso stesso:  

 i. la fornitura e la messa in opera di nuove chiusu-
re apribili o assimilabili; 

 ii. il miglioramento delle caratteristiche termi-
che dei componenti vetrati esistenti, con integrazioni e 
sostituzioni; 

 iii. lo smontaggio e la dismissione delle chiusure 
preesistenti; 
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   c)    per gli interventi che comportino la riduzione 
dell’irraggiamento solare negli ambienti interni nel perio-
do estivo:  

 i. la fornitura e la messa in opera di tende tecni-
che, schermature solari esterne regolabili mobili, sistemi 
di filtrazione solare esterni o assimilabili; 

 ii. la fornitura e la messa in opera di meccanismi 
automatici di regolazione e controllo; 

 iii. l’eventuale smontaggio e la dismissione delle 
tende tecniche e schermature solari preesistenti; 

   d)    per gli interventi di trasformazione degli edifici a 
energia quasi zero:  

 i. la fornitura e la messa in opera di materiali e 
tecnologie finalizzati al conseguimento della qualifica di 
«edifici a energia quasi zero»; 

 ii. la demolizione, il recupero o lo smaltimento 
e ricostruzione degli elementi costruttivi dell’invo-
lucro e degli impianti per i servizi di riscaldamento, 
raffrescamento, produzione di acqua calda e illumina-
zione (ove considerata per il calcolo della prestazione 
energetica), ove coerente con gli strumenti urbanistici 
vigenti; 

 iii. la demolizione e la ricostruzione delle strutture 
dell’edificio, incluso gli eventuali costi aggiuntivi deri-
vanti dall’applicazione di pratiche di demolizione seletti-
va in linea con la strategia per la circolarità materica nel 
settore dell’edilizia e delle costruzioni; 

 iv. gli eventuali interventi per l’adeguamento si-
smico delle strutture dell’edificio, rafforzate o ricostruite, 
che contribuiscono anche all’isolamento termico; 

   e)    per gli interventi di sostituzione di sistemi per 
l’illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli 
edifici esistenti con sistemi efficienti di illuminazione:  

 i. la fornitura e la messa in opera di sistemi effi-
cienti di illuminazione conformi ai requisiti minimi defi-
niti nell’allegato I al presente decreto; 

 ii. l’adeguamenti dell’impianto elettrico, ivi com-
presa la messa a norma; 

 iii. l’eventuale smontaggio e la dismissione dei 
sistemi per l’illuminazione preesistenti; 

   f)   per gli interventi di installazione di tecnologie di 
gestione e controllo automatico (   building automation    ) 
degli impianti termici ed elettrici degli edifici:  

 i. la fornitura e la messa in opera di sistemi di    bu-
ilding automation    finalizzati al controllo dei servizi con-
siderati nel calcolo delle prestazioni energetiche dell’edi-
ficio e conformi ai requisiti minimi definiti nell’allegato 
I al presente decreto; 

 ii. gli adeguamenti dell’impianto elettrico e di cli-
matizzazione invernale ed estiva; 

   g)    per gli interventi di installazione di elementi in-
frastrutturali per la ricarica di mobilità elettrica:  

 i. la fornitura e la messa in opera dei punti di ricarica; 

 ii. la fornitura e la messa in opera di materiali or-
dinari, necessari alla realizzazione di opere edili per l’in-
stallazione dei punti di ricarica e la realizzazione delle 
infrastrutture di canalizzazione, vale a dire condotti per 
cavi elettrici, nel caso in cui l’intervento non ricada tra gli 
obblighi prevista dalla direttiva UE 2018/844; 

 iii. il contributo in quota potenza di cui al Testo 
integrato delle connessioni attive - TICA per la richiesta 
di potenza addizionale in prelievo; 

   h)    per gli interventi di installazione di impianti foto-
voltaici e relativi sistemi di accumulo:  

 i. la fornitura e la posa in opera dell’impianto fo-
tovoltaico e dell’eventuale sistema di accumulo e relativi 
costi di allacciamento alla rete; 

   i)   le prestazioni professionali connesse alla realizza-
zione degli interventi di cui alle lettere da   a)   a   h)   e alla re-
dazione di diagnosi energetiche e di attestati di prestazio-
ne energetica relativi agli edifici oggetto degli interventi, 
di cui all’art. 15, del presente decreto.   

  TITOLO  III 
  INTERVENTI DI PICCOLE DIMENSIONI

PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA TERMICA
DA FONTI RINNOVABILI

  Art. 7.

      Soggetti ammessi    

      1. Sono ammessi ai benefici previsti dal presente de-
creto, in relazione a uno o più interventi di cui all’art. 8:  

   a)   le amministrazioni pubbliche; 
   b)   i soggetti privati, per interventi eseguiti su edifi-

ci appartenenti all’ambito terziario di cui alla lettera   b)  , 
dell’art. 2, del presente decreto e per interventi eseguiti 
su edifici appartenenti all’ambito residenziale di cui alla 
lettera   a)  , dell’art. 2, del presente decreto; 

 2. Ai fini del presente decreto sono assimilati alle am-
ministrazioni pubbliche gli enti del terzo settore di cui 
alla lettera   n)   dell’art. 2, del presente decreto.   

  Art. 8.

      Tipologie di intervento incentivabili    

      1. Sono incentivabili uno o più dei seguenti interventi 
di piccole dimensioni di produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili e di sistemi ad alta efficienza in edifici 
esistenti, in parti di edifici esistenti o unità immobiliari 
esistenti, dotati di impianto di climatizzazione:  

   a)   sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con impianti di climatizzazione invernale, 
anche combinati per la produzione di acqua calda sanita-

pag. 39



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22426-9-2025

ria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti 
energia aerotermica, geotermica o idrotermica, unitamen-
te all’installazione di sistemi di contabilizzazione del ca-
lore per gli impianti con potenza termica utile superiore 
di 200 kW; 

   b)   sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con sistemi ibridi    factory made    o bivalenti 
a pompa di calore unitamente all’installazione di sistemi 
per la contabilizzazione del calore nel caso di impianti 
con potenza termica utile superiore a 200 kW; 

   c)   sostituzione di impianti di climatizzazione in-
vernale esistenti o di riscaldamento delle serre e dei 
fabbricati rurali esistenti o per la produzione di ener-
gia termica per processi produttivi o immissione in reti 
di teleriscaldamento e teleraffreddamento con impianti 
di climatizzazione invernale dotati di generatore di ca-
lore alimentato da biomassa, compresi i sistemi ibridi 
   factory made    o bivalenti a pompa di calore, unitamente 
all’installazione di sistemi per la contabilizzazione del 
calore nel caso di impianti con potenza termica utile su-
periore a 200 kW; 

   d)   installazione di impianti solari termici per la 
produzione di acqua calda sanitaria e/o ad integrazione 
dell’impianto di climatizzazione invernale, anche ab-
binati a sistemi di    solar cooling   , o per la produzione 
di energia termica per processi produttivi o immissione 
in reti di teleriscaldamento e teleraffreddamento. Nel 
caso di superfici del campo solare superiori a 100 m   2    è 
richiesta l’installazione di sistemi di contabilizzazione 
del calore; 

   e)   sostituzione di scaldacqua elettrici e a gas con 
scaldacqua a pompa di calore; 

   f)   interventi di sostituzione di impianti di climatiz-
zazione invernale con l’allaccio a sistemi di teleriscalda-
mento efficienti; 

   g)   sostituzione funzionale o sostituzione totale o 
parziale, di impianti di climatizzazione invernale esi-
stenti con impianti di climatizzazione invernale utiliz-
zanti unità di microcogenerazione alimentate da fonti 
rinnovabili. 

 2. Per gli interventi per i quali è incentivata anche 
l’installazione di sistemi di contabilizzazione del calo-
re, il soggetto responsabile trasmette al GSE, secondo 
le modalità e le tempistiche definite in attuazione di 
quanto previsto all’art. 19, comma 11 del presente de-
creto, le misure dell’energia termica annualmente pro-
dotta dagli impianti e utilizzata per coprire i fabbisogni 
termici. 

 3. Sono ammessi gli interventi, di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, volti, anche in parte, alla produzione di calo-
re per processi industriali, artigianali, agricoli, per il riscal-
damento di piscine o di componenti dei centri benessere. 

 4. Gli interventi di cui al comma 1 del presente artico-
lo, sono incentivabili, alle condizioni e secondo le mo-
dalità di cui agli allegati I e II, e in relazione alle spese 
ammissibili di cui all’art. 9 del presente decreto.   

  Art. 9.

      Spese ammissibili ai fini del calcolo dell’incentivo    

      1. Per gli interventi incentivabili di cui all’art. 8 del pre-
sente decreto, concorrono alla determinazione delle spese 
ammissibili ai fini dell’incentivo quelle di seguito elen-
cate, comprensive di IVA, dove essa costituisca un costo:  

 a. per gli interventi impiantistici concernenti la pro-
duzione di energia termica, anche se destinata, con la tec-
nologia    solar cooling    , alla climatizzazione estiva:  

 i. lo smontaggio e la dismissione dell’impianto 
esistente, parziale o totale; 

 ii. la fornitura e la posa in opera di tutte le apparec-
chiature termiche, meccaniche, elettriche ed elettroniche, 
nonché delle opere idrauliche e murarie necessarie per la 
realizzazione a regola d’arte degli impianti organicamen-
te collegati alle utenze, comprensiva della dotazione del 
nuovo libretto d’impianto; 

  b. per gli interventi impiantistici concernenti la cli-
matizzazione invernale e la connessione a reti di teleri-
scaldamento efficienti:  

 i. lo smontaggio e la dismissione, parziale o tota-
le, dell’impianto di climatizzazione invernale esistente; 

 ii. la fornitura e la posa in opera di tutte le ap-
parecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed elet-
troniche, delle opere idrauliche e murarie necessarie per 
la sostituzione, a regola d’arte, di impianti di climatizza-
zione invernale o di produzione di acqua calda sanitaria 
preesistenti nonché i sistemi di contabilizzazione indi-
viduale, comprensiva della dotazione del nuovo libretto 
d’impianto. Negli interventi ammissibili sono compresi, 
oltre a quelli relativi al generatore di calore, anche gli 
eventuali interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi 
di trattamento dell’acqua, sui dispositivi di controllo e re-
golazione, nonché sui sistemi di emissione. Sono, inoltre, 
comprese tutte le opere e i sistemi di captazione per im-
pianti che utilizzino lo scambio termico con il sottosuolo. 
Per gli interventi di generazione simultanea, in un unico 
processo, di energia termica ed elettrica sono incluse an-
che le spese per gli interventi connessi all’allacciamento 
alla rete elettrica nazionale. Per lo specifico intervento di 
cui all’art. 8, comma 1, lettera   f)   sono inoltre ammesse le 
spese relative all’installazione della sottostazione di uten-
za, al collegamento alla rete di telecontrollo, e le spese 
sostenute per le opere di allacciamento alla rete di tele-
riscaldamento esistente quali: scavi, reinterri, ripristini, 
fornitura e posa tubazioni e relative opere accessorie; 
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 c. prestazioni professionali connesse alla realizza-
zione degli interventi di cui alle lettere   a)   e   b)   e alla reda-
zione di diagnosi energetiche e di attestati di prestazione 
energetica relativi agli edifici oggetto degli interventi, di 
cui all’art. 15.   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 10.

      Condizioni di ammissibilità    

     1. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui al presente 
decreto, i soggetti ammessi devono avere la disponibilità 
dell’edificio o unità immobiliare ove l’intervento viene 
realizzato, in quanto proprietari o titolari di altro diritto 
reale o personale di godimento. 

 2. Sono ammissibili gli interventi di cui agli articoli 5 e 
8 del presente decreto solo se realizzati su edifici o unità 
immobiliari dotati di impianto di climatizzazione inver-
nale esistenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Nel caso di più edifici o unità immobiliari, gli 
stessi devono essere dotati di impianti di climatizzazione 
invernale e ciascun generatore preesistente deve essere 
compatibile con le condizioni previste agli allegati I e II 
al presente decreto. L’impianto è registrato presso i perti-
nenti catasti regionali, ove presenti. 

  3. Gli interventi di cui agli articoli 5 e 8, in caso di 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esi-
stenti di più edifici o più unità immobiliari, con impianti 
centralizzati di climatizzazione invernale, sono incentiva-
bili nel rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   il dimensionamento della potenza nominale del 
nuovo generatore, asseverato da un tecnico abilitato, 
deve essere basato sul calcolo dei reali fabbisogni termici 
dell’insieme di edifici, in conformità alla normativa tec-
nica UNI; 

   b)   gli edifici e le unità immobiliari devono essere 
nella disponibilità di un unico soggetto ammesso e l’in-
tervento deve essere nella disponibilità di un unico sog-
getto responsabile; 

   c)   nel caso di più edifici, gli stessi devono essere 
dotati di impianti climatizzazione invernale e ciascun ge-
neratore preesistente deve essere compatibile con le con-
dizioni previste all’allegato I al presente decreto. 

 Il nuovo impianto di climatizzazione invernale può es-
sere adibito anche alla produzione centralizzata di acqua 
calda sanitaria. 

 4. Sono ammissibili gli interventi che utilizzano esclu-
sivamente apparecchi e componenti di nuova costruzione 
o ricondizionati, i quali devono essere correttamente di-

mensionati, sulla base della normativa tecnica di settore, 
in funzione dei reali fabbisogni di energia termica asseve-
rati da un tecnico abilitato. 

 5. Gli interventi incentivati devono mantenere i requi-
siti che hanno consentito l’accesso agli incentivi durante 
il periodo di incentivazione e nei cinque anni successivi 
al periodo di erogazione degli incentivi, decorrenti dal-
la data di corresponsione dell’ultima rata. Rientra tra le 
cause di decadenza dagli incentivi e recupero delle som-
me già erogate l’accertamento del mancato rispetto di tali 
condizioni. 

 6. Le modalità di applicazione delle disposizioni di 
cui ai commi da 1 a 5 del presente articolo, sono defini-
te nell’ambito delle regole applicative di cui all’art. 19, 
comma 2, del presente decreto. 

 7. A seguito dell’ottenimento degli incentivi per la re-
alizzazione di interventi di piccole dimensioni di produ-
zione di energia termica da fonti rinnovabili e di sistemi 
ad alta efficienza di cui all’art. 8, non sono incentivabili 
ulteriori interventi della medesima tipologia, ivi inclusi 
potenziamenti di impianti, realizzati nel medesimo edifi-
cio o nella medesima unità immobiliare e relative perti-
nenze, nel medesimo fabbricato rurale o nella medesima 
serra e relative pertinenze per almeno un anno dalla data 
di stipula del contratto con il GSE relativo al precedente 
ultimo intervento.   

  Art. 11.

      Erogazione e durata dell’incentivo    

     1. Nel rispetto dei principi di cumulabilità di cui 
all’art. 17 del presente decreto, l’ammontare dell’incen-
tivo erogato al soggetto responsabile ai sensi del presente 
decreto non può eccedere il 65% delle spese sostenute. 

 2. In deroga a quanto previsto al comma 1, per gli inter-
venti realizzati su edifici di comuni con popolazione fino 
15.000 abitanti e da essi utilizzati, nonché per gli inter-
venti realizzati su gli edifici pubblici previsti all’art. 48  -
ter   del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito 
con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e 
successive modificazioni ed integrazioni, appartenenti a 
qualunque categoria catastale, l’incentivo spettante è de-
terminato nella misura del 100% delle spese ammissibili, 
fatti salvi i limiti per unità di potenza e unità di superficie 
stabiliti dal presente decreto e ferma restando l’applica-
zione dei livelli massimi dell’incentivo spettante. 

 3. Gli interventi di cui agli articoli 5 e 8 del presen-
te decreto sono incentivati in rate annuali costanti, per la 
durata definita nella Tabella 1, secondo le modalità di cui 
agli allegati al presente decreto. 
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Tipologia di intervento Durata dell’incentivo (anni) 

Isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato  5 

Sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi delimitanti il 
volume climatizzato  5 

Installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o sistemi di 
filtrazione solare esterni per chiusure trasparenti con esposizione da ESE a O, 
fissi o mobili, non trasportabili  

5 

Trasformazione “edifici a energia quasi zero”  5 

Sostituzione di sistemi per l’illuminazione di interni e delle pertinenze esterne 
esistenti con sistemi di illuminazione efficienti  5 

Installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico (building 
automation) degli impianti termici ed elettrici ivi compresa l’installazione di 
sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore  

5 

Installazione di elementi infrastrutturali per la ricarica privata di veicoli 
elettrici, congiuntamente alla sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe 

Come intervento abbinato 
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di calore elettriche 

Installazione di impianti solari fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, 
congiuntamente alla sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe di calore 
elettriche 

Come intervento abbinato 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale anche combinati per la produzione di acqua calda 
sanitaria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti energia 
aerotermica, geotermica o idrotermica con potenza termica utile nominale 
inferiore o uguale a 35 kW  

2 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale anche combinati per la produzione di acqua calda 
sanitaria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti energia 
aerotermica, geotermica o idrotermica, con potenza termica utile nominale 
maggiore di 35 kW e inferiore o uguale a 2.000 kW  

5 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con sistemi 
ibridi factory made o bivalenti a pompa di calore, con potenza termica utile 
nominale inferiore o uguale a 35 kW  

2 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con sistemi 
ibridi factory made o bivalenti a pompa di calore, con potenza termica utile 
superiore a 35 kW e inferiore o uguale a 2.000 kW 

5 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale o di riscaldamento delle 
serre esistenti e dei fabbricati rurali esistenti o per la produzione di energia 
termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento con impianti di climatizzazione invernale dotati di 
generatore di calore alimentato da biomassa, compresi i sistemi ibridi o 
bivalenti a pompa di calore, con potenza termica nominale al focolare 
inferiore o uguale a 35 kW  

2 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale o di riscaldamento delle 
serre esistenti e dei fabbricati rurali esistenti o per la produzione di energia 
termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento con impianti di climatizzazione invernale dotati di 
generatore di calore alimentato da biomassa, compresi i sistemi ibridi o 
bivalenti a pompa di calore, con potenza termica nominale al focolare 
maggiore di 35 kW e inferiore o uguale a 2.000 kW  

5 

Installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda 
sanitaria e/o ad integrazione dell’impianto di climatizzazione invernale, 
anche abbinati a sistemi di solar cooling, o per la produzione di energia 
termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento, con superficie solare lorda inferiore o uguale a 50 metri 
quadrati  

2 

Installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda 
sanitaria e/o ad integrazione dell’impianto di climatizzazione invernale, 
anche abbinati a sistemi di solar cooling, o per la produzione di energia 
termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento, con superficie solare lorda superiore a 50 metri quadrati 
e inferiore o uguale a 2.500 metri quadrati  

5 

Sostituzione di scaldacqua elettrici o a gas con scaldacqua a pompa di calore  2 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi 
di teleriscaldamento efficienti 5 

Sostituzione funzionale o sostituzione totale o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale 
utilizzanti unità di microcogenerazione alimentate da fonti rinnovabili 

5 

Tabella 1 - Durata dell'incentivo in relazione alla tipologia di intervento 
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   In caso di multi-intervento, i pagamenti sono unifor-
mati alla durata massima prevista dagli interventi che lo 
costituiscono. 

 4. Per i soggetti privati che accedono all’incentivo an-
che tramite una ESCO, l’erogazione dell’incentivo viene 
effettuata in un’unica rata, nel caso in cui l’ammontare 
totale dell’incentivo sia inferiore o uguale a euro 15.000. 

 5. Le amministrazioni pubbliche che optino, anche per 
il tramite di una ESCO o tramite altri soggetti che sosten-
gono le spese dell’intervento ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 14, per la procedura di accesso tramite preno-
tazione, possono richiedere l’erogazione di una rata di 
acconto al momento della comunicazione dell’avvio dei 
lavori, di una rata intermedia e di una rata di saldo a val-
le della realizzazione dell’intervento. La rata di acconto 
è pari ai due quinti del beneficio complessivamente ri-
conosciuto, se la durata dell’incentivo è di cinque anni, 
ovvero al 50%, nel caso in cui la durata sia di due anni. 
La restante quota è distribuita uniformemente tra la rata 
intermedia e la rata a saldo. Le modalità e le tempistiche 
di richiesta ed erogazione delle rate sono dettagliate nelle 
regole applicative di cui all’art. 29 del presente decreto. 

 6. Per le amministrazioni pubbliche che optino per la 
procedura di accesso diretto, anche per il tramite di una 
ESCO o di altri soggetti che sostengono le spese dell’in-
tervento ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 del presen-
te decreto, l’erogazione dell’incentivo viene effettuato in 
un’unica rata. 

 7. Nel rispetto dei valori massimi dell’incentivo previ-
sti dal presente decreto, nel caso di più interventi eseguiti 
contestualmente, l’ammontare dell’incentivo è pari alla 
somma degli incentivi relativi ai singoli interventi.   

  Art. 12.

      Soggetti non ammessi    

      1. Fermo restando quanto previsto al Titolo V, non 
è consentito l’accesso agli incentivi di cui al presente 
decreto:  

   a)   ai soggetti richiedenti per i quali ricorre una delle 
cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   b)   ai soggetti richiedenti che siano assoggettati alle 
cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.   

  Art. 13.

      Modalità di accesso tramite ESCO
ed altri soggetti abilitati    

      1. Ai fini dell’accesso agli incentivi, oltre che diretta-
mente, le amministrazioni pubbliche, possono avvalersi, 
in qualità di soggetto responsabile, alternativamente:  

   a)   di una ESCO, mediante la stipula di un contratto 
di prestazione energetica; 

   b)   di altro soggetto pubblico deputato alla gestione 
degli immobili oggetto degli interventi o di quelli pre-
posti, ai sensi della normativa vigente, all’attuazione dei 

medesimi interventi, tra i quali, l’Agenzia del demanio o 
i provveditorati alle opere pubbliche, qualora tali soggetti 
agiscano in qualità di soggetto responsabile; 

   c)   di un soggetto privato nell’ambito di forme di par-
tenariato pubblico-privato, ad esclusione del partenariato 
sociale, nei limiti delle spese sostenute dalla amministra-
zione pubblica nell’ambito del medesimo contratto; 

   d)   delle comunità energetiche ovvero delle configu-
razioni di autoconsumo di cui sono membri. 

 2. Nel caso in cui le amministrazioni pubbliche si av-
valgano di una ESCO per l’accesso agli incentivi, a ga-
ranzia dell’erogazione degli acconti, è richiesta una for-
male obbligazione solidale tra le parti. 

 3. Ai fini dell’accesso agli incentivi, oltre che diretta-
mente, i soggetti privati, possono avvalersi di una ESCO, 
mediante la stipula di un contratto di servizio energia o 
di un contratto di prestazione energetica, fermo restan-
do le specifiche deroghe al rispetto di tutti i requisiti del 
contratto di servizio energia da definire nell’ambito delle 
regole applicative di cui all’art. 19, comma 2, dal GSE. 
Limitatamente agli interventi realizzati in ambito resi-
denziale che prevedono una sostituzione impiantistica, il 
contratto di prestazione energetica o di servizio energia 
deve avere ad oggetto interventi di dimensioni superiori a 
70 kW, in caso di interventi di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale o superiore a 20 metri quadri, 
in caso di installazione di impianti solari termici. 

 4. Ai fini dell’applicazione di commi 1 e 3 del presente 
articolo, possono presentare al GSE richiesta di conces-
sione dell’incentivo, in qualità di soggetto responsabile, 
solo le ESCO in possesso della certificazione, in corso di 
validità, secondo la norma UNI CEI 11352. 

  5. In relazione ai precedenti commi 3 e 4, le ESCO in 
possesso della certificazione, in corso di validità, secondo 
la norma UNI CEI 11352 possono presentare al GSE la 
richiesta di concessione dell’incentivo anche:  

   a)   in qualità di società mandataria, nei casi di As-
sociazioni temporanee di impresa (ATI) o di raggruppa-
menti temporanei di impresa (RTI) ai sensi dell’art. 68 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 alla quale 
sia stato conferito, con un unico atto, un mandato collet-
tivo speciale con rappresentanza, per operare in nome e 
per conto dei mandanti, per le finalità di cui al presente 
decreto; 

   b)   in qualità di consorziata di un consorzio stabile, 
nei casi di consorzi stabili ai sensi degli articoli 65, com-
ma 2, lettera   d)  , e 66, comma 1, lettera   g)   del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   c)   in qualità di società di scopo di cui all’art. 194 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che sottoscrive 
il contratto. 

  6. I contratti di cui ai commi 3 e 4, in aggiunta ai re-
quisiti richiamati per i contratti di prestazione energeti-
ca e per i contratti di servizio energia dovranno altresì 
prevedere:  

   a)   una durata e delle clausole rescissorie che devo-
no garantire il rispetto delle previsioni di cui all’art. 10, 
comma 5; 
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   b)   un quadro economico finanziario che preveda 
fra le entrate anche gli incentivi di cui al presente decre-
to da trasmettere nella documentazione richiesta nella 
scheda-domanda. 

 7. Qualora gli interventi incentivati siano stati esegui-
ti su impianti di amministrazioni pubbliche, queste, nel 
caso di scadenza del contratto di cui al comma 1 nell’arco 
dei cinque anni successivi all’ottenimento degli incentivi, 
assicurano il mantenimento dei requisiti mediante l’inse-
rimento di apposite clausole contrattuali relative alle con-
dizioni di assegnazione del nuovo contratto. 

 8. Ai fini dell’accesso agli incentivi i soggetti privati 
possono avvalersi anche delle comunità energetiche ovvero 
delle configurazioni di autoconsumo di cui sono membri.   

  Art. 14.
      Procedura di accesso agli incentivi    

     1. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui al presen-
te decreto, il soggetto responsabile presenta domanda al 
GSE, esclusivamente tramite il Portaltermico, attraverso 
la scheda-domanda. 

  2. L’accesso agli incentivi avviene attraverso due mo-
dalità alternative:  

   a)   tramite accesso diretto: la richiesta deve essere 
presentata entro novanta giorni dalla conclusione dell’in-
tervento, pena la non ammissibilità ai medesimi incentivi. 
La dilazione dei pagamenti può protrarsi fino a centoventi 
giorni, ad esclusione dei pagamenti per le prestazioni pro-
fessionali di cui all’art. 6, comma 1, lettera   i)   e all’art. 9, 
comma 1, lettera   c)  . Esclusivamente per i soggetti privati, 
è ammessa una dilazione dei pagamenti per un periodo 
maggiore a centoventi giorni, a condizione che l’ultima 
quota pagata sia superiore al 10% della spesa totale soste-
nuta per la realizzazione dell’intervento; 

   b)   tramite prenotazione: i soggetti ammessi di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera   a)   e all’art. 7, comma 1, lette-
ra   a)    che operano direttamente o attraverso la ESCO che 
agisce per loro conto per i successivi punti ii. e iii., tra-
smettono al GSE una scheda-domanda a preventivo per la 
prenotazione dell’incentivo. La richiesta di prenotazione 
può essere presentata al verificarsi di almeno una delle 
seguenti condizioni:  

 i. presenza di una diagnosi energetica e di un prov-
vedimento o altro atto amministrativo attestante l’impegno 
all’esecuzione di almeno uno degli interventi ricompresi 
nella diagnosi energetica e coerenti con le disposizioni di 
cui agli articoli 5 e 8 del presente decreto. Nel caso in cui si 
dichiari di avvalersi di un contratto di prestazione energe-
tica, lo schema tipo dello stesso è allegato all’atto ammini-
strativo. Per gli edifici interessati da eventi di calamità na-
turale, in deroga all’obbligo di presentazione della diagnosi 
energetica, è possibile inviare il progetto esecutivo; 

 ii. presenza di un contratto di prestazione energe-
tica stipulato con una ESCO, qualora la ESCO sia quali-
ficata soggetto responsabile; 

 iii. presenza di un contratto di prestazione ener-
getica o di un altro contratto di fornitura integrato per la 
riqualificazione energetica dei sistemi interessati da cui 
poter desumere le spese ammissibili previste per l’inter-

vento proposto, nel caso in cui l’amministrazione pubbli-
ca sia il soggetto responsabile. Alla domanda è allegata, 
oltre a quanto previsto dal comma 3 del presente articolo 
con riferimento all’intervento da eseguire, copia del con-
tratto firmato da entrambe le parti ed immediatamente 
esecutivo dalla data del riconoscimento della prenotazio-
ne dell’incentivo da parte del GSE; 

 iv. presenza di un provvedimento o altro atto ammi-
nistrativo attestante l’avvenuta assegnazione dei lavori og-
getto della scheda-domanda, unitamente al verbale di conse-
gna dei lavori redatto dal direttore dei lavori secondo quanto 
prescritto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 Nel caso di accettazione, da parte del GSE, della 
prenotazione di cui al presente comma, lo stesso GSE 
procede ad impegnare a favore del richiedente la somma 
corrispondente all’incentivo spettante da intendersi come 
massimale a preventivo. L’atto di conferma della prenota-
zione rilasciato dal GSE costituisce impegno all’erogazio-
ne delle risorse fermo restando, a tal fine, il rispetto delle 
condizioni di cui al presente decreto. In particolare, ove 
espressamente previsto nel contratto di cui al comma 2, 
lettera   b)  , punto ii., l’amministrazione pubblica richieden-
te può chiedere che le somme prenotate a proprio favore 
siano erogate, anche parzialmente, dal GSE alla ESCO fir-
mataria del contratto, sotto propria responsabilità circa la 
corretta esecuzione dei lavori e la quantificazione richie-
sta. Alla procedura d’accesso di cui al presente comma, è 
riservato un contingente di spesa cumulata annua per in-
centivi non superiore al 50% di quanto previsto all’art. 3, 
comma 2, e, a tal fine, il GSE accetta le domande pre-
sentate secondo tale modalità fino al sessantesimo giorno 
successivo al raggiungimento di tale contingente di spesa, 
provvedendo a dare evidenza sul proprio sito internet del 
volume di risorse impegnate a tale scopo. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, lettera   b)    del presente ar-
ticolo, la scheda-domanda è firmata dal soggetto respon-
sabile e contiene l’impegno ad eseguire o affidare i lavori 
nei termini previsti dal contratto o dal provvedimento o 
altro atto amministrativo di cui al comma 2 del presente 
articolo. A pena di decadenza dal diritto alla prenotazione 
dell’incentivo, il soggetto responsabile:  

   a)   nei casi in cui al comma 2, lettera   b)   , punto i.:  
 i. entro diciotto mesi a decorrere dalla data di ac-

cettazione, da parte del GSE, della prenotazione dell’in-
tervento, presenta la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà che attesti l’avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’intervento previsto; 

 ii. entro dodici mesi dalla data di presentazione 
al GSE della dichiarazione che attesti l’avvio dei lavori 
di cui al punto precedente, presenta la dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà che attesti la conclusione dei 
lavori di realizzazione dell’intervento previsto. Tale ter-
mine è esteso a trentasei mesi nel caso degli interventi di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   d)  ; 

   b)   nei casi in cui al comma 2, lettera   b)   , punti ii. e iii. e iv.:  
 i. entro novanta giorni a decorrere dalla data di ac-

cettazione, da parte del GSE, della prenotazione dell’in-
tervento, presenta la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà che attesti l’avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’intervento previsto; 
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 ii. entro dodici mesi dalla data di presentazione 
al GSE della dichiarazione che attesti l’avvio dei lavori 
di cui al punto precedente, presenta la dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà che attesti la conclusione dei 
lavori di realizzazione dell’intervento previsto. Tale ter-
mine è esteso a trentasei mesi nel caso degli interventi di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   d)  ; 

   c)   con riferimento agli Uffici speciali per la rico-
struzione, per quanto disposto dall’art. 4  -quinquies    del 
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, deve:  

 i. entro diciotto mesi a decorrere dalla data di ac-
cettazione, da parte del GSE, della prenotazione dell’in-
tervento, presenta la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà che attesti l’avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’intervento previsto; 

 ii. entro quarantotto mesi dalla data di presenta-
zione al GSE della dichiarazione che attesti l’avvio dei 
lavori di cui al punto precedente, presenta la dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorietà che attesti la conclusione 
dei lavori di realizzazione dell’intervento previsto; 

   d)   nel caso in cui il soggetto responsabile non in-
tenda richiedere l’erogazione in acconto degli incentivi, 
deve comunicare tale decisione entro il termine ultimo 
previsto per la presentazione della dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà con cui comunica l’avvio dei lavori. 
Resta confermato il rispetto delle tempistiche per la co-
municazione della conclusione dei lavori, entro i termini 
indicati ai precedenti punti ii. 

 4. Il mancato rispetto dei termini di cui al comma 3, 
comporta la decadenza dal diritto alla prenotazione. De-
corsi tali termini, il GSE comunica la decadenza dal di-
ritto alla prenotazione e avvia il recupero di quanto già 
erogato a titolo di acconto. Ai fini della determinazione 
di tali termini, non vengono computati i tempi di fermo 
nella realizzazione dell’intervento derivanti da eventi ca-
lamitosi che risultino attestati dall’autorità competente e 
da altre cause di forza maggiore riscontrate dal GSE. 

 5. Per gli interventi riguardanti l’installazione di ge-
neratori fino a 35 kW e sistemi solari fino a 50 metri 
quadri, è prevista una richiesta di accesso agli incentivi 
semplificata tramite la precompilazione dei campi della 
scheda-domanda, nel caso di installazione di componenti 
con caratteristiche garantite che sono contenuti nel cata-
logo degli apparecchi domestici, pubblicato e aggiornato 
periodicamente dal GSE. 

 6. Nell’ambito della richiesta di accesso agli incenti-
vi di cui al presente decreto, da effettuare tramite il Por-
taltermico, è resa disponibile al soggetto responsabile 
la scheda-domanda. Il soggetto responsabile prende vi-
sione delle condizioni contenute nella scheda-domanda, 
ivi incluse le clausole contrattuali e, previa accettazione 
informatica della stessa, accede al regime incentivante. 
Il soggetto responsabile ottiene copia informatica del-
la scheda-domanda contenente il codice identificativo 
dell’intervento effettuato. 

 7. Le modalità di applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi da 1 a 6, sono definite nell’ambito delle regole 
applicative di cui all’art. 19, comma 2, del presente decre-
to. Le regole applicative stabiliscono altresì procedure di 
accesso semplificate per gli interventi di dimensione non 

superiore alle soglie di cui al comma 5 del presente arti-
colo, nonché le modalità e tempistiche di erogazione de-
gli incentivi richiamate nella scheda-domanda, inclusiva 
delle clausole contrattuali attivate alla data di emissione 
del provvedimento di ammissione agli incentivi.   

  Art. 15.
      Diagnosi e certificazione energetica    

     1. Nel caso di realizzazione di interventi di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)   e   d)   del presente decreto, le 
richieste di incentivo sono corredate da diagnosi energe-
tica precedente l’intervento e da attestato di prestazione 
energetica successivo all’intervento. Nel caso di realiz-
zazione di interventi di cui all’art. 5, comma 1, lettere   b)   
e   c)   e all’art. 8, comma 1, lettere da   a)   a   g)   del presente 
decreto, quando l’intervento è realizzato su interi edifici 
con impianti di riscaldamento di potenza nominale tota-
le maggiori o uguali a 200 kW, le richieste di incentivo 
sono corredate da diagnosi energetica precedente l’inter-
vento e da attestato di prestazione energetica successivo 
all’intervento. 

 2. La diagnosi e l’attestato di prestazione energetica 
dell’edificio non sono richieste per installazioni di im-
pianti abbinati a sistemi per la produzione di calore di 
processo e ad impianti asserviti a reti di teleriscaldamento 
o teleraffrescamento. 

 3. La diagnosi energetica e l’attestato di prestazione 
energetica dell’edificio devono essere redatti secondo 
quanto specificato all’allegato I e nel rispetto delle vigen-
ti disposizioni nazionali o regionali, ove presenti. 

 4. Per gli interventi richiamati al comma 1 del presen-
te articolo, nei casi di prenotazione dell’incentivo di cui 
all’art. 14, comma 2, lettera   b)  , punti ii., iii. e iv., le dia-
gnosi energetiche precedenti l’intervento devono essere 
allegate già all’atto della prenotazione. Per gli altri inter-
venti, la diagnosi energetica è sostituita da una relazione 
tecnica descrittiva dell’intervento atta a dimostrare l’am-
missibilità dell’intervento al meccanismo di incentivazio-
ne del presente decreto. 

 5. Le spese sostenute dall’amministrazione pubblica 
o dalla ESCO che esegue l’intervento per suo conto, ad 
esclusione delle cooperative di abitanti e delle cooperati-
ve sociali, per l’esecuzione della diagnosi e la redazione 
dell’attestato di prestazione energetica per gli adempi-
menti di cui al comma 1 del presente articolo, nel rispetto 
di quanto indicato all’allegato I, sono incentivate nella 
misura del 100% della spesa sostenute. 

 6. Per le amministrazioni pubbliche, è previsto il rico-
noscimento di un contributo anticipato a copertura delle 
spese da sostenere per la redazione della diagnosi energe-
tica. Il contributo è determinato in misura pari al 50% del-
le spettanze massime contenute nell’allegato II, paragrafo 
3, tabella 21. Il restante 50% è erogato a seguito della rea-
lizzazione di almeno uno degli interventi ricompresi nella 
diagnosi energetica, nell’ambito della successiva trasmis-
sione al GSE della domanda di accesso agli incentivi di 
cui all’art. 14, comma 1. 

 7. Il soggetto responsabile presenta non più di una ri-
chiesta di anticipazione del contributo per la realizzazio-
ne di diagnosi energetica per il medesimo edificio e per la 
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medesima amministrazione. L’ammissione al contributo 
di cui al comma 6 è concessa, per ciascuna tipologia di 
soggetto ammesso al contributo, nel limite di tre richieste 
annue, ovvero cinque richieste annue per comuni con più 
di 30.000 abitanti, province, regioni e pubbliche ammini-
strazioni centrali. 

 8. Il GSE eroga il contributo di cui al comma 6, nel 
limite del contingente di cui all’art. 3, comma 4, del pre-
sente decreto. 

 9. Entro dodici mesi dalla data di accettazione della ri-
chiesta, la diagnosi energetica deve essere trasmessa al 
GSE, pena la decadenza dal diritto al contributo e il recu-
pero delle somme erogate. 

 10. In caso di ottenimento del contributo di cui al com-
ma 6 e di successiva trasmissione al GSE della domanda 
di accesso agli incentivi, la spesa sostenuta per la reda-
zione della diagnosi energetica non è inclusa nelle spese 
ammissibili ai fini del calcolo dell’incentivo di cui agli 
articoli 6 e 9 e del presente decreto. 

 11. Le spese sostenute dai soggetti privati, nonché 
dalle cooperative di abitanti e dalle cooperative sociali, 
per l’esecuzione della diagnosi energetica e la redazione 
dell’attestato di prestazione energetica per gli adempi-
menti di cui al comma 1 del presente decreto, nel rispetto 
di quanto indicato all’allegato I, sono incentivate nella 
misura del 50% della spesa. 

 12. L’incentivo di cui ai commi 5 e 11 del presente ar-
ticolo non concorre alla determinazione dell’incentivo 
complessivo nei limiti del valore massimo erogabile. Al 
contrario, nei casi in cui la diagnosi e la certificazione 
energetica non siano obbligatorie, le spese professionali 
per queste sostenute possono rientrare nelle spese ammis-
sibili previste dagli articoli 6 e 9 del presente decreto. 

 13. Il valore massimo erogabile dell’incentivo è deter-
minato nei limiti indicati nell’allegato II. 

 14. Le modalità di applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi da 1 a 13, sono definite nell’ambito delle regole 
applicative di cui all’art. 19, comma 2, del presente decreto.   

  Art. 16.
      Modalità di presentazione delle domande    

     1. L’ammissione agli incentivi di cui al presente decre-
to, avviene sulla base della presentazione per via telemati-
ca, della scheda-domanda di cui all’art. 14, comma 1. La 
scheda-domanda indica il tipo di intervento effettuato e la 
spesa totale ammissibile calcolata a consuntivo per la rea-
lizzazione dell’intervento ed è firmata dal soggetto respon-
sabile, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata, ove richiesto, da 
copia di un documento di identità in corso di validità. 

 2. Nell’ambito delle regole applicative di cui all’art. 19, 
comma 2, il GSE definisce la documentazione da allegare 
alla scheda-domanda, in base a quanto richiesto per cia-
scun tipo di intervento dagli allegati I e II. 

 3. I dati inseriti nella scheda-domanda di cui al com-
ma 1 sono sottoposti ad una verifica, in forma automatica, 
di rispondenza ai requisiti minimi per gli interventi, spe-
cificati negli allegati al presente decreto, e di congruità 
dei costi dell’intervento. Per gli apparecchi ricompresi 

nel catalogo, la verifica del rispetto dei requisiti minimi 
previsti dal decreto si intende superata positivamente. In 
caso di esito negativo della verifica, la domanda è respin-
ta e il GSE dà comunicazione del motivato respingimento 
al soggetto responsabile. Resta ferma, anche nella fase 
di istruttoria tecnico-amministrativa ai fini della qualifica 
dell’intervento, la possibilità per il GSE di eseguire le ve-
rifiche di cui all’art. 21. 

 4. Le modalità di applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi da 1 a 3 sono definite nell’ambito delle regole ap-
plicative di cui all’art. 19, comma 2, del presente decreto.   

  Art. 17.
      Cumulabilità    

     1. Gli incentivi di cui al presente decreto sono ricono-
sciuti esclusivamente agli interventi per la cui realizza-
zione non siano concessi altri incentivi statali, fatti salvi 
i fondi di garanzia, i fondi di rotazione e i contributi in 
conto interesse. 

 2. Limitatamente agli edifici di proprietà della pubblica 
amministrazione e da essa utilizzati, in deroga a quan-
to previsto al comma 1, fermo restando quanto previsto 
all’art. 11, comma 1 del presente decreto gli incentivi di 
cui al di cui al presente decreto sono cumulabili con altri 
incentivi e finanziamenti pubblici comunque denominati 
nei limiti di un finanziamento a fondo perduto complessi-
vo massimo pari al 100% delle spese ammissibili. 

 3. Con riferimento alle configurazioni di autoconsumo 
collettivo e alle comunità energetiche rinnovabili, gli in-
centivi del presente decreto sono cumulabili nel rispet-
to di quanto previsto dall’art. 6, del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica 7 dicembre 
2023, n. 414.   

  Art. 18.
      Adempimenti a carico del soggetto responsabile    

     1. Ai fini dei controlli amministrativi e tecnici svolti 
dal GSE, nonché ai fini dell’accertamento da parte delle 
autorità competenti, il soggetto responsabile che presenta 
richiesta di incentivo conserva, per tutta la durata dell’in-
centivo stesso e per i cinque anni successivi all’anno di cor-
responsione, da parte del GSE, dell’ultima rata dell’incen-
tivo concesso, gli originali dei documenti di cui all’art. 16, 
comma 2, le fatture attestanti le spese sostenute e le relative 
ricevute di pagamento, nonché ogni altra documentazione 
attestante il possesso dei requisiti per l’accesso ai benefici 
di cui al presente decreto. Se le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi sono effettuate da soggetti non tenuti all’os-
servanza delle disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la prova delle 
spese può essere costituita da altra idonea documentazio-
ne, da definire nell’ambito delle regole applicative di cui 
all’art. 19, comma 2, del presente decreto. 

 2. Il soggetto responsabile comunica al GSE ogni so-
pravvenuta modifica o variazione degli interventi incenti-
vati, realizzata nel periodo di incentivazione e nei cinque 
anni successivi all’ottenimento degli incentivi. Le modi-
fiche apportate agli interventi incentivati non comporta-
no, in nessun caso, il ricalcolo in aumento dell’incentivo 
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riconosciuto. L’esecuzione di modifiche e/o variazioni 
sugli interventi incentivati che determinino il venir meno 
dei requisiti previsti dalla specifica normativa di riferi-
mento, realizzate durante il periodo di incentivazione e 
nei cinque anni successivi all’ottenimento degli incentivi, 
può comportare, la decadenza dal diritto a percepire gli 
incentivi stessi, o parte di essi, la risoluzione del contratto 
stipulato tra il soggetto responsabile e il GSE, nonché il 
recupero delle somme erogate. 

 3. Ai fini della copertura delle spese sostenute dal GSE 
per le attività amministrative, di controllo e di verifica sui 
dati e sulle informazioni fornite dai soggetti responsabili, 
nonché sugli interventi, e per le attività finalizzate all’eroga-
zione degli incentivi di cui al presente decreto, in attuazione 
delle disposizioni dell’art. 25 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, il soggetto responsabile è tenuto a corrispon-
dere un corrispettivo pari all’1% del valore del contributo 
totale spettante al medesimo soggetto. Tale contributo è 
trattenuto dal GSE a valere sulle rate annuali dell’incentivo 
spettante, fino a una somma massima pari a 250 euro.   

  Art. 19.
      Adempimenti a carico del GSE    

     1. Il GSE è responsabile dell’attuazione e della gestio-
ne del sistema di incentivazione nel rispetto delle disposi-
zioni del presente decreto. 

 2. Il GSE provvede all’assegnazione, all’erogazio-
ne, alla revoca degli incentivi secondo modalità e tem-
pistiche specificate in apposite regole applicative di cui 
all’art. 29 del presente decreto, emanate entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Il GSE effettua le verifiche ai sensi dell’art. 42 del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 21 del presente decreto. 

 4. Il GSE, al fine di facilitare la conoscenza dei consu-
matori sui prodotti ad alta efficienza presenti sul merca-
to e rispondenti ai requisiti tecnici richiesti per l’accesso 
agli incentivi, pubblica sul proprio sito e aggiorna annual-
mente, anche in considerazione dell’evoluzione della nor-
mativa tecnica di settore o dei requisiti richiesti per l’ac-
cesso all’incentivo, il catalogo degli apparecchi idonei, 
finalizzati a installazioni ad uso domestico, nel rispetto 
dei principi di non discriminazione, parità di trattamen-
to e tutela del libero mercato dei prodotti. I produttori di 
apparecchi e tecnologie presentano al GSE richiesta di 
iscrizione dei propri prodotti al catalogo, secondo moda-
lità e tempistiche definite dal medesimo GSE. Accedono 
al catalogo solo gli apparecchi per i quali sia verificata 
positivamente, sulla base della documentazione fornita 
dal produttore, la rispondenza ai requisiti tecnici di cui 
all’allegato I al presente decreto. Resta fermo il valore 
esemplificativo e non esaustivo del catalogo con riguardo 
ai prodotti in possesso dei requisiti tecnici richiesti. 

 5. Al fine di semplificare le procedure di accesso agli 
incentivi è promossa la sottoscrizione di accordi per l’in-
tegrazione dei sistemi informativi da parte del GSE con 
l’Agenzia delle entrate, istituti bancari e con INVITALIA. 

 6. Il GSE aggiorna con continuità sul proprio sito isti-
tuzionale il contatore riportante l’impegno di spesa annua 
cumulata raggiunta per l’erogazione degli incentivi di cui 

al presente decreto, al fine di monitorare il raggiungimento 
dei limiti di spesa annua di cui all’art. 3 e del limite stabili-
to per il contingente di spesa cumulata annua riservato alla 
procedura d’accesso di cui all’art. 14, comma 2, lettera   b)  . 
L’impegno di spesa annua coincide con la somma degli im-
porti di incentivi erogati e da erogare annualmente, secon-
do un criterio di cassa, per tutte le richieste ammesse agli 
incentivi. Ai fini della determinazione della spesa cumulata 
annua conseguita mediante accesso alla procedura di cui 
all’art. 14, comma 2, lettera   b)  , il GSE effettua delle stime 
della data presunta di erogazione degli incentivi tenendo 
conto della durata tipica osservata dei lavori di realizza-
zione degli interventi, delle tempistiche, delle procedure di 
ammissione agli incentivi e delle scadenze di cui all’art. 15 
per le diverse tipologie di intervento. Ai fini della determi-
nazione del limite di spesa medio annuo di 150 milioni di 
euro di cui all’art. 28, per l’erogazione degli incentivi alle 
imprese, il GSE tiene conto degli incentivi complessiva-
mente erogati nel corso di ciascun anno di riferimento. 

 7. Il GSE, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, fornisce all’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente gli elementi per l’aggiornamento 
delle clausole contrattuali incluse nella scheda-domanda 
prevedendo la prima rata di pagamento entro l’ultimo gior-
no del mese successivo al bimestre in cui ricade la data 
di attivazione del contratto, corrispondente con la data di 
emissione del provvedimento di ammissione agli incentivi. 

 8. Il GSE predispone la relazione annuale sul funzio-
namento del sistema incentivante secondo quanto previ-
sto dall’art. 22, comma 4, segnalando eventuali misure 
per il miglioramento dell’efficacia dello strumento di 
incentivazione nell’ambito degli aggiornamenti previsti 
all’art. 1, comma 2. 

 9. Per lo svolgimento delle attività previste dal presen-
te decreto, il GSE può avvalersi, oltre che delle società da 
esso controllate, anche di altre società o enti di compro-
vata esperienza. 

 10. Il GSE si avvale del Comitato termotecnico Italiano 
per l’analisi e per approfondimenti su interventi o fatti-
specie ricorrenti che mostrino caratteristiche di particolare 
complessità rispetto alle disposizioni del presente decreto. 

 11. Il GSE, nell’ambito delle regole applicative di cui 
al comma 2, definisce le modalità e le tempistiche per la 
trasmissione telematica dei dati relativi all’energia termi-
ca prodotta per gli interventi di cui all’art. 8, comma 1, 
lettere   a)   e   c)   nel caso di impianti con potenza termica uti-
le superiore a 200 kW, per gli interventi di cui all’art. 8, 
comma 1, lettera   d)   nel caso di superfici del campo so-
lare superiori a 100 metri quadri, nonché nei casi di cui 
all’art. 8, comma 2.   

  Art. 20.

      Adempimenti dell’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente    

     1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente aggiorna, su proposta del GSE, il contratto-tipo 
di cui all’art. 28, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28. 
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 2. Al fine di ottimizzare la raccolta delle risorse desti-
nate alla copertura dei costi sostenuti dal GSE per lo svol-
gimento delle attività di cui al presente decreto, l’Autorità 
di regolazione per energia reti e ambiente, a seguito della 
trasmissione da parte del GSE della rendicontazione dei 
costi sostenuti per la gestione delle attività ivi attribuite, 
provvede tempestivamente alla compensazione dei costi 
sostenuti dallo stesso GSE, non già coperti dalle entrate 
previste all’art. 18, comma 3, del presente decreto.   

  Art. 21.
      Verifiche, controlli e sanzioni    

     1. Il GSE effettua le verifiche sugli interventi incentivati 
mediante sia controlli documentali sia mediante sopralluogo 
in situ, al fine di accertarne la regolarità di realizzazione, il 
funzionamento e la sussistenza e la permanenza dei presuppo-
sti e dei requisiti, oggettivi e soggettivi, per il riconoscimento 
o il mantenimento degli incentivi erogati ai sensi del presente 
decreto, sulla base di un programma annuale, di cui fornisce 
comunicazione al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica. Le verifiche sono effettuate a campione, per un 
totale non inferiore all’1% delle richieste ammesse agli incen-
tivi nell’anno precedente, anche durante la fase di istruttoria 
tecnico-amministrativa finalizzata al riconoscimento degli in-
centivi e comunque entro i cinque anni successivi al periodo 
di erogazione degli incentivi, decorrenti dalla data di corre-
sponsione dell’ultima rata. Per lo svolgimento delle verifiche 
il GSE può avvalersi, oltre che delle società da esso controlla-
te, anche di altre società o enti di comprovata esperienza. 

 2. Le attività di controllo si svolgono nel rispetto della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e 
integrazioni, in un contesto di trasparenza ed equità nei 
confronti degli operatori interessati e in contraddittorio 
con il soggetto responsabile. Nei casi di accesso agli in-
centivi tramite ESCO ed altri soggetti abilitati secondo 
quanto stabilito all’art. 13, nonché nei casi di mandato 
irrevocabile all’incasso, i soggetti ammessi e i mandatari 
sono informati in merito alle attività di controllo. 

 3. Le attività di controllo sono svolte nell’interesse pubbli-
co, da personale che costituisce il gruppo di verifica, dotato 
di adeguata qualificazione tecnica ed esperienza, che opera 
con indipendenza e autonomia di giudizio e che nell’eser-
cizio di tali attività riveste la qualifica di pubblico ufficiale 
ed è tenuto alla riservatezza su ogni informazione acquisita. 

 4. Il termine di conclusione del procedimento di con-
trollo è fissato in centottanta giorni, fatti salvi i casi di 
maggiore complessità. Il procedimento di controllo si 
conclude con l’adozione di un atto espresso e motivato, 
tenendo conto delle risultanze emerse nel corso dell’atti-
vità di controllo e delle eventuali osservazioni presentate 
dall’interessato. 

 5. Nell’ambito di tali verifiche i soggetti responsabili, 
comprese le ESCO e gli altri soggetti abilitati, adottano 
tutti i provvedimenti necessari affinché le suddette ve-
rifiche si svolgano in condizioni permanenti di igiene e 
sicurezza nel rispetto della normativa vigente in materia. 
Il soggetto responsabile è, altresì, obbligato ad inviare 
preliminarmente all’effettuazione dei sopralluoghi, qua-
lora richiesto dal GSE, le informazioni necessarie atte a 
valutare preventivamente i rischi derivanti da tali attività. 

 6. Nell’ambito dello svolgimento delle verifiche, an-
che nel corso delle operazioni di sopralluogo, il gruppo di 
verifica può richiedere e acquisire atti, documenti, sche-
mi tecnici, registri e ogni altra informazione ritenuta uti-
le nonché effettuare rilievi fotografici, purché si tratti di 
elementi strettamente connessi alle esigenze di controllo. 
Al termine dello svolgimento delle suddette operazioni, il 
gruppo di verifica redige un processo verbale contenente 
l’indicazione delle operazioni effettuate, della documen-
tazione esaminata, delle informazioni acquisite e delle 
eventuali dichiarazioni rese dal soggetto responsabile e 
ne rilascia una copia al soggetto responsabile. Nel caso 
in cui il soggetto responsabile si rifiuti di sottoscrivere il 
verbale, ne viene dato atto nel verbale stesso. 

 7. Ai sensi dell’art. 10 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, il soggetto responsabile ha il diritto di presentare 
memorie scritte e documenti con riguardo ai rilievi evi-
denziati nel corso delle attività di controllo. Il GSE va-
luta tali memorie e documenti ove siano pertinenti ai fini 
dell’attività di controllo. 

 8. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambi-
to dei controlli di cui al comma 1 del presente articolo 
siano rilevanti ai fini dell’erogazione degli incentivi, il 
GSE dispone il rigetto dell’istanza ovvero la decadenza 
dagli incentivi nonché il recupero delle somme già ero-
gate, provvedendo, ai sensi dell’art. 42 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, a segnalare le istruttorie 
all’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, ai 
fini dell’irrogazione delle eventuali sanzioni. Qualora il 
GSE accerti violazioni o inadempimenti che rilevano ai 
fini dell’esatta quantificazione degli incentivi ridetermina 
l’incentivo in base alle caratteristiche rilevate nell’ambito 
del procedimento di verifica, recuperando le somme inde-
bitamente erogate. 

 9. Le violazioni, elusioni, inadempimenti, incon-
gruenze da cui consegua in modo diretto l’indebito ac-
cesso agli incentivi costituiscono violazioni rilevanti di 
cui all’art. 42, comma 3, del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28. 

  10. Costituiscono violazioni rilevanti anche:  
   a)   la presentazione al GSE di dati non veritieri o 

documenti falsi, mendaci o contraffatti, al fine di avere 
indebito accesso agli incentivi; 

   b)   l’indisponibilità della documentazione da conser-
vare a supporto dei requisiti e delle dichiarazioni rese in 
fase di richiesta di accesso agli incentivi; 

   c)   il comportamento ostativo od omissivo tenuto nei 
confronti del gruppo di verifica, consistente anche nel di-
niego di accesso all’edificio presso cui è realizzato l’in-
tervento o alla documentazione richiesta, purché stretta-
mente connessa all’attività di controllo; 

   d)   l’utilizzo di componenti contraffatti o rubati; 
   e)   l’insussistenza dei requisiti per il riconoscimento 

e il mantenimento degli incentivi. 
 11. Il GSE, fatti salvi i casi di controllo senza preavvi-

so, comunica al soggetto responsabile, all’atto dell’avvio 
del procedimento di controllo, l’elenco dei documenti da 
rendere disponibili, in aggiunta ai documenti già previ-
sti nella fase di ammissione agli incentivi, attenendosi al 
principio di non aggravio del procedimento. 
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 12. Fatti salvi i casi di controllo senza preavviso, l’av-
vio del procedimento di controllo mediante sopralluogo è 
comunicato, con un preavviso minimo di due settimane, ai 
sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con let-
tera raccomandata A/R ovvero mediante posta elettronica 
certificata (PEC). Tale comunicazione indica il luogo, la 
data, l’ora, il nominativo dell’incaricato del controllo, la 
documentazione da rendere disponibile e reca l’invito al 
soggetto responsabile a collaborare alle relative attività. 

 13. Al fine di garantire un efficace controllo del divieto 
di cumulo di cui all’art. 17, per gli interventi di cui agli ar-
ticoli 5 e 8 del presente decreto, l’ENEA e l’Agenzia del-
le entrate mettono a disposizione del GSE, su richiesta, 
informazioni puntuali su specifici nominativi di soggetti 
ammessi o responsabili di interventi ai sensi del presente 
decreto. Il GSE, su richiesta di ENEA o dell’Agenzia del-
le entrate, comunica i nominativi dei beneficiari e i dati 
relativi all’intervento incentivato.   

  Art. 22.
      Monitoraggio e relazioni    

      1. Al fine di monitorare il raggiungimento degli obietti-
vi di produzione di energia termica da fonte rinnovabile e 
di efficienza energetica di cui all’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto, il GSE svolge le attività previste dall’art. 48 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dando 
evidenza degli effetti derivanti dall’attuazione del presen-
te decreto, con particolare riguardo ai costi delle tecnolo-
gie e delle materie prime riscontrabili sul mercato. Il GSE 
aggiorna con continuità sul proprio sito:  

   a)   i dati relativi alle richieste formali di incentivo de-
positate, ripartiti per tipologia di intervento, comprensivi 
dei relativi dettagli tecnici significativi e dei dati statistici 
aggregati a livello nazionale e regionale; 

   b)   il valore annuo di spesa per incentivi e il valore 
dei costi degli incentivi, sia per singola tipologia di inter-
vento che cumulati. 

 2. Il GSE analizza i dati relativi ai costi per la realiz-
zazione degli interventi incentivabili, tenendo conto dei 
dati raccolti riguardo agli interventi già realizzati, nonché 
delle eventuali variazioni dei costi delle materie prime e 
dei componenti registrate sul mercato nazionale ed eu-
ropeo, anche a seguito delle variazioni dei tassi di infla-
zione. Tali dati sono trasmessi annualmente al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 3. A seguito delle analisi previste al comma 2 del pre-
sente articolo, qualora risulti che il livello di aiuto stabili-
to dal presente decreto sia, in tutto o in parte, non più ne-
cessario o non più sufficiente, il Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, con proprio decreto, aggiorna 
i valori dei costi unitari massimi ammissibili e dei valori 
massimi erogabili di cui all’allegato II. Tali modifiche si 
applicano alle richieste di accesso agli incentivi presenta-
te successivamente all’adozione delle modifiche stesse. 

 4. Entro il 30 aprile di ogni anno il GSE, predispone 
e trasmette al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e alle regioni, una relazione sul funzionamento 
del sistema incentivante di cui al presente decreto. La re-
lazione contiene, fra l’altro, informazioni sul numero delle 
domande pervenute, numero degli interventi realizzati, va-

lore degli investimenti realizzati, entità degli incentivi ero-
gati, risparmi di energia primaria realizzati, energia termi-
ca rinnovabile prodotta attraverso gli interventi, emissioni 
di gas serra evitate, nonché l’entità e gli esiti dei controlli 
effettuati, distinti per tipologia d’intervento e regione.   

  Art. 23.

      Misure di accompagnamento    

     1. Il GSE promuove la conoscenza del meccanismo 
incentivante disciplinato dal presente decreto e mette a 
disposizione dei soggetti destinatari degli incentivi, in 
coordinamento con le regioni, gli enti locali, anche per il 
tramite dell’ANCI, e con la Consip S.p.a., gli strumenti 
utili a promuovere l’effettuazione degli interventi di ri-
qualificazione energetica. 

 2. Nell’ambito del programma di informazione e for-
mazione di cui all’art. 13, comma 1 del decreto legislati-
vo 4 luglio 2014, n. 102, l’ENEA, di concerto con il GSE, 
dedica una specifica sezione alla promozione degli incen-
tivi concessi ai sensi del presente decreto, con particolare 
riferimento alle opportunità per la pubblica amministra-
zione, per i cittadini e per le imprese. 

 3. Le regioni e gli enti locali promuovono, ciascuno 
per le proprie competenze, programmi di interventi in-
centivabili ai sensi del presente decreto, eventualmente 
concorrendo anche al finanziamento delle spese nei limiti 
dei propri stanziamenti di bilancio previsti a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Per tali finalità, le regioni e gli enti lo-
cali possono avvalersi dei servizi di supporto resi dispo-
nibili dal GSE.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE IMPRESE

  Art. 24.

      Ambito di applicazione ed esclusioni    

     1. Nel caso in cui il soggetto ammesso è una impresa, 
le disposizioni del presente decreto si applicano soltanto 
ove compatibili con quelle di cui al presente titolo. 

  2. Fermo restando quanto previsto all’art. 12, il presen-
te titolo non si applica:  

 a. alle imprese in difficoltà secondo la definizione 
riportata nella comunicazione della Commissione orien-
tamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrut-
turazione di imprese non finanziarie in difficoltà, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 249 
del 31 luglio 2014; 

 b. alle imprese nei confronti delle quali pende un 
ordine di recupero per effetto di una precedente decisio-
ne della Commissione europea che abbia dichiarato gli 
incentivi percepiti illegali e incompatibili con il mercato 
interno.   
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  Art. 25.

      Requisiti specifici di ammissibilità agli incentivi
degli interventi realizzati dalle imprese    

     1. Sono ammessi agli incentivi gli interventi di effi-
cienza energetica di cui all’art. 5, in grado di determinare 
una riduzione della domanda di energia primaria di alme-
no il 10% rispetto alla situazione precedente all’investi-
mento, ovvero, in caso di multi-intervento, una riduzione 
della domanda di energia primaria di almeno il 20% ri-
spetto alla situazione precedente all’investimento. Al fine 
della verifica della domanda di energia primaria, nonché 
del miglioramento della prestazione energetica rispetto 
alla situazione    ex-ante   , fa fede l’attestato di prestazione 
energetica (A.P.E.), di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, redatto prima e dopo l’intervento, 
rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichia-
razione asseverata. 

 2. Non possono essere ammessi agli incentivi per le 
imprese gli interventi che prevedono l’installazione di ap-
parecchiature energetiche alimentate a combustibili fossi-
li, compreso il gas naturale. 

  3. Non sono ammessi agli incentivi gli interventi per i 
quali, prima dell’avvio dei lavori, non sia stata presentata 
una richiesta preliminare di accesso agli incentivi com-
prensiva di almeno le seguenti informazioni:  

 a. nome e dimensioni dell’impresa; 

 b. descrizione del progetto, comprese le date di ini-
zio e fine; 

 c. ubicazione del progetto; 

 d. elenco dei costi del progetto; 

 e. tipologia dell’aiuto (sovvenzione, prestito, ga-
ranzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) 
e importo del finanziamento pubblico necessario per il 
progetto. 

 Il GSE stabilisce nell’ambito delle regole applicative 
di cui all’art. 29 le modalità di attuazione del presente 
comma. 

 4. Per le sole aziende agricole e le imprese operanti 
nel settore forestale è ammessa all’incentivo, oltre alla so-
stituzione, l’installazione di impianti di climatizzazione 
invernale o di riscaldamento delle serre e dei fabbricati 
rurali esistenti o per la produzione di energia termica per 
processi produttivi o immissione in reti di teleriscalda-
mento e teleraffreddamento con impianti di climatizza-
zione invernale dotati di generatore di calore alimentato 
da biomassa, compresi i sistemi ibridi e bivalenti a pom-
pa di calore, unitamente all’installazione di sistemi per 
la contabilizzazione del calore nel caso di impianti con 
potenza termica utile superiore a 200 kW. 

 L’installazione deve essere realizzata secondo le moda-
lità di cui agli allegati I e II al presente decreto.   

  Art. 26.

      Disposizioni specifiche per le spese ammissibili
relative agli interventi realizzati dalle imprese    

     1. I costi ammissibili sono i costi complessivi di inve-
stimento. Nel caso di interventi di efficienza energetica, 
i costi non direttamente connessi al conseguimento di un 
livello più elevato di prestazioni energetiche o ambientali 
non sono ammissibili. 

 2. Per le piccole e medie imprese sono inclusi, tra le spe-
se ammissibili anche i costi relativi alla redazione dell’at-
testato di prestazione energetica    ante    e post-intervento. 

 3. Il GSE specifica nell’ambito delle regole applicative 
di cui all’art. 29, l’elenco delle spese ammissibili di cui 
agli articoli 6 e 9 che rispettano le condizioni di cui ai 
commi 1 e 2 del presente articolo.   

  Art. 27.

      Intensità e cumulabilità degli incentivi alle imprese    

     1. Con riferimento agli interventi di cui all’art. 5, l’in-
tensità degli incentivi riconosciuti ai sensi del presente 
titolo non supera il 25% dei costi ammissibili per ciascun 
intervento ammissibile. 

 2. In caso di multi-intervento, l’intensità degli incentivi 
di cui al comma 1, riconosciuti ai sensi del presente titolo 
non supera il 30% dei costi ammissibili. 

  3. Le percentuali di intensità previste ai commi 1 e 2 
possono essere aumentate:  

 a. del 20% in caso di interventi realizzati da picco-
le imprese e del 10% per interventi realizzati da medie 
imprese; 

 b. del 15% in caso di interventi realizzati in zone 
assistite che soddisfano le condizioni di cui all’art. 107, 
paragrafo 3, lettera   a)  , del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e del 5% in caso di interventi re-
alizzati in zone assistite che soddisfano le condizioni 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea; 

 c. del 15% qualora gli interventi determinino un mi-
glioramento della prestazione energetica dell’edificio mi-
surata in energia primaria di almeno il 40% rispetto alla 
situazione precedente all’investimento. 

 4. Con riferimento agli interventi di cui all’art. 8 del 
presente decreto, l’intensità degli incentivi riconosciuti 
ai sensi del presente titolo non supera il 45% dei costi 
ammissibili. 

 5. L’intensità di aiuto di cui al comma 4 del presente 
articolo può essere aumentata di venti punti percentuali 
per gli aiuti concessi alle piccole imprese e di dieci punti 
percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese. 

  6. Fermo restando quanto previsto all’art. 17, gli incen-
tivi di cui al presente titolo possono essere cumulati:  

 a. con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino 
diversi costi ammissibili individuabili; 
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 b. con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi co-
sti ammissibili in tutto o in parte coincidenti, unicamente 
se tale cumulo non porta al superamento dell’intensità ai 
commi precedenti. 

 7. Ai fini del calcolo dell’intensità di aiuto e dei costi 
ammissibili, tutti i valori utilizzati sono intesi al lordo di 
qualsiasi imposta o altro onere. L’IVA applicata ai costi 
ammissibili o alle spese rimborsabili non è tuttavia presa 
in considerazione per il calcolo dell’intensità di aiuto e 
dei costi ammissibili.   

  Art. 28.
      Limiti di spesa incentivabile    

     1. La spesa degli incentivi erogati ai sensi del presente 
titolo non può superare il limite annuo di 150 milioni di 
euro complessivi e il limite di 30 milioni di euro per sin-
gola impresa e intervento.   

  TITOLO  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 29.
      Regole applicative    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, sono approvate dal Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, su proposta 
del GSE, le regole applicative per l’accesso alle misure 
d’incentivazione del presente decreto. 

  2. Le regole applicative di cui al comma 1 del presente 
articolo, disciplinano, in particolare:  

   a)   l’elenco delle spese ammissibili l’elenco delle 
spese ammissibili di cui agli articoli 6 e 9 che rispettano 
le condizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 26; 

   b)   le modalità di applicazione delle condizioni di 
ammissibilità degli interventi di cui all’art. 10 del pre-
sente decreto; 

   c)   le modalità e le tempistiche di richiesta ed eroga-
zione delle rate di cui all’art. 11 del presente decreto; 

   d)   i requisiti dei contratti di prestazione energetica e 
dei contratti di servizio energia di cui all’art. 13 del pre-
sente decreto; 

   e)   le modalità di applicazione delle procedure di ac-
cesso agli incentivi di cui all’art. 14 del presente decreto; 

   f)   le modalità di applicazione e le tempistiche circa 
la redazione della diagnosi e della certificazione energeti-
ca di cui all’art. 15 del presente decreto; 

   g)   la modalità di presentazione delle domande e del-
la relativa documentazione allegata di cui all’art. 16 del 
presente decreto; 

   h)   la documentazione di cui all’art. 18 del presente 
decreto; 

   i)   le modalità e le tempistiche per la trasmissione 
telematica dei dati di cui al comma 11, dell’art. 19 del 
presente decreto; 

   l)   le modalità di attuazione di cui al comma 3, 
dell’art. 25 del presente decreto. 

 3. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del de-
creto di cui al comma 1 del presente articolo, il GSE ag-
giorna la piattaforma per l’invio delle richieste di accesso 
all’incentivo di cui ai Titoli II, III, IV, V e VI.   

  Art. 30.
      Disposizioni finali    

     1. Le domande per la richiesta degli incentivi, pre-
sentate prima dell’entrata in vigore del presente decreto, 
sono soggette alla disciplina prevista dal decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 16 febbraio 2016 recante 
«Aggiornamento della disciplina per l’incentivazione di 
interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’ef-
ficienza energetica e per la produzione di energia termica 
da fonti rinnovabili.». 

 2. Il presente decreto, di cui gli allegati sono parte inte-
grante, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 

 3. Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, laddove necessario, aggiorna, con proprio decreto, gli 
allegati al presente decreto. 

  4. Il decreto ministeriale 16 febbraio 2016 continua ad 
applicarsi:  

   a)   per le istanze di prenotazione dell’amministrazio-
ne pubblica accolte dal GSE e con lavori di realizzazione 
non conclusi, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto; 

   b)   per gli interventi delle amministrazioni pubbli-
che inerenti alla sostituzione dell’impianto esistente e 
all’installazione di impianti di climatizzazione invernale 
utilizzanti generatori di calore a condensazione, in pre-
senza di contratto di prestazione energetica stipulato in 
data antecedente al 1° gennaio 2025 ovvero di contratto 
per l’approvvigionamento dei medesimi generatori di 
calore stipulato in data antecedente al 1° gennaio 2025, 
a seguito di procedure di gara ad evidenza pubblica o 
mediante altri strumenti di acquisto gestiti da centrali 
di committenza, e per i quali l’istanza di accesso agli 
incentivi sia presentata entro un anno dall’entrata in vi-
gore del presente decreto.   

  Art. 31.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, di cui gli allegati sono parte inte-
grante, è trasmesso agli organi di controllo ed entra in vigore 
il novantesimo giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2025 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 2143
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    ALLEGATO 1

         

  

Criteri di ammissibilità degli interventi 

1. Categorie catastali ammissibili per interventi in ambito residenziale e terziario 

I soggetti privati di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b) e all’articolo 7, comma 1, lettera b) possono accedere agli 
incentivi esclusivamente per interventi realizzati su edifici o unità immobiliari, dotati di impianto di climatizzazione, 
di categoria catastale appartenente ai gruppi indicati nella tabella 1.  

 

Ambito residenziale Ambito terziario 

Gruppo A ad esclusione di A/8, A/9 e A/10 

A/10 

Gruppo B 

Gruppo C ad esclusione di C/6 e C/7 

Gruppo D ad esclusione di D/9 

Gruppo E ad esclusione di E/2, E/4, E/6 

Tabella 1- Categorie catastali ammissibili per ambito di riferimento 

Agli interventi realizzati su interi edifici o parti comuni di edifici caratterizzati da categorie catastali miste 
(residenziale e terziario), è attribuito l’ambito catastale prevalente per l’edificio, calcolato in base ai millesimi.  

  

 

pag. 53



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22426-9-2025

 

2. Criteri di ammissibilità per interventi di piccole dimensioni di incremento dell’efficienza 
energetica di cui all’articolo 5. 

Nelle tabelle sottostanti si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi di cui all’articolo 5, del presente 
decreto. 

 

Tipologia di intervento Requisiti tecnici di soglia per la tecnologia 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera a) 

 

i. Strutture opache orizzontali: isolamento coperture 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,27 W/m2*K 
Zona climatica B  0,27 W/m2*K 
Zona climatica C  0,27 W/m2*K 
Zona climatica D  0,22 W/m2*K 
Zona climatica E  0,20 W/m2*K 
Zona climatica F  0,19 W/m2*K 

ii. Strutture opache orizzontali: isolamento pavimenti 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,40 W/m2*K 
Zona climatica B  0,40 W/m2*K 
Zona climatica C  0,30 W/m2*K 
Zona climatica D  0,28 W/m2*K 
Zona climatica E  0,25 W/m2*K 
Zona climatica F  0,23 W/m2*K 

iii. Strutture opache verticali: isolamento pareti perimetrali 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,38 W/m2*K 
Zona climatica B  0,38 W/m2*K 
Zona climatica C  0,30 W/m2*K 
Zona climatica D  0,26 W/m2*K 
Zona climatica E  0,23 W/m2*K 
Zona climatica F  0,22 W/m2*K 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera b) 

 

Sostituzione di chiusure trasparenti, comprensive di infissi 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 10077-1) 

Zona climatica A  2,60 W/m2*K 
Zona climatica B  2,60 W/m2*K 
Zona climatica C  1,75 W/m2*K 
Zona climatica D  1,67 W/m2*K 
Zona climatica E  1,30 W/m2*K 
Zona climatica F  1,00 W/m2*K 

Tabella 2- Valori di trasmittanza massimi consentiti per l’accesso agli incentivi 

 
Ai sensi delle norme UNI EN ISO 6946, il calcolo della trasmittanza delle strutture opache non include il contributo 
dei ponti termici. 
 
Nel caso di interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), che prevedano l’isolamento termico dall’interno o 
l’isolamento termico in intercapedine, i valori delle trasmittanze di cui alla tabella 2 sono incrementati del 30%, 
comunque nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 e 
successive modifiche o integrazioni concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. 

Per i soli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), in alternativa al rispetto delle trasmittanze di cui alla 
tabella 2, nel caso in cui per l’edificio oggetto dell’intervento sia stata dichiarata la fine dei lavori e sia stata 
presentata la richiesta di iscrizione al Catasto edilizio urbano prima del 29 ottobre 1993, data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ai fini dell’accesso all’incentivo è necessario 
ottenere un miglioramento dell’indice di prestazione energetica almeno del 50% rispetto al valore precedente alla 
realizzazione dell’intervento stesso. A tal fine il richiedente invia, insieme alla documentazione di cui all’articolo 
16 del presente decreto, gli attestati di certificazione energetica relativi allo stato dell’immobile prima e dopo la 
realizzazione dell’intervento. 
L’installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o sistemi di filtrazione solare di chiusure trasparenti 
dell’involucro edilizio, fissi, anche integrati, o mobili di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) è incentivata 
esclusivamente se abbinata, sul medesimo edificio, all’intervento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b). Tale 
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requisito si ritiene adempiuto se le chiusure trasparenti dell’edificio oggetto di intervento già soddisfano i requisiti 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 e successive modifiche o integrazioni. Per 
i sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure trasparenti dell’involucro edilizio, fissi, anche integrati, o 
mobili installati, è richiesta una prestazione di schermatura solare di classe 3 o superiore come definite dalla norma 
UNI EN 14501. La prestazione è valutata attraverso l’impiego delle norme della serie UNI EN ISO 52022-1:2018. 
Sono ammessi agli incentivi di cui al presente decreto esclusivamente i meccanismi automatici di regolazione e 
controllo delle schermature, secondo la UNI EN 15232, basati sulla rilevazione della radiazione solare incidente. 
Sono incentivabili i sistemi di filtrazione solare, con installazione esterna o all’interno di uno dei componenti del 
vetrocamera, con fattore solare gtot, ricadente nel range della classe 3 o 4 della tabella 2 del paragrafo 5.2.4 della 
UNI 14501. 
Per interventi di trasformazione di edifici esistenti in “edifici a energia quasi zero”, si rappresenta che, al fine del 
rilascio dell’incentivo di cui alla tabella 7, l’attestato di prestazione energetica redatto successivamente alla 
realizzazione degli interventi, deve riportare la classificazione di “edificio a energia quasi zero”, ovvero l’edificio 
deve rispettare i requisiti indicati al paragrafo 3.4, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 
2015 e successive modificazioni concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, e alle successive modifiche introdotte dal decreto legislativo 
8 novembre 2021, n.199 e dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192. Nei casi di trasmissione della richiesta 
d’incentivo secondo le modalità a prenotazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera b) del presente decreto, 
l’istanza dovrà essere corredata anche di una simulazione dell’attestato di prestazione energetica post-operam, volta 
a dimostrare il raggiungimento delle condizioni nZEB a seguito dell’effettuazione degli interventi per i quali si 
presenta l’istanza, nonché il miglioramento della prestazione energetica rispetto alla situazione ex-ante. 
Nelle realtà territoriali nelle quali risultino valide le certificazioni Casaclima, può ritenersi ammissibile la 
certificazione “Casaclima” esclusivamente con il conseguimento della classe “Casaclima A” o “Gold”, unitamente 
all’invio del relativo allegato riportante la dicitura di classificazione di “edificio a energia quasi zero.” 
Limitatamente agli edifici, o gruppi di edifici di proprietà dell’amministrazione pubblica, è ammessa la demolizione 
degli edifici esistenti e la conseguente ricostruzione degli edifici NZEB, nel rispetto del limite di incremento delle 
volumetrie totali del 25%, anche in una localizzazione differente, purché nell’ambito di un “progetto integrato” e 
nel medesimo territorio comunale. 
 
Per interventi di sostituzione di sistemi di illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli edifici esistenti 
con sistemi a led o a più alta efficienza: 

a) le lampade devono essere certificate da laboratori accreditati anche per quanto riguarda le caratteristiche 
fotometriche (solido fotometrico, resa cromatica, flusso luminoso, efficienza), nonché per la loro conformità 
ai criteri di sicurezza e di compatibilità elettromagnetica previsti dalle norme tecniche vigenti e recanti la 
marcatura CE; 

b) le lampade devono rispettare i seguenti requisiti tecnici: 
i. indice di resa cromatica >80 per l’illuminazione d’interni e >60 per l’illuminazione delle pertinenze 

esterne degli edifici; 
ii. efficienza luminosa minima: 80 lm/W. 

c) la potenza installata delle lampade non deve superare il 50% della potenza sostituita, nel rispetto dei criteri 
illuminotecnici previsti dalla normativa vigente; laddove tale limite non sia rispettato a causa del 
sottodimensionamento dell’impianto ante-operam imputabile al mancato rispetto dei criteri illuminotecnici 
previsti dalla normativa vigente UNI EN 12464-1 l’incentivo è ammissibile esclusivamente per la quota 
potenza pari al 50% della potenza sostituita. Nei casi di ambienti residenziali il criterio illuminotecnico 
minimo è definito dalla condizione ante operam; 

d) gli apparecchi di illuminazione devono rispettare i requisiti minimi definiti dai regolamenti UE 2017/1369 e 
dai regolamenti comunitari emanati ai sensi della direttiva 2009/125/CE e successive modifiche di cui alla 
Direttiva 2012/27/UE. Gli apparecchi di illuminazione devono avere almeno le stesse caratteristiche tecnico 
funzionali di quelli sostituiti e permettere il rispetto dei requisiti normativi d’impianto previsti dalle norme 
UNI e CEI vigenti; 

e) i sistemi di illuminazione esterni o emittenti verso l’esterno sono realizzati in conformità alla normativa 
sull’inquinamento luminoso e sulla sicurezza, ove presente. 
 

Per interventi relativi all’installazione di sistemi di building automation è consentito l’accesso alle sole tecnologie 
afferenti almeno alla classe B della Norma UNI EN ISO 52120-1 e successive modifiche o integrazioni. 

 
Per interventi di installazione di elementi infrastrutturali per la ricarica di veicoli elettrici: 
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a) il soggetto responsabile è titolare di utenze connesse in bassa e/o media tensione; 
b) l’infrastruttura di ricarica deve soddisfare i seguenti requisiti: 

i. potenza minima erogabile dal dispositivo di ricarica pari a 7,4 kW; 
ii. deve essere realizzata con dispositivi di ricarica di tipologia smart, ovvero almeno: 

- in grado di misurare e registrare la potenza attiva di ricarica del veicolo elettrico e trasmettere tale 
misura a un soggetto esterno; 

- in grado di ricevere e attuare comandi assegnati da tali soggetti, quali riduzione della potenza 
massima di ricarica e incremento o ripristino della potenza massima di ricarica; 

iii. deve essere provvista di dispositivi di ricarica in grado di erogare la ricarica di veicoli elettrici secondo 
il modo 3 oppure il modo 4, definiti dalla norma internazionale CEI EN 61851; 

iv. deve essere asseverata tramite rilascio della dichiarazione di conformità prevista dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.37. 

c) l’infrastruttura di ricarica con destinazione pubblica deve essere registrata alla Piattaforma Unica Nazionale 
(PUN) di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 16 marzo 2023, n. 106. 

 
Per interventi di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, l’impianto fotovoltaico è 
realizzato in assetto di autoconsumo, vale a dire in regime di cessione parziale. 
La potenza dell’impianto è non inferiore a 2 kW, non superiore a 1 MW e comunque alla potenza disponibile sul 
punto di prelievo su cui viene connesso l’impianto di produzione. 
I moduli fotovoltaici e gli inverter costituenti l’impianto sono esclusivamente di nuova costruzione, dotati di 
marcatura CE in conformità alla Direttiva 2014/35/UE e aventi tolleranza solo positiva, resistenza al carico minima 
pari a 5.400 Pa, coefficiente di perdita di potenza con la temperatura non inferiore a -0,37 %/°C e garanzia di 
prodotto pari ad almeno 10 anni; 
I moduli degli impianti fotovoltaici dispongono di garanzia di rendimento minimo pari almeno al 90% dopo i primi 
10 anni di vita. Gli inverter dispongono di garanzia di rendimento europeo pari ad almeno il 97%. 
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3. Criteri di ammissibilità per interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili e con sistemi ad alta efficienza di cui all’articolo 8 

Di seguito si riportano i requisiti di soglia e le modalità di calcolo per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi 
di cui all’articolo 8 del presente decreto. 
Per interventi di installazione di generatori quali pompe di calore, impianti alimentati a biomassa, sistemi ibridi e 
impianti solari termici nel caso in cui l’impianto solare sia stato realizzato ai fini di una copertura parziale del 
fabbisogno di climatizzazione invernale, sono installate valvole termostatiche a bassa inerzia termica (o altra 
regolazione di tipo modulante agente sulla portata) su tutti i corpi scaldanti a esclusione: 

a) dei locali in cui l’installazione di valvole termostatiche o altra regolazione di tipo modulante agente sulla 
portata sia dimostrata inequivocabilmente non fattibile tecnicamente nel caso specifico (cfr. decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 concernente le metodologie di calcolo della prestazione 
energetica e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici); 

b) dei locali in cui è installata una centralina di termoregolazione con dispositivi modulanti per la regolazione 
automatica della temperatura ambiente (cfr. decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 
concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione delle prescrizioni e dei 
requisiti minimi degli edifici). In caso di impianti al servizio di più locali, è possibile omettere l’installazione 
di elementi di regolazione di tipo modulante agenti sulla portata esclusivamente sui terminali di emissione 
situati all’interno dei locali in cui è presente una centralina di termoregolazione, anche se questa agisce, oltre 
che sui terminali di quel locale, anche sui terminali di emissione installati in altri locali; 

c) degli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati con temperature medie del fluido 
termovettore inferiori a 45°C. 
 

3.1 Pompe di calore 
Sono ammessi interventi volti alla produzione di energia termica per la climatizzazione invernale eventualmente 
abbinati alla produzione di acqua calda sanitaria. Sono ammessi interventi volti, anche in parte, alla produzione di 
calore per processi industriali, artigianali, agricoli, per il riscaldamento di piscine o di componenti dei centri 
benessere. 
Per le pompe di calore l'accesso agli incentivi di cui al presente decreto è consentito a condizione che tali impianti 
soddisfino requisiti di seguito indicati. 
 
3.1.1 Pompe di calore elettriche 
Per le pompe di calore elettriche l’efficienza energetica del riscaldamento stagionale ( s%) e lo SCOP devono 
essere almeno pari ai valori requisiti minimi di ecoprogettazione dei regolamenti di prodotto ecodesign, calcolati in 
zona climatica “average” e stabiliti in funzione del tipo di prodotto e di applicazione. La prestazione delle pompe 
di calore deve essere dichiarata e garantita dal costruttore sulla base di prove effettuate in conformità alla UNI EN 
14825, come previsto dalle regolamentazioni Ecodesign vigenti ed eventuali successive modifiche e integrazioni. 

 
 

 

Tipo di  
pompa di calore 

Ambiente 
esterno/interno 

Efficienza stagionale 
minima ecodesign s% 

SCOP minimo 
ecodesign 

COP minimo 
ecodesign 

Denominazione 
commerciale 

Reg. 
206/2012 aria/aria  12 kW 

149 
134 GWP<150 

3,8 
3,42 

 
Split/multisplit 

  2,60 
2,34 GWP 150 

Fixed double 
duct 

Reg. 
2281/2016 aria/aria >12 kW 

137 3,5  VRF/VRV 

125 3,2  Rooftop 
Reg. 

2281/2016 acqua/aria 137 3,625  Acqua/aria 

Reg. 
813/2013 

aria/acqua 110 2,825  
aria/acqua – 
acqua/acqua  

acqua/acqua 110 2,95  
aria/acqua a bassa 

temperatura 125 3,2 
 

 acqua/acqua a bassa 
temperatura 125 3,325 

 
 

Tabella 3- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore elettriche 
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Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Efficienza stagionale minima 
ecodesign s% 

SCOP minimo 
ecodesign 

Denominazione 
commerciale 

Reg. 206/2012 salamoia/aria  12 kW 149 
134  GWP<150 

3,8 
3,42 

salamoia/acqua Reg. 2281/2016 salamoia/aria >12 kW 137  3,625 

Reg. 813/2013 

salamoia/acqua 110 2,825 

salamoia/acqua a bassa 
temperatura 125 3,2 

Tabella 4- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore geotermiche 

3.1.2 Pompe di calore a gas 
Per tali tipologie di impianti: 

a) l’efficienza media stagionale s% deve essere almeno pari ai valori requisiti minimi di ecoprogettazione 
dei regolamenti di prodotto ecodesign, calcolati in zona climatica “average” e stabiliti in funzione del tipo 
di prodotto e di applicazione, secondo quanto indicato in tabella 5. 

  
Tipo di pompa di calore 

Ambiente esterno/interno 
Efficienza stagionale minima 

ecodesign s% 
SPER minimo 

ecodesign 
Denominazione 

commerciale 

Reg. 2281/2016 aria/aria  130 1,33 split/multisplit 
VRF/VRV 

Reg. 2281/2016 acqua/aria 130 1,33 acqua/aria 

 salamoia/aria 130 1,33 salamoia/aria 

Reg. 813/2013 
aria/acqua – acqua/acqua 110 1,13 

aria/acqua – 
acqua/acqua  aria/acqua – acqua/acqua a  

bassa temperatura 125 1,28 

 Salamoia/acqua 125 1,28 salamoia/acqua 

Tabella 5- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore a gas 
 

La prestazione delle pompe di calore deve essere dichiarata e garantita dal costruttore sulla base di prove effettuate 
in conformità alle seguenti norme, restando fermo che al momento della prova le pompe di calore devono funzionare 
a pieno regime, nelle condizioni indicate nelle tabelle 3, 4 e 5 sopra riportate: 

- UNI EN 12309-2015: per quanto riguarda le pompe di calore a gas ad assorbimento (valori di prova sul 
p.c.i.); 

- UNI EN 16905 per quanto riguarda le pompe di calore a gas a motore endotermico; 
b) nel caso di pompe di calore a gas ad assorbimento, le emissioni in atmosfera di ossidi di azoto (NOx espressi 

come NO2), dovute al sistema di combustione, devono essere calcolati in conformità alla vigente normativa 
europea e devono essere inferiori a 120 mg/kWh (valore riferito all’energia termica prodotta); 

c) nel caso di pompe di calore a gas con motore a combustione interna, le emissioni in atmosfera di ossidi di 
azoto (NOx espressi come NO2), dovute al sistema di combustione, devono essere calcolati in conformità alla 
vigente normativa europea e devono essere inferiori a 240 mg/kWh (valore riferito all’energia termica 
prodotta). 

Dovrà essere inoltre fornita adeguata dimostrazione che l’impianto realizzato provveda ad asservire le medesime 
utenze.  
Per le pompe di calore “VRF/VRV” l’accesso agli incentivi è ammesso anche nel caso della sostituzione 
esclusivamente della unità esterna, mantenendo inalterati il rimanente circuito frigorifero e le relative unità interne.  

 
3.2 Generatori di calore alimentati da biomassa 
Di seguito si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera c), del presente decreto. 
Sono ammessi: 
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- esclusivamente i generatori di calore di cui alle successive lettere da a) a e) installati in sostituzione di 
generatori di calore a biomassa, a carbone, a olio combustibile o a gasolio per la climatizzazione invernale 
degli edifici, incluse le serre esistenti e i fabbricati rurali esistenti. In caso di sostituzione di generatori di 
calore alimentati a GPL o a gas naturale, le caldaie indicate alle successive lettere a) e b) devono assicurare, 
oltre alle prescrizioni di seguito indicate, emissioni di particolato (PP 10) non superiori a 1 mg/Nm3; 

- interventi volti alla produzione di energia termica per la climatizzazione invernale eventualmente abbinati 
alla produzione di acqua calda sanitaria;  

- interventi volti, anche in parte, alla produzione di calore per processi industriali, artigianali, agricoli, per il 
riscaldamento di piscine o di componenti dei centri benessere; 

- interventi di sostituzione dei generatori di calore installati presso le centrali termiche a servizio di impianti 
di teleriscaldamento, con le specificazioni riportate all’allegato II. Tutti i generatori di calore sostituiti 
devono essere alimentati a biomassa, a carbone, a olio combustibile o a gasolio. In caso di sostituzione di 
generatori di calore alimentati a GPL o a gas naturale, il generatore a biomassa deve assicurare emissioni di 
particolato non superiore a 1 mg/Nm3. L’intervento è circoscritto alla riqualificazione della sola centrale 
termica, con l’esclusione del circuito secondario del teleriscaldamento. 
 

In tal caso il produttore è tenuto ad installare strumenti di misura, certificati da soggetto terzo ed accessibili ai 
controlli. L’incentivo è calcolato, per mezzo dei coefficienti di cui alla tabella 10 dell’allegato II, ed erogato sulla 
base delle misure annuali della produzione ascrivibile a fonte rinnovabile, che il produttore è tenuto a fornire al 
GSE. L’incentivo annualmente riconosciuto non può comunque superare quello previsto dall’allegato II, paragrafo 
2.3, per impianti equivalenti in assenza della misurazione suddetta. 
Per gli interventi effettuati nelle aree non metanizzate esclusivamente dalle aziende agricole e dalle imprese operanti 
nel settore forestale, è ammessa agli incentivi di cui al presente decreto la sostituzione di generatori di calore 
alimentati a GPL con generatori di calore alimentati a biomassa che abbiano requisiti tali da ottenere, ai sensi del 
presente decreto, un coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri pari a 1,5. Resta ferma la possibilità 
delle Regioni di limitare l’applicazione della predetta fattispecie nel rispetto dell’articolo 3 quinquies del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Sono esclusi dall’incentivo gli impianti che utilizzano per la generazione la parte biodegradabile dei rifiuti 
industriali e urbani. 
È richiesta, per tutti gli impianti a biomassa che accedono agli incentivi, almeno una manutenzione biennale 
obbligatoria per tutta la durata dell’incentivo, svolta da parte di soggetti che presentino i requisiti professionali 
previsti dall’articolo 15 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28. La manutenzione dovrà essere effettuata sul 
generatore di calore e sulla canna fumaria. Il soggetto che presenta richiesta di incentivo deve conservare, per tutta 
la durata dell’incentivo stesso, gli originali dei certificati di manutenzione. Tali certificati possono altresì essere 
inseriti nei Catasti informatizzati costituiti presso le Regioni o nel libretto di impianto. 
Ai fini dell’accesso agli incentivi è richiesto il rispetto dei requisiti di cui alle successive lettere da a) a e) oppure, 
ove esistenti, i più restrittivi vincoli e limiti fissati da norme regionali. 

 
Dovrà essere inoltre fornita adeguata dimostrazione che l’impianto realizzato provveda ad asservire le medesime 
utenze.  

 
In attuazione delle disposizioni contenute all’articolo 29 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199, l’accesso 
agli incentivi per i generatori di calore alimentati con biomassa è, altresì, subordinato, alla trasmissione della 
certificazione ambientale di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 
novembre 2017 n. 186, ove applicabile, rilasciata da un organismo notificato, con conseguimento della classe di 
qualità 5 stelle o superiore, in caso di sostituzione di impianto preesistente alimentato a biomassa, a carbone, a olio 
combustibile o a gasolio. 
Per le sole aziende agricole e le imprese operanti nel settore forestale, nel caso di nuova installazione, l’accesso agli 
incentivi è subordinato al conseguimento della certificazione ambientale con classe di qualità 5 stelle o superiore ai 
sensi dello stesso decreto. 
 

a) Per le caldaie a biomassa di potenza termica nominale inferiore o uguale a 500 kWt: 
i. certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 303- 5, classe 

5; 
ii. rendimento termico utile non inferiore a 87% + log(Pn) dove Pn è la potenza nominale dell’apparecchio; 
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iii. obbligo di installazione di un sistema di accumulo termico dimensionato prevedendo un volume di 
accumulo non inferiore a 20 dm

3
/kWt; 

iv.   il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi 
la conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152 e successive modificazioni. Nel caso delle caldaie potrà essere utilizzato solo pellet 
appartenente alla classe di qualità per cui il generatore è stato certificato, oppure pellet appartenente a 
classi di miglior qualità rispetto a questa. In tutti i casi la documentazione fiscale dovrà riportare 
l’evidenza della classe di qualità e il codice di identificazione rilasciato dall’Organismo di certificazione 
accreditato al produttore e/o distributore del pellet; 

v. possono altresì essere utilizzate altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 
e successive modificazioni, nonché bricchette di legno, cippato e legna certificati da un organismo di 
certificazione accreditato che ne certifichi la conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 
17225 3-4-5. 

 
b) Per le caldaie a biomassa di potenza termica nominale superiore a 500 kWt e inferiore o uguale a 2.000 kWt: 

i. rendimento termico utile non inferiore al 92% attestato da una dichiarazione del produttore del 
generatore nella quale deve essere indicato il tipo di combustibile utilizzato; 

ii. emissioni in atmosfera non superiori a quanto riportato nella tabella 14, come certificate da un 
laboratorio accreditato secondo la norma EN ISO/IEC 17025 misurate in sede di impianto, con 
indicazione del biocombustibile utilizzato. Qualora il generatore risulti certificato ai sensi della norma 
EN 303-5, l’estratto del Test Report o il Certificato Ambientale, rilasciato dall'Organismo notificato, 
sostituisce la prova in opera del generatore; 

iii. obbligo di presenza di un sistema di abbattimento del particolato primario, non del tipo a gravità, 
integrato o esterno al corpo del generatore. La configurazione di installazione deve garantire, in tutti i 
casi, una disponibilità maggiore o uguale al 90%, ovvero il sistema di abbattimento deve essere attivo 
per più del 90% delle ore di funzionamento del generatore. Il responsabile dell’impianto deve 
conservare i dati relativi alle ore di funzionamento del sistema di abbattimento suddetto e del generatore, 
registrati dai sistemi di regolazione e controllo, e li mette a disposizione del GSE in caso di controllo; 

iv. il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione che ne certifichi la 
conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste dall’allegato 
X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e 
successive modificazioni. Nel caso delle caldaie potrà essere utilizzato solo pellet appartenente alla 
classe di qualità per cui il generatore è stato certificato, oppure pellet appartenente a classi di miglior 
qualità rispetto a questa. In tutti i casi la documentazione fiscale dovrà riportare l’evidenza della classe 
di qualità e il codice di identificazione rilasciato dall’Organismo di certificazione accreditato al 
produttore e/o distributore del pellet; 

v. possono altresì essere utilizzate altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 
e successive modificazioni, nonché bricchette di legno, cippato e legna certificati da un organismo di 
certificazione accreditato che ne certifichi la conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 
17225 3-4-5; 

vi. per le caldaie automatiche prevedendo comunque un volume di accumulo, tale da garantire un’adeguata 
funzione di compensazione di carico, con l’obiettivo di minimizzare i cicli di accensione e spegnimento, 
secondo quanto indicato dal progettista. Nel caso in cui non sia tecnicamente fattibile, tali fattori 
limitativi dovranno essere opportunamente evidenziati nella relazione tecnica di progetto. 

 
c) Per le stufe ed i termocamini a pellet: 

i.   certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 14785 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

ii.   rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iii. il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione che ne certifichi la 
conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste dall’allegato 
X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e 
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successive modificazioni. 
d) Per i termocamini a legna: 

i.   siano installati esclusivamente in sostituzione di camini o termocamini, sia a focolare aperto che chiuso, 
o stufe a legna, indipendentemente dal fluido termovettore; 

ii.    certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 13229 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

iii.    rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iv. la legna utilizzata deve essere certificata secondo la UNI EN 17225 – 5. Possono altresì essere utilizzate 
altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate dall’allegato X, Parte II, sezione 4, 
paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive modificazioni, nonché 
bricchette di legno certificate da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi la 
conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 17225 - 3. 

 
e) Per le stufe a legna: 

i.   certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 13240 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

ii.   rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iii.   la legna utilizzata deve essere certificata secondo la UNI EN 17225 – 5. Possono altresì essere utilizzate 
altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate dall’allegato X, Parte II, sezione 4, 
paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive modificazioni, nonché 
bricchette di legno certificate da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi la 
conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 17225. 

 
 

3.3 Solare termico e solar cooling 
Di seguito si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera d), del presente decreto. 
Per impianti solari termici e di solar cooling, l'accesso agli incentivi di cui al presente decreto è consentito se: 
a) i collettori solari sono in possesso della certificazione Solar Keymark; 
b) in alternativa, per gli impianti solari termici prefabbricati del tipo factory made, la certificazione di cui al punto 

a) relativa al solo collettore può essere sostituita dalla certificazione Solar Keymark relativa al sistema; 
c) i collettori solari hanno valori di producibilità specifica, espressa in termini di energia solare annua prodotta 

per unità di superficie lorda AG, o di superficie degli specchi primari per i collettori lineari di Fresnel, e 
calcolata a partire dal dato contenuto nella certificazione Solar Keymark (o equivalentemente nell’attestazione 
rilasciata da ENEA per i collettori a concentrazione) per una temperatura media di funzionamento di 50°C, 
superiori ai seguenti valori minimi: 

 nel caso di collettori piani: maggiore di 300 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg; 
 nel caso di collettori sottovuoto e collettori a tubi evacuati: maggiore di 400 kWht/m² anno, con 

riferimento alla località Würzburg; 
 nel caso di collettori a concentrazione: maggiore di 550 kWht/m² anno, con riferimento alla località 

Atene; 
d) per gli impianti solari termici prefabbricati per i quali è applicabile solamente la UNI EN 12976, la 

producibilità specifica, in termini di energia solare annua prodotta QL per unità di superficie di apertura Aa, 
misurata secondo la norma UNI EN 12976-2 con riferimento al valore di carico giornaliero, fra quelli 
disponibili, più vicino, in valore assoluto, al volume netto nominale  dell’accumulo del sistema solare 
prefabbricato, e riportata sull’apposito rapporto di prova (test report) redatto da un laboratorio accreditato, 
deve rispettare almeno uno dei seguenti valori: 

 maggiore di 400 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg; 

e) i collettori solari e i bollitori impiegati sono garantiti per almeno cinque anni. In caso di installazione di 
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collettori solari termici per la produzione di calore in processi industriali, artigianali, agricoli 
(coltivazione/allevamento) o per il riscaldamento di piscine, per cui risulti essere non necessario un sistema di 
accumulo termico (bollitore), i requisiti relativi alla garanzia di tale componente vengono meno. 
L’asseverazione, o la dichiarazione del Soggetto Responsabile, da presentare al GSE insieme con la richiesta 
di concessione degli incentivi, dovrà essere corredata da una relazione tecnica, indipendentemente dalla taglia 
del nuovo campo solare installato, che giustifichi la non indispensabilità del sistema di accumulo termico, 
specificando, anche attraverso elaborati grafici e schemi a blocchi dell’impianto, le caratteristiche tecniche del 
processo e dell’impianto; 

f) l'installazione dell'impianto è stata eseguita in conformità ai manuali di installazione dei principali componenti; 
g) per i collettori solari a concentrazione per i quali non è possibile l’ottenimento della certificazione Solar 

Keymark, la certificazione di cui al punto a) è sostituita da un’approvazione tecnica rilasciata dall’ENEA; 
h) per i soli impianti di solar cooling, il rapporto tra i metri quadrati di superficie solare lorda (espressa in metri 

quadrati) e la potenza frigorifera (espressa in kWf) è maggiore di 2; in ogni caso, tale rapporto non potrà 
superare il valore di 2,75; 

i) per le macchine frigorifere DEC, la superficie minima solare lorda installata dei collettori deve essere di 8 m2 
ogni 1.000 m3/ora di aria trattata; in ogni caso, la superficie solare lorda dei collettori installata ogni 1.000 
m3/ora di aria trattata non potrà superare il valore di 10. 

Il requisito di cui alla lettera i) non è richiesto per impianti di sola produzione di acqua calda sanitaria, di calore di 
processo e per le reti di teleriscaldamento. 

 
3.4 Scaldacqua a pompa di calore 
Per le pompe di calore dedicate alla sola produzione di acqua calda sanitaria è richiesta l’appartenenza alla classe 
A di efficienza energetica di prodotto o superiore, maturata secondo il Regolamento Europeo 812/2013. 

3.5 Sistemi ibridi factory made a pompa di calore 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 

- il rapporto tra la potenza termica utile della pompa di calore e la potenza termica utile della caldaia deve 
essere minore o uguale a 0,5; 

- la pompa di calore deve rispettare i requisiti tecnici di cui al paragrafo 3.1; 
- la caldaia deve essere di tipologia a condensazione e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti 

di cui alla tabella 6. 

3.6 Sistemi bivalenti 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante la pompa di calore deve rispettare i requisiti tecnici di cui al 
paragrafo 3.1. 
Si applicano, inoltre, i seguenti requisiti specifici. 

3.6.1 Pompe di calore bivalenti 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 
- la caldaia deve essere di tipologia a condensazione e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti di 

cui alla tabella 6; 
- la pompa di calore deve assolvere alle funzioni in carico al generatore sostituito, di riscaldamento e, se prevista, 

di produzione di acqua calda sanitaria; 
- nel caso di impianto autonomo, il sistema di termoregolazione deve appartenere alle classi V, VI, VII oppure 

VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02. Nel caso di impianto di riscaldamento 
centralizzato destinato a una pluralità di utenze, è prescritta l’adozione di un gruppo termoregolatore in grado 
di riprodurre gli stessi effetti delle classi sopra indicate, utilizzando una configurazione adatta ad un sistema 
centralizzato più complesso tra cui il controllo sulla temperatura di mandata e/o ritorno del fluido termovettore 
e il rilevamento della temperatura esterna; 

- il fabbricante della pompa di calore dovrà fornire una dichiarazione di compatibilità tra la stessa e il generatore 
secondario, indicando le caratteristiche tecniche minime affinché i due apparecchi possano interagire 
efficacemente per l’ottimizzazione dei consumi e delle prestazioni energetiche e funzionali, individuando una 
lista di modelli di generatori supplementari in grado di funzionare con la specifica pompa di calore; 

- deve essere presente un sistema di controllo e regolazione in grado di ottimizzare il funzionamento 
preferenziale della pompa di calore rispetto al generatore secondario; 

- se la pompa di calore e la caldaia sono di fabbricanti diversi, il sistema deve essere asseverato da un tecnico 
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abilitato che ne garantisca la compatibilità con l'impianto esistente, il dialogo tra i due apparecchi che 
costituiscono il sistema, la compatibilità tra apparecchi e la funzionalità e sicurezza dell'intero impianto. 
L’asseverazione deve contenere la relazione tecnica ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 giugno 2015. 

 

3.6.2 Pompe di calore “add on”  
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 
- la caldaia deve essere di età non superiore a 5 anni, e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti di 

cui alla tabella 6; 
- la pompa di calore deve essere esclusivamente della tipologia aria-acqua oppure acqua-acqua; 
- la pompa di calore deve essere esclusivamente della tipologia aria-aria, nel caso in cui l’edificio oggetto di 

intervento sia soggetto a vincoli architettonici; 
- nel caso di impianto autonomo, il sistema di termoregolazione deve appartenere alle classi V, VI, VII oppure 

VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02. Nel caso di impianto di riscaldamento 
centralizzato destinato a una pluralità di utenze, è prescritta l’adozione di un gruppo termoregolatore in grado 
di riprodurre gli stessi effetti delle classi sopra indicate, utilizzando una configurazione adatta ad un sistema 
centralizzato più complesso tra cui il controllo sulla temperatura di mandata e/o ritorno del fluido termovettore 
e il rilevamento della temperatura esterna; 

- il fabbricante della pompa di calore dovrà fornire una dichiarazione di compatibilità tra la stessa e il generatore 
secondario, indicando le caratteristiche tecniche minime affinché i due apparecchi possano interagire 
efficacemente per l’ottimizzazione dei consumi e delle prestazioni energetiche e funzionali, individuando una 
lista di modelli di generatori supplementari in grado di funzionare con la specifica pompa di calore;  

- deve essere presente un sistema di controllo e regolazione in grado di ottimizzare il funzionamento 
preferenziale della pompa di calore rispetto al generatore secondario;  

- se la pompa di calore e la caldaia sono di fabbricanti diversi, il sistema deve essere asseverato da un tecnico 
abilitato che ne garantisca la compatibilità con l'impianto esistente, il dialogo tra i due apparecchi che 
costituiscono il sistema, la compatibilità tra apparecchi e la funzionalità e sicurezza dell'intero impianto. 
L’asseverazione deve contenere la relazione tecnica ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 giugno 2015. 

 
 

Tipologia di intervento Requisiti tecnici di soglia per la tecnologia 

Articolo 8, 
comma 1, 
lettera b) 

Caldaia a condensazione a gas operante 
nell’ambito di un sistema ibrido/bivalente 

s* > 90%, per apparecchi aventi Pn< 400 kW; 
100*>98 % per apparecchi aventi Pn> 400 kW 

  
Misurati secondo la norma EN 15502-1 

Caldaia a biomassa operante nell’ambito di 
un sistema ibrido/ bivalente 

Rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 3.2 
 

Tabella 6- Requisiti tecnici di soglia minimi consentiti per l’accesso agli incentivi 

(*) s è riferito al PCS, come previsto da Reg. 813/2013/UE; 100 è riferito al PCI, come previsto da EN 15502-1. 
 
 
3.7 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 

teleriscaldamento efficienti 
 
Sono ammessi gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficienti e ricadenti nelle reti di teleriscaldamento censite nella specifica “Anagrafica territoriale 
teleriscaldamento e teleraffrescamento” istituita dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente mediante 
deliberazione 574/2018/R/tlr. 

3.8 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti 
microcogeneratori alimentati da fonti rinnovabili 
 

Gli interventi di sostituzione totale o parziale di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
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climatizzazione invernale utilizzanti microcogeneratori oltre a garantire l'assenza di dissipazioni termiche, 
variazioni del carico, regolazioni della potenza elettrica, rampe di accensione e spegnimento di lunga durata, altre 
situazioni di funzionamento modulabile che determinano variazioni del rapporto energia elettrica/energia termica, 
devono garantire un risparmio di energia primaria (PES), almeno pari al 10%, come riportato nell’allegato IV al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199.Tutta l’energia termica prodotta dovrà essere utilizzata per soddisfare 
la richiesta termica per la climatizzazione degli ambienti, la produzione di acqua calda sanitaria. L’ammissione agli 
incentivi è subordinata all’alimentazione dell’impianto da fonti rinnovabili quali, a titolo esemplificativo biomassa, 
biogas, bioliquidi e con potenza del microcogeneratore < 50 kWe. 
L’ammissione agli incentivi è subordinata alla trasmissione della certificazione del produttore dell’unità di 
microcogenerazione che attesti il rispetto dei requisiti sopra richiamati e dell’asseverazione contenente la stima del 
PES calcolato sulla base dei carichi termici ed elettrici. 
Per tali interventi, la richiesta di accesso agli incentivi semplificata tramite il Catalogo degli apparecchi domestici 
è da intendersi per l’installazione di microcogeneratori con potenza < 50 kWe. 
Per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti microcogeneratori 
è ammissibile anche la sostituzione funzionale.  

  

 

pag. 64



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22426-9-2025

 

4. Criteri di ammissibilità per le diagnosi energetiche preliminari e gli attestati di prestazione 
energetica 
Le diagnosi energetiche sono conformi alle norme tecniche UNI CEI EN 16247 e redatte da un Esperto in Gestione 
dell'Energia (EGE) certificato ai sensi della norma UNI CEI 11339 oppure da una società che fornisce servizi 
energetici (ESCo) certificata ai sensi della norma UNI CEI 11352, così come previsto dall’articolo 12 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014 n. 102. Dovranno inoltre seguire i criteri minimi previsti dall’allegato 2 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102. 
Gli attestati di prestazione energetica sono conformi al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive 
modificazioni, nonché ai decreti attuativi dello stesso nel rispetto delle disposizioni regionali, ove presenti. 
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 ALLEGATO 2

  

Metodologia di calcolo degli incentivi 

1. Metodologia di calcolo per interventi di piccole dimensioni di incremento dell’efficienza
energetica di cui all’articolo 5

1.1 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e c) del presente decreto, l’incentivo è calcolato 
secondo la seguente formula: 

Itot = %spesa  C  Sint 

con 

Itot  Imas 

dove 

Sint è la superficie oggetto dell’intervento, in metri quadrati; 

C è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito dal 
rapporto tra spesa sostenuta in euro e superficie di intervento in metri quadrati. I valori massimi 
di C, ai fini del calcolo dell’incentivo massimo, sono indicati in tabella 7; 

%cpeca è la percentuale incentivata della spesa totale sostenuta per l’intervento, come espressa in tabella 
7; 

Itot è l’incentivo totale, cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto; 

Imas è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 

Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e c) si applica una maggiorazione del 10% nel caso in 
cui i componenti utilizzati siano prodotti nell’Unione Europea. 

1.2 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere d), e) e f), del presente decreto, l’incentivo è calcolato 
secondo la seguente formula: 

Itot = %spesa  C  Sed

con 

Itot  Imax 

dove  

Sed è la superficie utile dell’edificio soggetta ad intervento, in metri quadrati. Per l’intervento di cui 
all’articolo 5, comma 1 lett. e), laddove sia eseguito sulle pertinenze, per superficie utile (Sed) è 
da intendersi la Superficie della pertinenza effettivamente oggetto dell’intervento, sino al 
raggiungimento di un valore pari a due volte quella della superficie utile dell’edificio di cui 
l’ambiente costituisce pertinenza; 

C è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito dal 
rapporto tra spesa sostenuta in euro e superficie utile calpestabile dell’edificio in metri quadrati; è 
inferiore o pari alla superficie utilizzata per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio. I 
valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo massimo, sono indicati in tabella 7; 

%spesa è la percentuale incentivata della spesa totale sostenuta per l’intervento, come espressa in tabella 
7; 

Itot è l’incentivo totale, cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto; 

Imas è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 

Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, alle lettere d), e) e f) si applica una maggiorazione del 10% nel caso 
in cui i componenti utilizzati siano prodotti nell’Unione Europea. 
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Tipologia di intervento 

Percentuale 
incentivata della 

spesa 
ammissibile 
(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile (Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo (Imax) 

[€] 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera a) 

i. Strutture opache orizzontali:
isolamento coperture

(i+ii+iii)  
1.000.000 

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 300 €/m2 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 150 €/m2 

Copertura ventilata 40 (*) 
(**)(***) 350 €/m2 

ii. Strutture opache orizzontali: isolamento
pavimenti

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 170 €/m22 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 150 €/m 

iii. Strutture opache verticali:
isolamento pareti perimetrali

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 200 €/m2 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 100 €/m2 

Parete ventilata 40 (*) 
(**)(***) 250 €/m2 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

b) 

i. Sostituzione di chiusure trasparenti,
comprensive di infissi, se installate
congiuntamente a sistemi di
termoregolazione o valvole termostatiche
ovvero in presenza di detti sistemi al
momento dell'intervento.

40 (**)(***) 

700 €/m2 per le zone 
climatiche A, B e C 

500.000 

800€/m2 per le zone 
climatiche 
D, E e F 

500.000 

Articolo 5 
comma 1, lettera 

c) 

Installazione di sistemi di schermatura e/o 
ombreggiamento infissi, anche integrati, o 
mobili 

40(***) 250 €/m2 90.000 

Installazione di meccanismi automatici di 
regolazione e controllo delle schermature 40(***) 50 €/m2 10.000 

Installazione di sistemi di filtrazione solari 
1. Selettive non riflettenti
2. Selettive riflettenti chiare/medie/forti 40(***) 1. 130 €/m2

2. 80 €/m2 30.000 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

d) 

Trasformazione degli edifici esistenti in 
“edifici a energia quasi 
zero NZEB” – zona climatica A, B, C 

65(***) 1.000 €/m2 2.500.000 

 Trasformazione degli edifici 
esistenti in “edifici a energia quasi zero 
NZEB” – zona climatica D, E, F 

65(***) 1.300 €/m2 3.000.000 

Articolo 6, 
comma 1, lettera 

e) 

i. Sostituzione di corpi illuminanti
comprensivi di lampade per
l’illuminazione degli interni e delle
pertinenze esterne - installazione di
lampade ad alta efficienza

40(***) 15 €/m2 50.000 
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ii. Sostituzione di corpi illuminanti
comprensivi di lampade per
l’illuminazione degli interni e delle
pertinenze esterne - installazione di
lampade a led

40(***) 35 €/m2 140.000 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

f) 

Installazione di tecnologie di building 
automation 40(***) 60 €/m2 100.000 

Tabella 7- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo 

(*) Per interventi realizzati nelle zone climatiche E e F la percentuale incentivata della spesa ammissibile è pari al 
50%. 
(**) Per interventi che prevedano, oltre ad un intervento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), anche un intervento 
di cui all’articolo articolo 8, comma 1, lettere a), b), c) o e), la percentuale incentivata della spesa ammissibile è pari 
al 55% per ognuno degli interventi. 
(***) Per gli interventi realizzati su edifici pubblici di cui all’articolo 11, comma 2 del decreto, la percentuale 
incentivata della spesa ammissibile è pari al 100 %. 

1.3 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g), l’incentivo è erogato nel limite del 30% del costo 
massimo ammissibile, differenziabile in funzione della tipologia di tecnologia dell’infrastruttura, pari a: 

a) Per le infrastrutture di ricarica di potenza standard (7,4 kW < P  22 kW) il limite massimo di costo
unitario per singolo punto di ricarica è pari:

per punto di ricarica in connessione monofase =    2.400  

per punto di ricarica in connessione trifase =    8.400 

b) Per le infrastrutture di ricarica di potenza superiore alla soglia massima di cui al precedente punto a), il
limite massimo di costo è pari:

per potenza compresa nelle soglie - (22 kW < P  50 kW)=    1.200  €/kW

per potenza compresa nelle soglie (50 kW <P 100kW)=    60.000 €/infrastruttura
per potenza oltre 100 kW=  110.000 €/infrastruttura

L’incentivo è comunque non superiore all’incentivo riconosciuto per l’intervento combinato di sostituzione 
di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe 
di calore elettriche. 

Per interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera h), l’incentivo è calcolato nel limite del 20% di un costo massimo 
ammissibile pari a: 

a) per l’installazione dell’impianto fotovoltaico:
1.500 €/kW per impianti fino a 20 kW;
1.200 €/kW per impianti oltre 20 kW e fino a 200 kW;
1.100 €/kW per impianti oltre 200 kW e fino a 600 kW;
1.050 €/kW per impianti oltre 600 kW e fino a 1.000 kW.

b) 1.000 €/kWh per l’installazione del sistema di accumulo;
L’incentivo è incrementato di: 

cinque punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al
comma 1, lettera a), del medesimo articolo 12;
dieci punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al
comma 1, lettera b), del medesimo articolo 12;
quindici punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al 
comma 1, lettera c), del medesimo articolo 12. 
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2. Metodologia di calcolo per interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da fonti
rinnovabili e con sistemi ad alta efficienza di cui all’articolo 8

2.1 Pompe di calore elettriche 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettere a), del presente decreto con pompe di calore elettriche, l’incentivo 
è calcolato secondo la seguente formula: 

  =   

dove: 

Ia tot:  è l’incentivo annuo in euro; 

Ci: è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in tabella 9 
e distinto per tecnologia installata. Nei casi di interventi che prevedono più generatori della stessa 
tipologia il coefficiente è individuato sulla base della somma delle potenze dei generatori di tipologia 
analoga;  

EI: è l’energia termica incentivata prodotta da ciascun generatore in un anno ed è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

SCOP  è il coefficiente di prestazione stagionale della pompa di calore installata, come dedotto dai dati 
forniti dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni 
di temperatura stabiliti dai Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato 
I.  

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei Regolamenti Ecodesign; 

Quf è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 

kp è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 
di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 = / ,  

Per i sistemi fixed double duct, EI è l’energia termica incentivata prodotta da ciascun generatore in un anno ed 
è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

COP  è il coefficiente di prestazione della pompa di calore installata, come dedotto dai dati forniti dal 
produttore, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni di temperatura stabiliti dai 
Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato I;  

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

L’incentivo è comunque non superiore all’incentivo riconosciuto per l’intervento combinato di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe di calore elettriche.  
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Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei Regolamenti Ecodesign; 

Quf           è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8; 

kp                 è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra COP/COPminimo dell’ecodesign, definito dal 
Regolamento 206/2012 e risulta pari a 2,6. 

 
2.2  Pompe di calore a gas 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettere a), del presente decreto con le pompe di calore a 
gas, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

 
Itot = Ei  Ci  

 

dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 
 

Ci  è il coefficiente di valorizzazione per la somma dell’energia termica incentivata e dell’energia 
primaria risparmiata, espresso in €/kWht, definito in tabella 9 e distinto per tecnologia installata. 
Nei casi di interventi che prevedono più generatori della stessa tipologia il coefficiente è 
individuato sulla base della somma delle potenze dei generatori di tipologia analoga; 

Ei è l’energia termica incentivata prodotta dal singolo generatore in un anno ed è calcolata come 
segue: 

 
 =   [1 1/ PER CC]   

dove: 

SPER  è il coefficiente di prestazione della pompa di calore a gas installata, come dedotto dai dati forniti 
dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi dei Regolamenti 
Ecodesign vigenti riportati nella tabella 5 dell’allegato I. 

Il coefficiente di conversione CC pari a 2,5, riflette il 40% dell’efficienza di produzione media prevista dell’UE, 
ai sensi della direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei regolamenti ecodesign; 

Quf  è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 
 
kp è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 

di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 
 = / ,   
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Zona climatica Quf 

A 600 
B 850 
C 1100 
D 1400 
E 1700 
F 1800 

Tabella 8- Coefficiente di utilizzo per le pompe di calore 

 

Regolamento EU Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Denominazione commerciale Potenza  Coefficiente Ci 

Reg. 206/2012 aria/aria 
split/multisplit  12 kWt 0,070 

Fixed double duct  12 kWt 0,200 

Reg. 2281/2016 aria/aria 
VRF/VRV 

13 - 35 kWt 0,150 
> 35 kWt 0,055 

rooftop 
 35 kWt 0,150 

> 35 kWt 0,055 

Reg. 813/2013 aria/acqua aria/acqua 
 35 kWt 0,150 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 2281/2016 acqua/aria acqua/aria 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 813/2013 acqua/acqua acqua/acqua 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 206/2012 

Reg. 2281/2016 
salamoia/aria salamoia/aria 

 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 813/2013 salamoia/acqua salamoia/acqua 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 
Tabella 9- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da pompe di calore 

 
2.3 Generatori di calore alimentati da biomassa 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c), del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo le seguenti 
formule: 

a) Caldaie a biomassa: 
 

Ia tot = Pn  r  Ci  Ce 
 
dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, 
definito in tabella 10 distinto per tecnologia installata; 

Pn è la potenza termica nominale dell’impianto; 

r sono le ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza, 
come riportate in tabella 11; 

Ce è il coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri distinto per tipologia installata 
come riportato nella tabella 12 o 13. 
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Per gli interventi di sostituzione dei generatori di calore installati presso le centrali termiche a servizio di impianti di 
teleriscaldamento, il valore di Ia tot è ridotto, in ogni caso, del 20%. 
 

b) Stufe a pellet, stufe a legna e termocamini: 
 

Ia tot = 3,35  ln(Pn)  r  Ci  Ce 

 
 
dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, 
definito in tabella 10, distinto per tecnologia installata; 

Pn è la potenza termica nominale dell’impianto;  

r sono le ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza, 
come riportate in tabella 11; 

Ce è il coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri distinto per tipologia installata 
come riportato nella tabella 12 o 13. 

 

Tipologia di intervento 
Ci per gli impianti con potenza 

termica nominale inferiore o uguale a 
35 kWt (€/kWht) 

Ci per gli impianti con potenza 
termica nominale maggiore di 
35 kWt e inferiore o uguale a 

500 kWt (€/kWht) 

Ci per gli impianti con 
potenza termica nominale 

maggiore di 500 kWt 
(€/kWht) 

Caldaie a biomassa 0,060 0,025 0,020 

Termocamini e stufe a legna 0,045 - - 

Termocamini e stufe a pellet 0,055 - - 

Tabella 10- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da impianti a biomassa 

Zona climatica r 
A 600 
B 850 
C 1100 
D 1400 
E 1700 
F 1800 

Tabella 11- Ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza 
 

Riduzione percentuale delle emissioni di Particolato Primario rispetto 
ai valori previsti dal DM 186/2017 per la classe 5 stelle Ce 

fino al 20% compreso 1 

dal 20% al 50% compreso 1,2 

superiore al 50% 1,5 
Tabella 12- Coefficiente moltiplicativo Ce applicabile ai generatori di calore alimentati da biomassa con potenza inferiore o uguale a 

500 kW, in relazione ai livelli di emissione di particolato primario 
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Riduzione percentuale delle emissioni di Particolato Primario rispetto  
ai valori dalla tabella 14 Ce 

fino al 20% compreso 1 

dal 20% al 50% compreso 1,2 

superiore al 50% 1,5 
Tabella 13- Coefficiente moltiplicativo Ce applicabile ai generatori di calore alimentati da biomassa con potenza superiore a 500 kW, 

in relazione ai livelli di emissione di particolato primario 
 
 

PP (mg/Nm³) COT (mg/Nm³) NOx (mg/Nm³) CO (mg/Nm³) 

10 5 150 150 
 

Tabella 14- Emissioni in atmosfera per i generatori a biomassa di potenza termica nominale superiore a 500 kW, misurati utilizzando 
le metodiche indicate nella tabella 15 (rif. 13% di O2) 

 
 

 
Tabella 15 – Metodi di misurazione delle emissioni in atmosfera per i generatori a biomassa di potenza termica nominale superiore a 

500 kW. I metodi indicati rispettano i criteri fissati dall’articolo 271, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
 
 

2.4 Solare termico e solar cooling 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettera d), del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la 
seguente formula: 

 
Ia tot = Ci  Qu  Sl 

dove: 
Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta, espresso in €/kWht, definito 
in tabella 16; 

Sl è la superficie solare lorda dell’impianto espressa in m² ed ottenuta moltiplicando il numero di 
moduli che compone il campo solare per l’area lorda del singolo modulo; 

Qu è l’energia termica prodotta per unità di superficie lorda, espressa in kWht/m², e calcolata come 
segue: 

a) per impianti solari termici realizzati con collettori piani o con collettori sottovuoto o collettori 
a tubi evacuati; 

UNI EN 13284-1:2017 PP Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione in massa di polveri 
in basse concentrazioni - Parte 1: Metodo manuale gravimetrico 

UNI EN 12619 COT 
Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione di massa del 
carbonio organico totale in forma gassosa - Metodo in continuo con rivelatore a 
ionizzazione di fiamma 

UNI EN 14792:2017 NOx Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione massica di ossidi di 
azoto - Metodo di riferimento normalizzato: chemiluminescenza 

UNI EN 15058:2017 CO 
Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione massica di 
monossido di carbonio - Metodo di riferimento normalizzato: spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva 

UNI EN 14789:2017 O2 Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione volumetrica di 
ossigeno - Metodo di riferimento normalizzato: Paramagnetismo 
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b) per impianti solari termici del tipo factory made per i quali è applicabile la sola norma EN 12976 

 

 
c) per impianti solari termici realizzati con collettori solari a concentrazione 

 

 

dove: 

AG è l’area lorda del singolo modulo di collettore/sistema solare così come definita nelle norme 
UNI EN ISO 9806 e UNI EN 12976 e riportata nella certificazione Solar Keymark o, 
equivalentemente nell’attestazione rilasciata da ENEA per i collettori a concentrazione. 

Qcol è l’energia termica prodotta in un anno da un singolo modulo di collettore solare, espressa 
in kWht, il cui valore, relativo alla località di riferimento di Würzburg, è riportato nella 
certificazione Solar Keymark, scegliendo, a seconda del tipo di applicazione, la 
temperatura media di funzionamento del collettore (Tm) così come definita nella tabella 
17. 

QL è l’energia termica prodotta dal sistema solare factory made su base annuale, espressa in 
MJ, così come definita ai sensi della norma UNI EN 12976, il cui valore, relativo alla 
località di riferimento di Würzburg, è riportato nell’attestazione di conformità (test 
report) rilasciata da laboratorio accreditato. Poiché il suddetto test report riporta diversi 
valori di tale grandezza per diversi valori del carico termico giornaliero, ai fini del 
riconoscimento dell’incentivo va considerato il valore, tra quelli disponibili, 
corrispondente ad un carico termico giornaliero, espresso in litri/giorno, pari al volume 
del serbatoio solare o al volume ad esso più vicino. 

QSol è l’energia termica prodotta in un anno da un singolo modulo di collettore solare a 
concentrazione, espressa in kWht, il cui valore, relativo alla località di riferimento di 
Atene, è riportato nella certificazione Solar Keymark (ove applicabile) o 
nell’attestazione di conformità rilasciata dall’ENEA, scegliendo, a seconda del tipo di 
applicazione, la temperatura media di funzionamento del collettore (Tm) così come 
definita nella tabella 17. 

Tipologia di intervento 

Ci incentivo annuo in €/kWht in funzione della superficie Sl 
del campo solare espressa in m² 

Sl < 12 12 < Sl < 50 50 < Sl < 200 200 < Sl < 500 Sl > 500 

Impianti solari termici per produzione di a.c.s. 0,35 0,32 0,13 0, 12 0,11 
Impianti solari termici per la produzione di a.c.s e 
riscaldamento ambiente anche per la produzione di 

calore di processo a bassa temperatura o asserviti a reti 
di teleriscaldamento 

0,36 0,33 0,13 0,12 0,11 

Impianti solari termici a concentrazione anche per 
la produzione di calore di processo o asserviti a reti 

di teleriscaldamento 
0,38 0,35 0,13 0,12 0,11 

Impianti solari termici a con sistema di solar cooling 0,43 0,40 0,17 0,15 0,14 
Tabella 16- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da impianti solari termici. 
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Applicazione a cui è destinato il calore prodotto Tm - Temperatura media di 
funzionamento 

Produzione di acqua calda sanitaria 
50 °C 

Produzione combinata di a.c.s. e riscaldamento ambiente 

Produzione di calore di processo a bassa temperatura 
75 °C 

Solar cooling a bassa temperatura 

Produzione di calore di processo a media temperatura 
150 °C 

Solar cooling a media temperatura 
Tabella 17- Temperature medie di funzionamento in relazione alla destinazione del calore prodotto. 

 
2.5 Scaldacqua a pompa di calore 

Per gli scaldacqua a pompa di calore l’incentivo è pari al 40% della spesa sostenuta. L’incentivo massimo erogabile con 
riferimento alle classi energetiche di prodotto secondo il Regolamento Europeo 812/2013, è pari a:  

 scaldacqua a pompa di calore in Classe A: € 500 per prodotti con capacità inferiore o uguale a 150 litri; € 1.100 per 
prodotti con capacità superiore ai 150 litri; 

 scaldacqua a pompa di calore in Classe +: € 700 per prodotti con capacità inferiore o uguale a 150 litri; € 1.500 per 
prodotti con capacità superiore ai 150 litri. 

 
2.6 Sistemi ibridi factory made e sistemi bivalenti a pompa di calore 

Per i sistemi ibridi a pompa di calore, l’incentivo è calcolato sulla base delle caratteristiche delle pompe di calore installate 
nel sistema, secondo la seguente formula: 

 
Ia tot = k  Ei  Ci 

 

dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 
 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in 
tabella 9 e distinto per tecnologia installata. Nei casi di interventi che prevedono più generatori 
della stessa tipologia il coefficiente è individuato sulla base della somma delle potenze dei 
generatori di tipologia analoga; 

Ei è l’energia termica incentivata prodotta in un anno ed è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

SCOP è il coefficiente di prestazione stagionale della pompa di calore installata, come dedotto dai dati 
forniti dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni 
di temperatura stabiliti dai Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato 
I. Nel caso di pompe di calore a gas sia posto pari a (SPER 2,5) dove il SPER è il coefficiente di 
prestazione della pompa di calore a gas installata, come dedotto dai dati forniti dal produttore, in 
zona climatica average nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni di temperatura stabiliti 
dai Regolamenti Ecodesign, nel rispetto dei requisiti minimi espressi nella tabella 5 dell’allegato 
I. 

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei regolamenti ecodesign; 
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Quf è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 

k è un coefficiente che considera l’effettivo utilizzo della pompa di calore nel sistema ibrido e 
l’efficienza del sistema ibrido nel suo complesso, nonché nei sistemi bivalenti; è stabilito, 
rispettivamente, pari a 1,25 per i generatori ibridi factory made in virtù del loro maggiore grado 
di integrazione funzionale e pari ad 1 per i sistemi bivalenti. 

 
Tipologia sistema Pn** < 35 kW Pn > 35 kW 

Ibrido factory made* 1,25 1,25 

Sistema bivalente 1 1,1 

*Anche in due tempi 
**Pn è la potenza termica nominale della caldaia presente 

nell’apparecchio o sistema 

 Tabella 18- Coefficiente k di utilizzo della pompa di calore nel sistema ibrido/bivalente 
 
kp  è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 

di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 
 = / ,   

 
Per le pompe di calore bivalenti, l’incentivo è riconosciuto esclusivamente in funzione del contributo alla 
produzione di energia rinnovabile che viene fornita dalla pompa di calore. In tale ambito, qualora la potenza del 
generatore secondario “caldaia a condensazione” sia superiore a 35 kW, l’incentivo riconosciuto è maggiorato 
del 10% attraverso il coefficiente k, pari a 1,1, che considera l’effettivo utilizzo della pompa di calore nel sistema 
combinato e l’efficienza del sistema nel suo complesso. 

 

 
 
2.7 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficienti 

 
Per gli interventi di cui all’art. 8, comma 1, lett. f) del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

Itot=%spesa C Pnsc 
con  

Itot Imax 
dove: 

 

Pnsc  è la potenza nominale della sottostazione del teleriscaldamento installata, in kW; 

C  è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito 
dal rapporto tra spesa sostenuta in euro e potenza termica nominale della sottostazione installata. 
I valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo, sono indicati nella tabella 19; 

%spesa  è la percentuale incentivata delle spese ammissibili; 

Itot  è l’incentivo totale cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto;   

Imax  è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale; 

 

 
Tipologia di intervento 

Percentuale 
incentivata della 

spesa ammissibile  
(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile 

(Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo Imax 

(€) 

Allacciamento con installazione sottostazione 
TLR 

PnSc  50 kW 
65 200 €/kW 6.500 
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Allacciamento con installazione 
sottostazione TLR 

50 kW< PnSc 150 kW 
65 160 €/kW 15.000 

Allacciamento con installazione sottostazione 
TLR  

PnSc >150 kW 
65 130 €/kW 30.000 

Tabella 19- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo. 
 

 
2.8 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti 
microcogeneratori alimentati da fonti rinnovabili. 

 
Per gli interventi di cui all’art. 8, comma 1, lett. g) del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

 
Itot=%spesa C Pnint  

con  
Itot Imax 

dove: 

Pnint  è la potenza elettrica nominale del microcogeneratore installato, in kWe; 

C  è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito 
dal rapporto tra spesa sostenuta in euro e potenza termica nominale della sottostazione installata. 
I valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo, sono indicati nella tabella 20; 

%spesa  è la percentuale incentivata delle spese ammissibili; 

Itot  è l’incentivo totale cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto;   

Imax  è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 
 

Tipologia di intervento 
Percentuale incentivata 
della spesa ammissibile  

(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile 

(Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo Imax 

(€) 

Installazione di microcogeneratori 65 5.000 €/kWe 100.000 

Tabella 20- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo. 
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3. Metodologia di calcolo per le diagnosi energetiche preliminari e gli attestati di prestazione 
energetica 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 15 del presente decreto, i costi unitari massimi ammissibili e il valore massimo 
erogabile per l’esecuzione di diagnosi energetiche e certificazioni energetiche sono ricavabili dalla tabella 21. 
 

Destinazione d’uso Superficie utile 
dell’immobile (m2) 

Costo unitario 
massimo (€/m2) 

Valore massimo 
erogabile 

(€) 
Edifici residenziali della classe E1 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 
esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme. 

Fino a 1600 compresi 1,50 10.000,00 
Oltre 1600 1,00 

Edifici della classe E3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto1993, n. 412 (Ospedali e case di 

cura). 
- 3,50 18.000,00 

Tutti gli altri edifici. Fino a 2500 compresi 2,50 13.000,00 
Oltre 2500 2,00 

Tabella 21- Costi unitari massimi ammissibili e valore massimo erogabile per diagnosi energetica ante intervento e certificazione 
energetica. 

 

  25A05263

    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  18 settembre 2025 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’«Area 
delle tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’In-
violata, di Tor dei Sordi, di Castell’Arcione e di alcune loca-
lità limitrofe».    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL LAZIO 

 Vista la legge del 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo del 20 ottobre 1998, n. 368: 
«Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell’art. 11 della legge del 15 marzo 1997, n. 59», 
come modificato dal decreto legislativo dell’8 gennaio 
2004, n. 3: «Riorganizzazione del Ministero per i beni 
e le attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge del 
6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42 
e successive modificazioni ed integrazioni «Codice per i 
beni culturali ed il paesaggio», ai sensi dell’art. 10 della 
legge del 6 luglio 2002, n. 137, di seguito codice; 

 Vista la legge del 24 giugno 2013, n. 71, recante «Isti-
tuzione del Ministero per i beni e le attività culturali e del 
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffici di diretta del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance   » a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 
n. 66 del 24 aprile 2014 convertito con modificazioni dal-
la legge n. 89 del 23 giugno 2014; 

 Visto il d.d. del 20 marzo 2015, rep. n. 1/2015, a firma 
del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo per il Lazio, con cui è 
stata istituita la Commissione regionale per la tutela del 
patrimonio culturale del Lazio che, ai sensi dell’art. 39 
comma 2, lett.   g)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 171/2014, «adotta, su proposta del 
soprintendente e previo parere della regione, ai sensi 
dell’art. 138 del codice, la dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico relativamente ai beni paesaggistici, ai 
sensi dell’art. 141 del medesimo codice» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge del 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 55 del 2 aprile 
2021, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri», e in particolare l’art. 6, 
comma 1, con il quale il Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo è ridenominato «Ministero della 
cultura»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2024, n. 57 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   » e in particolare 
l’art. 41, commi 1, 3, 7; 
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3 OTTOBRE 2025numero 37ANCE FVG informa

V24-25 - Città nel futuro 2030–2050: al via a Roma tre giorni di confronto
sulle città di domani
Dal 7 al 9 ottobre si terrà a Roma la Conferenza “Città nel futuro 2030–2050”,
promossa da Ance e diretta da Francesco Rutelli. L’evento si aprirà alla Camera dei
deputati con il coinvolgimento delle principali istituzioni italiane ed europee e
proseguirà al MAXXI con incontri, mostre, installazioni e dibattiti sui grandi temi
dell’evoluzione urbana: emergenza abitativa, adattamento climatico e rigenerazione.
All’interno della Conferenza troverà spazio anche “Città in scena”, il Festival
promosso da Ance e Mecenate 90, che porterà al MAXXI progetti e buone pratiche
raccolti durante le tappe territoriali
L’iniziativa, realizzata con  , in qualità di Main Partner, con   Cassa Depositi e Prestiti Confindustria
Ceramica Raggruppamento laterizi, Federbeton Confindustria, Heidelberg Materials, Intesa Sanpaolo, Invimit e

, in qualità di Supporting Partners, in collaborazione con   e   La Soatech S.p.A.  Gruppo Maggioli
, con il contributo del   e con la Media Urban Vision  MAXXI – Museo nazionale delle arti del XXI secolo

Partnership di     e   , intende presentare all’opinione pubblica, alle Diario Diac  Radio 24
Istituzioni, alle comunità interessate, nonché alle realtà imprenditoriali, associative,
professionali e del volontariato civile, le esperienze e le visioni più significative in termini di
strategie, programmi e progetti urbani, offrendo proposte concrete e innovative per la
rigenerazione e la trasformazione delle città e dei territori italiani.
Viene individuata una duplice prospettiva, richiamata nelle date del 2030 e del 2050: ciò
che è concretamente e ambiziosamente possibile realizzare adesso; e l’orizzonte dei
prossimi 25 anni (anche secondo i traguardi delle transizioni climatica ed energetica).

La Conferenza sarà imperniata su due aree di primario interesse generale, su cui svolgere
il confronto e avanzare proposte qualificate: adattamento e casa.

·                RIGENERAZIONE; GOVERNO DELLE ACQUE; ADATTAMENTO AI
CAMBIAMENTI CLIMATICI.

Per la è tempo di concentrarsi su obiettivi e realizzazioni pragmatici,   rigenerazione urbana 
nella più lineare collaborazione tra attori pubblici e privati; il che comporta una rinnovata
efficacia delle norme, della regolazione, dei controlli, con certezza e stabilità di investimenti
pubblici e incentivi nazionali, regionali e locali.
Adattamento e governo delle acque per rispondere alla necessità di salvaguardare e
mettere in sicurezza i nostri territori.

 Il governo delle acque  coinvolge in modo decisivo la volontà politico-istituzionale, in un
Paese in cui c’è abbastanza acqua, ma prevalentemente non riusciamo a stoccarla,
incanalarla, né valorizzarla a fini energetici, oltre che agricoli.
Il che, assieme a depurazione e desalinizzazioni, e alla creazione di aree di assorbimento
e conservazione di acqua piovana, richiama l’importanza strategica dell’ . Gli Adattamento
effetti disastrosi di eventi anche a noi geopoliticamente mettono davanti a tutti il rapporto
economico, umano, ecologico tra costi e benefici della prevenzione bene infrastrutturata ed
organizzata degli eventi estremi – come del rischio sismico – e delle ricostruzioni
post-disastri.

·          LA CASA.
La crisi abitativa è una realtà che tocca tutta l’Europa e non riguarda solo le fasce più
vulnerabili della popolazione, ma anche la classe media. Si parla, infatti, sempre più di  

piuttosto che di  . La scarsità di alloggi accessibili, alimentata affordable housing   social housing
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da fattori economici e demografici e dai mutamenti nelle strutture familiari, si manifesta in
forme molteplici e diverse in ciascun Paese, ma la situazione è simile: prezzi delle case
elevati, difficoltà di accesso per giovani, studenti, anziani, immigrati. L’offerta di edilizia
residenziale pubblica è insufficiente a soddisfare il fabbisogno, e il quadro normativo e
fiscale non garantisce un accesso semplice alle locazioni, né condizioni eque e fluidità nel
rispetto delle regole. Un problema così complesso va affrontato – anche intervenendo su
edifici e complessi abbandonati e beni pubblici in dismissione – guardando alle diverse
declinazioni della sostenibilità: ambientale, sociale ed economica.  Garantire il diritto ad avere

è una sfida imprescindibile nel nostro Paese, e nell’intera una casa accessibile e dignitosa 
Europa.
All’interno della Conferenza   il Festival, promosso da Ance troverà spazio anche “Città in scena”
e Mecenate 90, dedicato completamente alla rigenerazione urbana con uno sguardo
ampio sui processi di trasformazione, che porterà al MAXXI le migliori esperienze in Italia
raccolte durante le tappe territoriali.
In questa cornice, verrà esposta la mostra  “Città in scena. Urban regeneration: the Italian way to a

, prodotta dal Ministero degli Affari Esteri della Cooperazione sustainable future”
Internazionale, che intende valorizzare le best practice di rigenerazione urbana sviluppate
in Italia e promuovere le competenze e le tecnologie in materia di progettazione degli spazi
urbani, dell’edilizia e dell’abitare, mettendo in risalto le eccellenze del nostro “Made in
Italy”. 
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PROGRAMMA IN CONTINUO AGGIORNAMENTO

Conferenza promossa da

con la Direzione 
di Francesco Rutelli

In collaborazione con Si ringrazia Media partner

Main partner

Supporting partner

FESTIVAL 
DELLA RIGENERAZIONE
URBANA

La Conferenza ospita
l’edizione 2025 di

Con il patrocinio di

In collaborazione con
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Saluti istituzionali

INAUGURAZIONE
DALLE ORE 10 ALLE 13 

7 OTTOBRE

Camera dei deputati | Sala della Regina e Sala della Lupa

Lorenzo Fontana, Presidente Camera dei deputati 

Maria Elisabetta Alberti Casellati, Ministro per le riforme e la semplificazione normativa 

ORE 18.30

Colloquio con

I temi
Natalia Bagnato, head of ESG Ontier, Ricky Burdett, direttore London School of
Economics and Political Science Cities, Ezio Micelli, membro Housing advisory
board Ue e professore IUAV Venezia

Interventi di Pino Bicchielli, Presidente Commissione parlamentare d’inchiesta sul
rischio idrogeologico e sismico italiano Camera dei deputati, Elena Bonetti, Presidente
Commissione parlamentare d’inchiesta sugli effetti economici e sociali derivanti dalla
transizione demografica in atto Camera dei deputati, Chiara Braga, Presidente
Gruppo Partito Democratico Camera dei deputati, Luigi Ferrara, Capo dipartimento
Casa Italia, Maurizio Gasparri, Presidente Gruppo Forza Italia Senato della Repubblica,
Alberto Gusmeroli, Presidente Commissione Attività Produttive, Commercio e Turismo
Camera dei deputati, Maurizio Lupi, Presidente Gruppo Noi Moderati Camera dei
deputati, Manuela Manenti, Commissario straordinario del Governo per gli alloggi
universitari, Riccardo Molinari, Presidente Gruppo Lega Camera dei deputati, Federico
Mollicone, Presidente Commissione Cultura, Scienza e Istruzione Camera dei deputati,
Marco Osnato, Presidente Commissione finanze Camera dei deputati, Raffaella Paita,
Presidente Gruppo Italia Viva Senato della Repubblica

Modera Massimo Martinelli, Direttore Il Messaggero

Cocktail
ORE 19.00

Saranno presenti i partner dell’iniziativa

Raffaele Fitto, Vicepresidente esecutivo Commissione europea
Intervento in videocollegamento

Antonio Tajani, Vicepresidente Consiglio dei Ministri e Ministro affari esteri
e cooperazione internazionale

Intervento

MAXXI | Videogallery

MAXXI | Piazza

Ingresso su invito fino a esaurimento posti. Necessario accredito
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8 OTTOBRE

MAXXI | Auditorium
LE GRANDI SFIDE: ADATTAMENTO E EMERGENZA ABITATIVA

Federica Brancaccio e Francesco Rutelli
Introduzione ai lavori

ORE 9.50 

ORE 10.15 | PANEL I

Edoardo Rixi, Viceministro delle infrastrutture e dei trasporti
Intervento di apertura

Dibattito
Iñaqui Carnicero, Secretarío General de Agenda Urbana, Vivienda y Arquitectura,
Stefano Gallini, Presidente Federbeton, Marco Lombardi, Amministratore delegato
Proger, Gaetano Manfredi, Presidente Anci

ORE 11.30 | PANEL II

Dibattito
Simone Gamberini, Presidente Legacoop, Pasquale Gandolfi, Presidente Unione
Province d’Italia, Marco Marsilio, Presidente regione Abruzzo, delegato Conferenza
delle regioni e province autonome, Heimo Scheuch, Presidente CerameUnie

Modera Costanza Calabrese, Tg5

Saluti di apertura
Maria Emanuela Bruni, Presidente Fondazione MAXXI

ORE 11.20 | COLLOQUIO CON
Dario Scannapieco, Amministratore delegato Cdp

Lucia Albano, Sottosegretario Ministero economia e finanze 
Conclusioni

IDEE PER LA CITTÀ
Gianluca De Marchi, Amministratore delegato Urban Vision Group

Paolo Gentiloni, già commissario europeo per gli affari economici e monetari
Irene Tinagli*, Presidente Commissione Speciale sulla crisi degli alloggi nell’Ue

Interventi di apertura

*in videocollegamento
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ORE 14.30 | CAFFÈ CON

Francesco Rutelli dialoga con Derrick de Kerckhove, sociologo e direttore scientifico
di Media 2000, John Rossant, Presidente CoMotion LA, Guendalina Salimei, curatrice
padiglione Italia Biennale Architettura 2025, Amedeo Schiattarella, architetto,
Schiattarella Associati

Light lunch

ORE 15.30
Intervento Elly Schlein, Segretaria del Partito Democratico

ORE 12.30 | PANEL III

Anna Maria Bernini, Ministro dell’Università e della ricerca 
Intervento di apertura

Dibattito
Davide Albertini Petroni, Presidente Assoimmobiliare, Gabriele Buia, delegato
Confindustria per il Piano Casa, Gianluca Galletto, economista e manager
internazionale, Sestino Giacomoni, Presidente Consap, Matteo Robiglio, professore
Politecnico di Torino e responsabile scientifico Homes4All

Modera Paola Pica, giornalista Corriere della Sera

Nuove infrastrutture per l’adattamento climatico e la sicurezza sismica

ORE 15.45 | PANEL IV

Conclude

Vannia Gava, Viceministro dell’ambiente e sicurezza energetica
Intervento di apertura

Introduzione ai lavori
Erasmo D’Angelis, Presidente Earth and water agenda

Dibattito
Pierluigi Biondi, Sindaco L’Aquila, Giulio Boccaletti, direttore scientifico Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, Giovanni Bonati, manager Gruppo Maggioli,
Guido Castelli, Commissario straordinario del Governo per la riparazione e
ricostruzione sisma 2016, Gaia Checcucci, Segretario generale autorità di bacino
appennino settentrionale, Giacomo Raul Giampedrone, Assessore difesa suolo,
infrastrutture, tutela del territorio e ecosistema costiero Regione Liguria, Giovanni
Giani, Presidente Aquanexa,  Alain Meyssonnier,  Président de l'Institut Méditerranéen
de l'Eau, Andrea Lanuzza, Amministratore delegato Aquanexa, Nicola Perini,
Presidente Publiacqua, Piero Petrucco, Presidente Fiec

Mauro Grassi, Direttore Earth and water agenda

Modera Flavia Landolfi, Il Sole 24 Ore

Dalla città indifesa alla città spugna

VISIONI DI CITTÀ
Carlo Ratti, direttore MIT Senseable City Lab
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ORE 18 | INTERVISTA
Carlo Calenda, Segretario di Azione

ORE 18.15
Intervento Galeazzo Bignami, Presidente Gruppo Fratelli d’Italia Camera dei Deputati

DALLE ORE 14.30 ALLE 16.30

a cura di Confindustria Ceramica Raggruppamento Laterizi 

1945–2025: 80 anni di storia associativa del laterizio italiano.
Da dove veniamo, chi siamo, che futuro vogliamo costruire! 

Saluti

DALLE ORE 15.30 ALLE 17.30

a cura Federbeton
La città che vorrai

MAXXI | Sala Buontempo

MAXXI | Videogallery

Luigi Di Carlantonio, Presidente Raggruppamento Laterizi Confindustria Ceramica
Intervengono Federica Brancaccio e Francesco Rutelli
Modera Donatella Bollani, giornalista

con Paola Pica, giornalista Corriere della Sera

Interventi di apertura
Stefano Gallini, Presidente Federbeton
Margherita Guccione, Direttrice scientifica PROGETTO GRANDE MAXXI
 
Tavola rotonda con gli autori di IIC L'INDUSTRIA ITALIANA DEL CEMENTO
Alessandro Acciarino, Alberto Bologna, Gianluca Capurso, Daniele Frediani,
Roberto Germanò, Vincenzo Moschetti, Carlo Vannini
 
Modera Tullia Iori, Direttrice Scientifica IIC L'INDUSTRIA ITALIANA DEL CEMENTO

A seguire visita guidata al Palazzetto dello Sport 
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9 OTTOBRE

RIGENERAZIONE URBANA, UN NUOVO INIZIO: LA CITTÀ SOCIALE AL CENTRO

DALLE 10.00 ALLE 13.30

a cura di DIAC, Diario Infrastrutture e Ambiente Costruito

Le proposte Diac: questione abitativa, progetto corale, rigenerazione umana 
Lorenzo Bellicini, Direttore Cresme
Maria Cristina Fregni, Partner e responsabile urbanistica Politecnica
Edoardo Zanchini, Direttore Ufficio Clima Roma Capitale
Emilia Martinelli, Fondatrice e partner associazione culturale Fuori contesto
 
Le interviste
Roberto Rosso, Relatore legge nazionale rigenerazione urbana al Senato
Enrico Giovannini, Coordinatore scientifico Asvis 

Tavola rotonda Per un nuovo inizio: il rapporto tra un pubblico consapevole e
un privato al servizio della città
Carlo Borgomeo, Presidente Assoaeroporti
Federica Brancaccio, Presidente Ance
Carlo Cerami, Presidente Redo Spa
Davide Ciferri, Direttore Unità di missione PNRR del MIT
Alessandra dal Verme, Direttore Agenzia del Demanio
Ambrogio Prezioso, Presidente Est(ra)Moenia 
Stefano Scalera, Amministratore delegato Invimit
Christian Rocchi, Presidente Ordine degli Architetti di Roma 

Modera e conclude Giorgio Santilli, direttore DIAC

Paolo Zangrillo, Ministro per la pubblica amministrazione
Saluti istituzionali

Con il patrocinio di

Light lunch

MAXXI | Auditorium
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DALLE 15.00 ALLE 17.00
Presentazione SIREC Southern Italy REgen Challenge 
“Rigenerare spazi. Attivare talenti. Costruire futuro”
a cura di Cdp

DALLE 14.30 ALLE 18.30
I calcestruzzi per le città del futuro. Innovazioni tecnologiche e processi sostenibili
a cura di Heidelberg Materials

Saluti istituzionali, presentazione del seminario e apertura lavori

Opere con il calcestruzzo 4.0 nell'ottica della decarbonizzazione
Luigi Coppola, Università degli Studi di Bergamo

Materiali cementizi nella transizione che guarda alla città del domani
Roberto Cucitore, HEIDELBERG MATERIALS ITALIA

Una chimica innovativa per i calcestruzzi del futuro
Alessandra Buoso, Corporate Specifier Manager Mapei S.p.A.

MAXXI | Videogallery

DALLE 17.00 ALLE 18.00

Lorenzo Colombo, Coordinatore della Commissione Comunicazione di Federbeton
Gianluca Comin, Presidente Comin&Partners e docente Luiss Guido Carli, Paolo
Cuccia, Presidente Artribune, Cecilia Del Guercio, Responsabile Comunicazione
della Segreteria del Sindaco di Roma Capitale, Alberto De Sanctis, formatore ed
esperto di public speaking, Giuliano Pasini, Partner Community, Ginevra Sotirovic,
Direttrice Comunicazione, eventi e marketing associativo Ance 

Comunicare la città

A SEGUIRE

Presentazione nuovo AnceMag con Adriano Baffelli, Direttore responsabile,
Antonio Troise, Coordinatore redazionale e Beatrice Fumarola, Coordinatore
nazionale In/Arch

Intervengono
Massimiliano Pulice, Responsabile Urban Regeneration and Infrastructures di
Cassa Depositi e Prestiti
Marzia Morena, Docente di Management of Built Environment presso il Politecnico
di Milano Dip. ABC REC | Real Estate Center
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Cocktail

DALLE 16.00 ALLE 17.00
Atlante delle pavimentazioni che riducono il surriscaldamento
estivo nelle aree urbane
Un progetto di Roma Capitale con il contributo tecnico scientifico
della Sapienza Università di Roma

Concerto Scoop Jazz band 

Interventi introduttivi
Ornella Segnalini, Assessore ai Lavori Pubblici Roma Capitale, Francesca De Sanctis,
Vicepresidente Ance Roma ACER

Presentazione dell’Atlante
Alessandra Battisti, Sapienza Università di Roma

Interventi
Marco Sandri, Heidelberg Materials, Donato Santarsiero, Betonella by Gruppo
Industriale Tegolaia, Maurizio Gioia, Terrasolida di Prometec Srl, Raffaele Scamardi,
Grestone, Tommaso Cosentino, RODECO POLYCON E-KRETE

Coordina Edoardo Zanchini, Direttore ufficio clima Roma Capitale

ALLE ORE 18.30

MAXXI | Sala Buontempo

MAXXI | Piazza
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7 OTTOBRE

Focus con Davide Agazzi, esperto di sviluppo e innovazione locale, co-fondatore di
FROM, Katia Tarasconi, Sindaca del Comune di Piacenza. 
Modera Stefano Betti, Vicepresidente Ance Edilizia e territorio

DALLE 16.30 ALLE 17.30
La città attrattiva: il ruolo della pianificazione urbana

FESTIVAL 
DELLA RIGENERAZIONE
URBANA

MAXXI | Sala Buontempo

Nuove intelligenze per nuovi spazi: la tecnologia per la rigenerazione
sociale delle città

DALLE 17.30 ALLE 18.30

Focus con Monica Lucarelli, Assessora alle Attività Produttive, alle Pari Opportunità e
all'Attrazione investimenti Roma Capitale, Ezio Micelli, professore IUAV Venezia, Maurizio
Tira, Professore di Tecnica Urbanistica nell'Università di Brescia, Past-President della
Società Italiana degli Urbanisti. 
Modera Massimo Angelo Deldossi, Vicepresidente Ance Tecnologia e innovazione

APERTURA, PRESENTAZIONE CITTÀ IN SCENA E INAUGURAZIONE MOSTRA 
URBAN REGENERATION: THE ITALIAN WAY TO A SUSTAINABLE FUTURE

DALLE ORE 15.00 ALLE 16.00

Mauro Battocchi, Direttore Generale per la promozione del Sistema Paese Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Marco Buttieri, Presidente
Federcasa, Alessandro Canelli, Presidente IFEL Fondazione ANCI, Simone Mazzarelli,
CEO Ninetynine

Lectio 
Maurizio Carta, professore di urbanistica Università degli Studi di Palermo

Tullio Ferrante, Sottosegretario di Stato al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti

Saluti istituzionali

Interventi

Federica Brancaccio, Presidente Ance e Daniele Pittèri, Presidente Mecenate 90 ETS
Introducono

MAXXI | Sala Corner

Modera Paola Pierotti, giornalista PPAN
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DALLE 17.30 ALLE 18.30

Città rigenerative: dall’intervento urbano al progetto urbano
Preview rapporto Città rigenerative a cura di IFEL e Mecenate 90

FESTIVAL 
DELLA RIGENERAZIONE
URBANA

Cocktail
ORE 19.00

Introduce Pierciro Galeone, Direttore IFEL Fondazione Anci

Presentazione
Federico Sartori, ricercatore IFEL Fondazione Anci
Dalila Riglietti, ricercatrice IFEL Fondazione Anci

Confronto tra
Carmela Giannino, Presidenza del Consiglio dei Ministri
Saverio Santangelo, professore Sapienza Università di Roma 
Ledo Prato, Segretario generale Mecenate 90 ETS

Coordina Francesco Monaco, IFEL Fondazione Anci

Conclusioni Alessandro Canelli, Presidente IFEL Fondazione Anci

DALLE 16.00 ALLE 16.30
Presentazione Grande MAXXI

DALLE 16.00 ALLE 17.30
RACCONTI
Presentazione progetti delle città di Ferrara, Napoli, Rimini, Firenze, Rio de Janeiro
Ne discutono Massimo Angrilli, professore Università D’Annunzio di Chieti e
Consuelo Nava, professoressa Università degli Studi Mediterranea Reggio
Calabria. Modera Paola Pierotti, giornalista PPAN

MAXXI | Sala Corner

MAXXI | Videogallery

MAXXI | Piazza
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Panel a cura di Federcasa

DALLE 14.30 ALLE 16.00

DALLE 14.30 ALLE 15.30
La rinascita delle città: il caso Olbia

Rigenerazione urbana e arte pubblica

DALLE 16.00 ALLE 17.00
Città inclusive: l’impatto sociale degli interventi

DALLE 17.30 ALLE 18.30
Il cantiere inclusivo per la città: politiche migratorie e soluzioni abitative

DALLE 17.00 ALLE 19.00

DALLE 11.00 ALLE 13.30
RACCONTI
Presentazione progetti delle città di Porto Torres, San Gimignano, Sermoneta,
Sabaudia, Formia, Sassari, Genova, Firenze

Focus con Settimo Nizzi, Sindaco di Olbia e Simone Venturini, Consigliere Delegato
Promozione Italia Ambiente, Technital S.p.A.. 
Modera Luigi Schiavo, Vicepresidente Ance Opere pubbliche 

RACCONTI

Presentazione progetti delle città di Milano, Modena, Lecce, Perugia, Olbia,
Alghero, Firenze, Crotone

Focus con Luigi Corvo, CEO Open Impact e Gaetano Inglese, London School of Economics
and Political Science​. 
Modera Piero Petrucco, Vicepresidente Ance Centro studi

Focus Giuseppe Zuccaro, Capo Ufficio Legislativo Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali e Italo Sandrini, Vicepresidente Nazionale ACLI. 
Modera Carlo Trestini, Vicepresidente Ance Relazioni industriali e affari sociali

FESTIVAL 
DELLA RIGENERAZIONE
URBANA

Ne discutono Chiara Rizzi, professoressa Università degli Studi della Basilicata
e Consuelo Nava, professoressa Università degli Studi Mediterranea Reggio
Calabria. Modera Ledo Prato, Segretario generale Mecenate 90 ETS

Presentazione dei progetti a cura degli enti e delle aziende che gestiscono alloggi
residenziali pubblici di Bari, Brescia, Brindisi, Foggia, Lecce, Massa Carrara, Parma,
Taranto, Treviso, Udine, Venezia
Ne discutono Marco Buttieri, Presidente Federcasa, Daniele Pittèri, Presidente
Mecenate 90 ETS, Ledo Prato, Segretario generale Mecenate 90 ETS 

Ne discutono Chiara Rizzi, professoressa Università degli Studi della Basilicata e
Claudio Varagnoli, professore Sapienza Università di Roma. Modera Ledo Prato,
Segretario generale Mecenate 90 ETS

MAXXI | Sala Corner

MAXXI | Videogallery
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DALLE 10.30 ALLE 11.30
Città sostenibili: il futuro degli incentivi tra sfide nazionali e scenari europei

DALLE 11.30 ALLE 12.30
Città e clima: scenari, soluzioni e responsabilità

DALLE 12.30 ALLE 13.30
Spazio ai giovani nella città: formazione e competenze per cambiare

Focus con Enrico Zanetti commercialista, revisore legale e Consigliere del Ministro
dell’economia e delle finanze e Gregorio De Felice, Head of Research and Chief
Economist Intesa Sanpaolo. 
Modera Vanessa Pesenti, Vicepresidente Ance Economico, fiscale, tributario

Focus con Guido Torrielli, Presidente di ITS Italia e Daniela Fatarella, Direttrice di Save
the Children Italia. 
Modera Angelica Krystle Donati, Presidente Ance Giovani

FESTIVAL 
DELLA RIGENERAZIONE
URBANA

Focus con Cesare Mirabelli, Presidente emerito della Corte costituzionale e
Roberto Boffi, responsabile SSD Pneumologia dell’Istituto Nazionale dei Tumori
di Milano. 
Modera Silvia Ricci, Vicepresidente Ance Transizione ecologica

MAXXI | Sala Buontempo

DALLE 15.00 ALLE 16.00
Cantiere Roma: le sfide di una Capitale. Ripartire dalla casa e dalle periferie
Focus con Andrea Tobia Zevi, Assessore al Patrimonio e alle Politiche Abitative Roma
Capitale e  Giuseppe Battaglia, Assessore alle Periferie, al PNRR, all’attuazione dei
Progetti, PUI, PINQUA, CAPUT MUNDI, QUARTICCIOLO, ai PRU e alle Città dei 15 Minuti, ai
Servizi anagrafici ed elettorali ed al Decentramento Amministrativo Roma Capitale.
Modera Antonio Ciucci, Presidente Ance Roma ACER 

DALLE 17.00 ALLE 18.00
Roma Consolari
Panel a cura di In/Arch

Saluti Daniele Pitteri, Presidente Mecenate 90 e Luca Zevi, Vicepresidente IN/Arch

Le ragioni e le tappe del progetto Roma Consolari
Intervengono Beatrice Fumarola, coordinatore nazionale IN/Arch, Mosè Ricci,
Sapienza Università di Roma, Susanna Tradati, Nemesi Architects

I grandi progetti delle città mondo
Intervengono João Ferreira Nunes, Salvador Rueda, Michel Vayssié
Proiezione clip

Intervengono Benedetta Bonifati, Vicepresidente Ance Roma ACER, Alfredo Ingletti,
Vicepresidente Oice, Walter Tocci, Consulente del Sindaco di Roma per il Centro
Archeologico Monumentale CArMe

Conclusioni Maurizio Veloccia, Assessore all’Urbanistica Roma Capitale
                                  
Modera Giorgio Santilli, giornalista e fondatore di Diario DIAC
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FESTIVAL 
DELLA RIGENERAZIONE
URBANA

RACCONTI
DALLE 14.30 ALLE 16.30

Presentazione progetti delle città di Elmas, Oristano, Tempio di Pausania, Sassari,
Cagliari, Lamezia Terme

DALLE 16.30 ALLE 18.00
Usi temporanei nella rigenerazione urbana
panel a cura di Urban Value

Cocktail

ORE 18.30

Ne discutono Serena Baiani, professoressa Sapienza Università di Roma, Edoardo
Barberis, professore Università degli Studi di Urbino Carlo Bo. Modera Daniele Pittèri,
Presidente Mecenate 90 ETS

Ne discutono Nicola Di Tullio, Chief External Relations Officer Urban Value, Maria
Laura Galassi, Programme Officer Area Arte e cultura Fondazione Cariplo,  Luigi Di
Cristo, Dirigente ufficio operativo valorizzazione e sviluppo del territorio Agenzia
del Demanio, Silvia Viviani, Assessore politiche urbanistiche e rigenerazione
urbana Comune di Livorno, Alberto Zanobini, Dirigente settore investimenti per
l’inclusione e l’accessibilità della Regione Toscana. Modera Paola Pierotti,
giornalista PPAN

DALLE 10.30 ALLE 13.00

RACCONTI
Presentazione progetti delle città di Roma, Gaeta, Latina, Carbonia, Mazara del Vallo,
Caserta, Viterbo, San Giorgio su Legnano
Ne discutono Chiara Rizzi, professoressa Università degli Studi della Basilicata e
Mosè Ricci, professore Sapienza Università di Roma. Modera Daniele Pittèri,
Presidente Mecenate 90 ETS

MAXXI | Sala Corner

MAXXI | Piazza

Concerto Scoop Jazz band 
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3 OTTOBRE 2025numero 37ANCE FVG informa

V25-25 - Save the Date - Visite e verifiche nei cantieri tra conformità
normativa ed operatività
15 ottobre ore 16.00 Palazzo Torriani, Confindustria Udine
Si terrà mercoledì 15 ottobre 2025 dalle ore 16.00 un convegno dedicato alle verifiche e
visite ispettive nei cantieri edili.
Parteciperanno Ispettorato Nazionale e Asl Friuli Centrale con interventi dedicati e i tecnici
del Comitato paritetico della Scuola Edile di Udine.

 Si allega la Locandina con il link per l’iscrizione: 
  https://www.confindustria.ud.it/schede/scheda/26338
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Seguirà aperitivo

Mercoledì 15 ottobre 2025
ore 16.00 - 19.00

Confindustria Udine
Palazzo Torriani

Convegno:
visite e verifiche nei cantieri  

tra conformità normativa ed operatività

La partecipazione all’incontro è gratuita, aperta alle Aziende associate e ai portatori di interesse
Necessaria l’iscrizione al LINK: https://www.confindustria.ud.it/schede/scheda/26338
Per informazioni: anceudine@confindustria.ud.it

Saluti Istituzionali:

- Ing. Angela MARTINA - Pres. ANCE Udine, Ing. Marco BERTUZZO - Pres. Ance 
FVG, Ing. Michele PECCHI - Pres. Ance Alto Adriatico

- Dott.ssa Caterina MUSCILLO - Direttore Ispettorato Territoriale del Lavoro di 
Udine e Pordenone 

- Dott.ssa Barbara ALESSANDRINI - Direttore ASU FC

Interventi: 

- Verifiche in cantiere e metodologia ispettiva - norme, verbali e sanzioni:          
dott. Marco FABOZZI - rappresentante ASU FC e dott. Giovanni PERIN - 
coordinatore gruppo regionale edilizia

- Inquadramenti contrattuali - vigilanza ordinaria, esternalizzazioni e principali 
casistiche di irregolarità nel rapporto di lavoro: dott.ssa Giovanna FORNASIERO 
- Ispettorato del Lavoro di Udine

- Consulenza e Osservatorio: il ruolo dei tecnici del CPT della Scuola Edile di Udine

- Dibattito 

- SEGUIRA’ APERITIVO
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